ovara 


ana, 099 
signorina, 
8 
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15 (Pi 
ua 
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siggio col quale S. M. l'Imperatore 
Îi ha inaugurato il nuovo Reich- 
mes: io_che i lettori 
condensato nei Parl. Esteri — 
mento degno del momento pre- 


n accolto con grande favore da 
rtiti — meno il soc 


rerialista — così produrrà la 
vile impressioni nell'opinione pub- 
azionate 
mo «del nuovo me 
tizzare nella 
con dignità 
io della pi 


\ggio im- 
nota for- 


ò sin 


ria aperta, che la 
isto per alla sua poli- 
ppare fra le linee del messag 
ncliealla politica internazionale 
pporti con le altre Nazioni 
inante è lealmente pacifica: 
tre al confermare in modo spe- 
tinvità della Triplice Alleanza, 
© riafferma il proposito di voler 
liori rapporti di amicizia 
nze, semprechè a queste 
corrispondano uguali ten- 
propositi. 
alto, netto, esplicito, 
alcun pensiero tra le pieghe 


ica © quindi ha il grande pregio 
ttezza, sarà appreso, perchè com- 
soltanto nei circoli politici. ma 
opinione pubblica, diremo po- 


vecchio Continente ed anche del 
grande compiacenza, mentre sarà 

«on un senso di soddisfazione spe- 
ell'opinione pubblica della Gran 
sulla. quale aleggia da qualche 
nebbia di esitazione e 

sulla situazione internazionale. 

on abbiamo mai dubitato che il 
ine maglia d’accinio col quale 
dipinta l’aitante, simpatica fi- 
ielmo LI non sia foderato — per 

© di Ruggero Bonghi — di sof- 
epperò conserviamo secura fe- 

Îla Storia — il più tar- 


- col titolo preauguratogli, allor- 
curò la prima volta_il Reichstag 
di inglietmo II il Pacifico. 


I ——— 
Politica e diplomazia 


Vienna, 7. — L'Imperatore ha conferito al 
di R la Gran Croce dell'Or- 
a L'Arciduen Francesco Ferdinan- 
mane, indossando l'uniforme del 
| quale è capo, all’Ambascia- 

sita al Granduca Andrea. 


1 ha offerto una colazione 
rea. Vi hanno assisti- 
ssa Maria l'Ambascia- 
Ambascia*a, il segi 


presa, 


personale del 


x - Ambasciatore austro - un- 


Il Gran- 
visitaal. 


i scrive: 
fare ur 


Vienna rievoca il ricordo dei rap- 

;nitori hanno sempre 
i Casa Imperiale e sopratutto 
1 Granduca e la Gran- 
1el settembre del 1907 alla 

nutrendo una profoni 
la Granduchessa Wlad 
mo ricevumento. 


ria per nduca Andrea e 
ltimo incontro del suo augusto gem- 
Maestà conserva nel suo-ricorde, si 


l nostro ospite russo una 
nostra Cass imperiale. 


vi troverà si 


ssocia pure 
pitale ch a all'Ospite 
neori omaggi 

me già è avvenuto per le Diete del- 
tria e del Tiroto anche quella della 


ne die per l'ostruzionismo d 


prese 


tiria è 


enaghen. 7. — Il Re 


di jer 


Federico VIII, mentre 
faceva una passeggiata fu col- 
tisposizione per cui ritornò al palazzo 


Re era jersera migliorato e sembrava 
forte raffreddore. 
Inito dai medici alle ore 10 dice che le 
Ì Re erano relativamente soddisfacenti. 
‘aghen, 7 — Stamane alle ore 10 è stato 
! seguente bollettino sulla saluto del Re: 
cente. L'infermo ha dormito ben 
febbre poco forte. 
mnstatata upa leggiera e poco estesa pol- 


«e soltanto di un 


tore di Germania, bar. 

ion ha potuto perle trattative marocchine 
© vacanze nel 1911 s: è ora recato in 

congedo. 

7. Il treno reale è partito stamane alle 
qui col Re e la Regina, che gi*ngeranno 
IlPuni del eomeriggio. 


Elezioni legislative. — Candace 
cato è stato eletto in questa circoseri- 
9 voti. 

che, radicale, è stato eletto a_ Pointe 
con 5449 voti. 


0 Collegio era vacante per la morte del socia- 
runet-Richard, il secondo per l'annullamento 
ione del socialista Legitimus condannato a 

aupui di reclusione per brogli elettorali. 

‘asburgo, 7. — Il Governatore dell’ Alsa: 
rale conte Wedel ha ierî feste. 
nno con grandi onoranze. L'Imperatore Gu- 

0 € l'Imperatore Francesco Giuseppe gli hanno 

%0 cordiali telegrammi. 


“ponte Wedel fu anche ambasciatore di Germania 
La dal 1899 al 1902 e lasciò în Italia vive sim- 
te y (N. d. R.) 
“occolma, 7. — E" morto il vice presidente della 
ra dep. Callerbalm. 
(5) Atene, 7. — L’Hestia è informato da fonte 
a ‘e che il Principe ereditario di Grecia, durante 
nice omne a Sofia, ha invitato Re Ferdinando 
i RI ad Atene, a nome di Re Giorgio, e che il 


ni) Si Bulgaria ha accettato e si recherebbe ad Atene 
° Te di marzo. 
D Dai 
Gelo Atene, 7. Gii ufficiali italiani inccrionti dI 


greco della riorganizzazione di... genda: 


mmeria 6g 


‘00 attesi ad Atene per mercoledì pivossio i agereo non potrà non fare ottima 1mpres- 


Madrid, 7. I Sovrani edi 
Esteri e della Gneo 
alle 1,35. 

HM (S) Pietroburgo, 7. Il corrispondente della 
Nowvoie Vremia da Pechino telegrafa che il decreto 
di abdicazione è stato firmato. Il Ministro degli 
Affari Esteri non ha ancora ricevuto notizie che con- 
fermino questa vose, 

HA (S) Belgrado, 7. Essendo fallita la missione 
di Ljuba Stojanovie, Re Pietro ha affidato la forma- 
zione del nuovo Gabinetto al generale Sava Gruic, 


inistri degli Affari 
hanno fatto ritorno dal Ferrol 


Si ritiene che la missione di questo personaggio non 


riusciri 


© perciò è nuovamente probabile la forma- 
ne di un gabinetto vecchio radienle. 

EB (S) L'Aia, 7. Prima di aderire all'accordo franco- 
tedesco circa il Marocco il Governo neerlandese at- 
tenderà la ratifica dei negoziati franco-spagnuoli 

BI (S) L'Aia, 7. — La Regina ha fatto oggi una 


passeggiata in vettura, la prima dopo la recente indi- 
Sposizione che l’obbligò a letto per parecchie setti 
mane. 


85 (5) Atene, 7. Il giornate bulgaro Uitro annuncia 
che il Re di Grecia, accompagnato da Venizelos, as- 
Sisterà, nel mese di agosto prossimo, alle feste per la 
incoronazione del Re di Bulgaria. 

I circoli ufficiali di Atene dichiarano di non sapere 
nulla di ciò ed aggiungono che è, in ogni caso, troppo 
presto per pensarv 
) Sofia. 7. In un manifesto pubblicato dal gior- 
nale ufficiale il Re Ferdinando ringrazia il suo popolo 
dei sentimenti concordemente manifestati in oce: 
sione delle feste per In maggiore età del Principe Boris. 
La presenza di tanti cospicui personaggi rapprese- 
tanti i Sovrani ed i Capi di Stato esteri — aggiunge 

manifesto — giustifica il vero orgaglio del paese ed 
è prova della notevole posizione che si è acquistata 
fra gli altri Stati d'Europa la nazione Bulgara nel 
breve tempo da che csiste lo Stato. 


La crisi in Baviera. 


Monaco, 7. — Si ritiene certo che il Principe Reg- 
gente accetterà le dimissioni del Gabinetto, dando 
nuovamente incarico al conte Podewils che conserve- 
rebbe tutti i Ministri uscenti meno Pfaff (Finanze) e 
Frauendorfer (LL. PP.) che sono in troppa aperta 
ostilità col Centro. 

Si conferma nei circoli politici liberali, che le dimis- 
sioni furono date prima che si conoscesse il risultato 
dalle elezioni poichè il conte Podeiwils non voleva 
in alcun modo far sembrare il suo ritiro come conse- 


guenza delle elezioni, onde non avere l'aria di accettare 
la massima del regime parlamentare rappresentativo. 

Questo passo indispone moltoi libera 
cosicchè la posizione del Gubinetto nella 
mera se non insostenibile da principio sarà 
continue difficoltà. 


La Conferenza 
L'Aja. 7.— Si 
TAjR 


ci socialisti 
nuova Cu. 
irto di 


dell'Aja. 
icura che la terz: 

n si riunirà prima del 1915. 
spera sempre che il Palazzo della Pace possa 
venire inaugurato verso lu metà del 1913. 


ess —__r——_ 


La situazione in Persia. 

(S) Teheran, 7 — Il Ministro d'Inghilterra e quello 
di Russia hanno fatto ieri una comunicazione verbale 
al Ministro degli Esteri circa l'ex-Scià. 

Secondo tale comunicazione, il Console di Russia 
ad Asterabad si recherebbe ad informare l'ex-Scià che 
il Governo persiano è pronto a accordargli una pensio- 
ne e ad ammistiare i suoi partigiani a patto che lasci 
senza indugio ln Persia. 

(S) Bruxelles, 7 — La Gazette de Bruxelles scrive: 
Ci consta che è giunto al Ministero un lunghissimo te- 
legramma di Momard, nuovo tesoriere generale in 
Persia, nel quale egli denunzia lo straordinario disor- 
dine nel quale ha trovato le finanze persiane ed accen- 
naa certe pressioni estere. Momnard cita fatti gra- 
vissimi e fa appello ai suoi compatrioti per opporsi alla 
campagna inglese. 

Terminando, egli dice che le entrate doganali ne- 
gli ultimi nove mesi sono aumentate di due milioni 
malgrado le agitazioni del parse. 

(8) Teheran, 7 — In unaintervista il Ministro degli 
esteri ha dichiarato che il Governo è pronto ad ae- 
cordare all’ex-Scià Mohamed Ali una pensione annua 
di 50 mila tomans. 

Il Governo permetterà inoltre a Shau es Sultaneh 
di ritornare în possesso delle sue proprietà, accorderà 
4 Salar ed Daulch una pensione annua di 12 n 
tomans, e revocherà la confisca delle proprietà di que- 
st'ultimo a condizione che egli risieda all’estero. 

(S) Teheran, 7 — Un dispaccio da Tabriz dice che 
Zia es Dauleh, figlio dell’ex-Governatore, è stato tro- 
vato morto al Consolato inglese ove si era recente- 
mente rifugiato. Sembra che Zia es Dauleh sì sia sui- 
cidato con un colpo di fucile. 

| (5) Pietroburgo. 7. — Il Console di Russia ad 
Astrabad ha informato che gravi disordini, eccidi ed 
attacchi di briganti sono avvenuti nella provincia del 
Mazanderan; vi regna la più grande anarchia, «pecial- 
mente perchè la Jotta dei partigiani dell’ex-scià coi 
partigiani del Governo continua. 


conferenza del- 


Le autorità locali sono impotenti a reprimere il 


movimento Le truppe dello Scià sonoin completa disor- 
ganizzazione e si ha la più grande difficoltà di impedire 
che i turcomanni e gli altri partigiani dello ex Scià 
saccheggino le città di Barforus e di Sari. 

nenza di ciò il commercio locale è arrestato. 
nti temendo di essere uccisi, si rifugiano in 
massa al Consolato di Russia a Barferus. 

Stante l’imminenza del pericolo che corrono la vita 
e la proprietà dei sudditi russi, il Console ha chiesto 
che si rinforzino immediatamente le truppe che si 
trovano in città e che consistono in due satnie di 
cosacchi e due mitragliatrici. 

Nello stesso tempo i rappresentanti delle case di 
Mosea che esercitano îl commercio nel Mazanderan 
hanno telegrafato al Ministro degli Affari Esteri per 
implorare la sua protezione. 

In conseguenza di tali fatti il Governo ha deciso 
di inviare ad Astrabad due mitragliatrici, due cannoni 
e due compagnie di fanteria, a Barferus una compagnia 
di fanteria e duc mitragliatrici, ed a Me: red Esser 
una compagnia di fanteria. 


A DA PARIGI 
(Nostro icrogramma cesta nolte) 


Per interruzione della linea l’altra notte non 
abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 


Parigi. 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
BERLINO, 7 (ore 12): — Il discorso della 
Corona ha fatto specialmente impressione 
per la fiducia che domina la sua intonazione. 
71 successo dei socialisti non ha scosso il Go- 
verno. che seguirà nella politica interna la 
strada finora esperimentata con successo, € 
Ja seguirà senza colpi di testa e senza conces- 
sioni all’estrema sinistra. 
In quanto riguarda la politica estera, il 


sione dovunque col suo linguaggio fermo e 
Pacifico. 

— Il Re del Montenegro, giunto a Berlino, 
ha avuto un'intervista con un redattore della 
Gazzetta di Voss, ma si è espresso con molto 
riserbo sulle questioni politiche internazio- 
nali, sottolineando soltanto le sue disposi- 
zioni pacifiche. 

Il Re annuncia che verrà a Berlino, in 
forma ufficiale, a maggio. Intanto il Governo 
di Cettinje istituirà a Berlino un Consolato 
di carriera. 

BERLINO, 7. 19.5. — La Gazzetta di 
Francoforte ha da Costantinopoli che il rap- 
presentante del gruppo Rouvier ha protestato 
presso la Porta un danno di 12 milioni di 
franchi in causa del bombardamento degli 
ni della ferrovia Nodeida-Ras Ke- 
tib. 

Dal canto suo la Porta ha protestato con- 
tro la Società per aver mancato nel termine 
stabilito dal contratto al compimento dei 
lavori. 


Parlamenti esteri 


SPAGNA 


(8) Madrid, 7. — (Senato). Peyrelen, cattolico, chie- 
de che non vengano restituiti agli eredi di Ferrer i 
beni confiscati al condannato all'epoca della sua ese- 
cuzione. 

Canalcias risponde che la questione è già stata risol. 
ta dal tribunale militare e non vi si può tornare sopra. 

(S) Madrid, 7 — Il Senato ha approvato il progetto 
di legge che fissa la procedura da seguire contro ì 
deputati e i senatori peri reati comuni. 


©LANDA 
- Prima Camera — Si inizia 
le del bilancio. 

Rispondendo ad uma interrogazione, il Ministro 
dell'Interno esprime la fidneia che le Potenze non 
violeranno la convenzione di rispettare la neutralità 
dei Pacsi Bassi. Tuttavia. il paese non deve tra- 
curare di prendere misure difensive per far fronte 
a eventualità di uma violazione della neutra 
Vanderjetz domanda se it Ministro della gi 
può assicurare cho il motu proprio pontificio 
tavis dilige 


Fd (S) Aja.7 


scussione gene 


la di- 


tizia 
Quan- 
ntia » non limiti la assoluta libertà dei 
funzionari della giustizia cattolici, nel processare i 
pr ie il Governo non può rispondere immediata- 
mente. l'oratore chiede una inchiesta, i cui risultati 
dovranno comunicati alla Camera. 
Il Ministro deli Esteri, interrogato circa la que, 
stione della delimitazione delle frontiere di Timor- 
risponde che la soluzione è imminente. 
Il Ministro interpreta la mancanza di risposta da 
parte del Portogallo alle ultime rimostranze olandesi 
come una intenzione del Governo portoghese di non 
tener conto del trattato del 1904, ciò che avrebbe per 
conseguenza il completo esercizio del potere da parte 
dei Paesi Bassi n Macant. 
La questione sarà risolta in via arbi 


ossore 


le. Frattanto 
sarà rispettato. 


giaschi di stabilirsi sul loro te 
FRANCIA 

[E (5) Parigi, 7 — Senato - Sì discute l'accordo fran- 
co-tedesco. 

Lamarzelle dichiara di essere favorevole all’entente 
cordiale; la Francia però l'ha pagata troppo cara col 
trattato franco-inglese del 1904. 

L'oratore biasima il Governo francese per aver ne- 
goziato sotto la minaccia della Germania, dopol’invio 
del Panther ad Agudir. 

Il trattato franco-tedesco, dice l'oratore, offre 
argomento a numerose difficoltà. Critica quindi la 
cessione del territorio congolese e prevede l’assorbi- 
mento dell». Guinea spagnuola e del Congo belga da 
parte dell . La diplomozia tedesca, egli 
dice. vuole portarci ad un conflitto o ad un riavvici- 
namento politico con la Germania. 

Per tutte queste ragioni, l'oratore si dichiara con- 
0 al trattato. 
Baudin (relatore) dom 
ratifica dell’; 
venuti in seno alla Comn 
stati commessi 
ne è inteecato. 

Il relrtore constata chè la politica marocchina della 
ncia è stata voluta dai fatti. La Germania aveva 
puto assicurarsi al Marocco vanteggi di cui bisogna- 
va toner conto: è ciò che ha dato origine all'atto di 
Algecires ed all'accordo del 190 

Il Ministero degli Esteri, compreso il pericolo al 
quale si esponeva Ja Francia se si fossero lasciati as- 
sorbire gli interessi francesi degli interessi tedeschi 
al Marocco, pensò di ‘cercare altrove une base di ac- 
cordo. 

TI seguito del discorso Baudin è rinviato a domani. 


GERMANIA 

(8) Berlino, 7 — L'Imperatore ha inaugurato nel- 

ls Sala Bianca al Palazzo Reale la nuova legislatura 

del Reichstag: I deputati sucialisti non erano pre 

senti. L'Imperatore ha letto il seguente discorsi 
IL DISCORSO DELLA CORONA 


«A nome dei Govemi confederati auguro il 
benvenuto al nuovo Reichstag. 

«Lo scopo della mia politica è mantenere in- 
tatti e saldi i legami dell'Impero e la sua costitu- 
zione politica, aumentare il benessere del popo- 
lo în tutte le elassi dello Stato e conservare ed 
elevare la forza e il prestigio della Nazione. 

«In questo so di essere di accordo con i miei 
alti conferderati e sono convinto che anche voi, 
come rappresentanti eletti dalla Nazione, con: 
tribuirete collo vostre migliori forze allavoro 
comune. 

Il discorso prosegue, dicendo tra l’altro: 

«La prosperità delle nostre opere di pace nel- 
la madre patria ed oltremare dipende dalla con- 
dizione che l'Impero resti abbastanza potente 
per proteggere e difendere în ogni tempo l'onore 
nazionale e i suoi possedimenti e i suoi giusti 
interessi nel mondo ». 

«Pertanto è mio costante dovere di pensare a 
mantenere e rafforzare sulla terra e sul mare gli 
armamenti del popolo tedesco, al quale non manca 
la gioventù capace di portare le armi. Progetti 
di legge miranti a tale intento sono in prepara 
zione, e vi saranno sottoposti insieme con le 
proposte per coprire le maggiori spese necessario 
Se, onorevoli signori contribuirete ad adempi- 
re a quest’alto compito, renderete un grande 
servigio alla patria. 

«Colla conclusione degli accordi con la Francia 
abbiamo dato nuova prova della nostra premura 


ti 


nda a nome della Commis- 
lo. Ricorda gli incidenti a 
ione, ma dice che se sono 
errori rici negoziati, il trattato non 


sione la 


di risolvere amichevolmente le divergenze inter- 
nazionali ogni volta che ciò risponde alla digni 
ed agli interessi della Germania. 


ù 


la mia politica contimna a tendere a mantener 
con tutte le Potenze rapporti amichevoli sulla ba- 
se della stima e della buona volontà reciproche. 
« Fiducioso nella sana forza del popolo tedesco, 
guardo con fede, e contando sull'aiuto della gra- 
zia divina, al disopra delle lotte giornaliere, ver- 
so l'avvenire dell’ Impero ». - 
Il discorso del Trono èstato accolto con applau- 
si prolungati da tutti i deputati presenti. 
——_ —_—_——r 
I COMMENTI DELLA STAMPA 
Germania 


(5) Berlino, 7. 1 discorso del Trono è accolto e 
commentato simpaticamente dalla stampa berlinese 

La Nordd. Allg. Zeitung scrive: « Il discorso del 
Trono per l'apertura del Reichstag non contiene una 
enumerazione precisa dei compiti del nuovo Parla 
mento, ma fa chiacamonte vedere le linee fondamenta 
che il Governo imperiale intende segnire nelle que- 
ioni della politica interna ed estera. Fra i progetti da 
nella nuova legistatura, enunciati espres- 
samente dal discorso del Trono, si trovano quelli 
relativi alle domande per gli armamenti ». 

II Berliner Tageblatt, radicale, ne loda il tono con- 
ciliante e lo spirito pacifico. 

Il Lokal Anzeiger dice che esso ha prodotto una 
eccellente impressione. 

Il Reichsbote, conservatore, dichiara che esso dà 
prova di sano ottimismo. 

— Tutti i giornali sono d'accordo nel dichiarare che 
vi sarà una sicura maggioranza al Reichstag per i 
progetti di legge navali e militari annunziati, © 
tutti approvano il passo relativo alle relazioni del- 
l'Impero con le altre Potenze. 

—Tl partito dell'Unione Economica, ch'è stato par- 
ticolarmente decimato, nelle ultime elezioni. si di- 
scioglie. I suoi membri aderiscono per la maggior par 
te al partito conservatore. 


Austria 


e (S) Vienna, 7. I giornali della sera, e fra essi 
il Tageblatt, la N. Freje Presse, la Zeit, V' Allgemeine 
Zeitmng constatano con soddisfazione il tono pacifico 
del discorso del trono di Berlino. 


Credito, Indusi 


L'andamento delle borse italisne, come si può 
vedere dai listini, è stato ieri alquanto debole, 
causa una lieve, ma continuata depressione n 
corsi della rendita consolidata, depressione do- 
vuta essenzialmente alla speculazione volante, 
cui parteciparono, per dare il buon esempio, 
forse non pochi agenti di cambio. 

E' fuori discussione che la riduzione al 3, 
del nostro 3,75 avvenuta automaticamente per 
effetto della legge di conversione si è verificata 
in un momento poco favorevole, ossia in un mo- 
mento di guerra. 4 a 

E° pur vero che, volendo stabilire confronti 
con i consolidati esteri, la rendita nostra a 3,50 
è sensibilmente più elevata. Difatti le recenti 
emissioni in Austria e in Germania sono avvenute 
ad un tasso notevolmente inferiore. 


Quando si rifletta che i 200 milioni 4 per % 


netto sono stati emessi in Austria a 90 % — che 
i 500 milioni della Germania 4 % sono al disotto 
della pari — che il 3,50 per % prussiano è a 91 
— che la rendita russa 3.50 %, alla quale il mer- 
cato di Parigi sta preparando la couche per una 
nuova emissione è quotata a 89.05, mentre il 
4 % oscilla da 96 a 97 — si comprende facilmente 
come il corso attuale di 99 cirea del 3.50 % 
rappresenti una quotazione lusinghiera in con- 
fronto alle quotazioni delle rendite di altri Stati, 
che hanno [diritto, almeno quanto noi, di essere 
considerati di 19 elasse, o di prima linea. 

E° vero però che questi corsi comparativi 
non vanno considerati in modo assoluto, poichè 
vi è un complesso di coefficienti diversi, dai quali 
non si può fare astrazione © dei quali si potrà 
diseorrere in altro momento. 

Sta intanto di fatto che taluni possessori di 
rendita italiana - non molti — possono anche essere 
indotti, in vista della diminuzione di un quindi- 
cesimo del reddito (da 3,75 a 3,50), a fare almeno 
un po’ di melange, trasformando, cioè, una parte 
del consolidato nazionale, di cui sono possessori, 
in rendita austriaca 0 tedesca 4 % netto, guada- 
gnando due quindicesimi. 

Non crediamo tuttavia che tale allettamento pos- 
sa avere notevole intensità ed estensione, e ne 
abbiamo una prova nel fatto ehe il corso del con 
tante fu ieri superiore al prezzo a termine, os 
per fine meso. 

Prova questa, che serve pure a dimostrare come 
la speculazione volante abbia più che altro con- 
tribuito patriotticamente alla depressione di ieri. 

D'altra parte è bene notare che ascendere sotto 
la pari può aver concorso anche qualche fatto 
positivo, ma transitorioe momentaneo, peresigen- 
ze di ordine superiore. 

Intanto, ove si voglia, non manca modo, per 
paralizzare i rinvestimenti nei consolidati esteri, 
di elevare dall'uno al 2% la tassa di bollo e di 
studiare altresì quelle certe agevolezze compensa- 
tive în favore, ossia i gravio, del capitale 
estero, già reclamate dal compianto sen. Luigi 
Rossi e che l'on. Ministro Facta si impegnava 
alla Camera di riprendere in esame. 

In quanto poi alla speenlazione patriottica, che 
approfitta di certi momenti per mosconeggiare 
a danno dell'ambiente del mereato nazionale, 
nulla vieta che si possa applicare il diritto di 
consegna col rito sommario, come fu fatto in 
altre circostanze per le contrattazioni a termine 
di valorie con efficace risultato. 

Potendo, è meglio farne a meno, ma nel caso 
di ezirema mala, extrema remedia ! 


ERE. 
_ARMI ED ARMATI, _ 


La flotta del Giapp 

(8) Tokio, 7 — Nell’arsenale di Sasebo è stato inau- 
gurato un nuovo bacino che può servire alla ripara- 
zione di corazzate fino'a 30 mila tonnellate. 

Il bacino ha 777 piedi di lunghezza e 111 piedi di 
larghezza ed è stato costruito in quattro anni. 

Il Governo giapponese armerà presto una flottiglia 
di controtorpediniere d’alto mare e costituirà una 
prima squadra composta di due nuvi da 11,300 tonn. 
ed altre due formate da navi di 7,500 tonnellate. 


Nella flotta francese. 


Lorient ,7 .-— ll Ministro della Marina ha dato 
ordine ai porti di Lorient e di Brest di tenersi pronti 
per la impostaziore in cantiere per il primo maggio 


Za colla M>- 
@'I'alia, | 


« Oltre che a curare le nostre all 
narchia austro-ungarica e col Reguo 


«i due corrazz.te del dislocamento di 23.500 tonnellate 
che doviauno essere costruite entro ire anni + 


ASSOCIAZIONI E LE INSER: 


Conflitto italo-turco 


Nel Mar Rosso 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Un ulteriore rapporto del Comandante la 
Forza Navale del Mar Rosso conferma che 
in quelle acque avvenne soltanto il bombar- 
damento contro l'accampamento turco di 
Giubbana e contro i capannoni compresi 
entro il perimetro dello stesso accampamento 
rimanendo così pienamente smentita la no 
tizia data da alcuni giornali stranieri, che le 
navi italiane avessero bombardato Hodeida, 

Risulta dal medesimo rapporto che nessu: 
na intimazione di sospendere i lavori venne 
fatta alla Società che costruisce la ferrovia 
Ras Ketib, e che non fu diretto alcun tiro 
contro i fabbricati appartenenti a quella 
Società. 


. 


(S) Parigi, 7. — Risulta da informazioni pervenute 
da Giabbana in data 30 gennaio comunicate dal Go- 
verno ottomano all'ambasciata di Francia a Costan- 
tinopoli che soltanto l'accampamento di Giabbana 


sarebbe stato bombardato e che i cantieri e i depo 
della Compagnia della ferrovia dello Yemen non’ a- 
vrebbero riportato danni. 

pe 

BI (S) Parigi, 7. TI piroscafo Armand Behic delle 
Messageries Maritimes, prenderà a bordo il giorno 11 
a Porto Ssid il sig. Henriet. interprete del Consolato 
di Francia ad Alessandria, che si recherà a Hod 
ove entrerà in rapporto coi francesi che si trovano colà 

I francesi potranno ,ge lo desiderano, essere tra- 
sportati a Aden. Il Governo italiano ha offerto di 
dare un salvacondotto all’ Armand Behie per passare 
la linea del blocco. 

E (S) Parigi. 7. Il Temps biasima colle 
parole le false notizie diffuse 
ure di Hodeidah. 

«L'opinione pubblica sarà giustamente severa verso 
coloro che inconsciamente (amiamo erederlo) vollero 
complicare, con un incidente immaginario, gli int 
denti posati, bbastanza spiacevoli. E const: 
tiamo con soddisfazione come essa abbia fortunata- 
mente gi uto che questo riprovevole tentativo 
di trarre un partito qualsiasi da un momento di emo» 
zione pubblic» è completumente fallito. La respons- 
bilità morale degli autori di tale manifestazione no 
è per questo minore x. 

&g (S) Costantinopoli, 7. Secondo notizie ufficiali 
turche, gli italiani hanno bombardato il primo feb» 
braio Sheik Said e Bab E] Mandeb. Qualche proiettile 
ha colpito una caserma senza fare vittime. Il cava 
sottomarino è stato tagliato. 


DA TRIPOLI 


Garvizio' rpsciate del ‘« Popolo Romano ri, 

TRIPOLI, 5 (ore 21.40). — La nuova 
batteria dei cannoni da 149, impiantata a 
Gargarese, per provare i tiri, ha diretto pa- 
recchi colpi, a una distanza variante da 6 
a 8 km. sulle posizioni nemiche presso 
Zanzur, distruggendo alcune ridotte e re- 
cando altri danni, 

Uno dei cannoni subì un lieve guasto Îlaa 


seguenti 
‘u ciò che si era chiamato 


conos 


culatta; un artigliere rimase ferito non gra- 
vemente. 

Ad Ain Zara tutto è tranquillo. 

I 


ammelli che fanno servizio di vettova- 
mento di Ain Zar: sultano all’atto 
‘atico di una grande utilità economica. 
" 
TRIPOLI, 6 (ore 18.50). — E” partito 
alla volta di Napoli il piroscafo Menfi, che 
ha a hordo 60 militari ammalati accompa- 
gnati da alcune dame della Croce Rossa, 
tra le quali è S. A. R. la Duchessa di Aosta. 
— Sono attesi domani i battaglioni delle 
truppe Eritree. 


. Mascioli 


+ 
Contro gli italiani che dimorano in Turchia. 
(S) Costantinopoli, 7. — Si assicura da fonte auten- 

tica che il Consiglio dei Ministri ha deciso la chiusura 

delle Banche private, degli Uffici delle Compagnie di 

assicurazione italiane e dell’Orfanotrofio cattolico 

delle Suore Salesiane di Scutari, che si trova sottola 
protezione italiana. 


Mediazione russa? 

(S) Pietroburgo, 7. — La Gazzetta della Borsa dice 
di avere appreso da fonte autorizzata che la Russia 
ha fatto un nuovo tentativo di mediazione nel conflit- 
to italo-tureo. Esso avrebbo avuto una accoglienza 
favorevole da parte delle potenze che cercano una 
formula accettabile per i belligeranti. 


Giudizi della stampa estera. 

(S) Sofia, 7. — Il giornale Volia pubblica una corri- 
spondenza da Roma del suo direttore Radeff, il quale 
dichiara di aver trovato la nazione italiana, contraria» 
mente alle affermazioni di alcuni giornali esteri, tut- 
t'altro che nervosa, impaziente 0 malcontenta. Es 
al contrario è calma, ferma nelle decisioni prese ed ha 
piena coscienza che la conquista della Tripolitania è 
una guerra coloniale, nella qualo è certo il trionfo 
nale delle armi italiane. 

Rudeff fa l'elogio della nuova Italia, la quale col 
suo grande sviluppo economico col suo spirito d’ini 
ziativa con la sua energia metodica e colle sue facoltà 
organizzatrici ha dato una solenne smentita a coloro 
che la denigrano, dubitando delle sue attitudini nella 
lotta moderna. 

te 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Sulla cosiddetta seconda proposta mediatrice 
della Russia, la Gazzetta di Francoforte ha il se- 
guente dispaccio da Costantinopoli. 

« Secondo notizio giunte alla Sublime Porta, la 
Russia farebbe una seconda proposta di media- 
zione. Base ne sarebbe la conclusione di un armi- 
stizio, durante il quale i due belligeranti dovreb- 
bero ritirare le loro truppe dal tertro della guerra 
africana. 

«Questa proposta, una volta accettati 
troverebbe poi la base per la pace definitiv: 
« Però nei circoli militari turchi si osserva, 
che è impossibile entrare in tale ordine di idee 
perchè le truppe turohe ritirate dall’Africanon 
vi potrebbero più ritornare, se lo trattative di 
pace risultassero infruttuose. 

{E noi dovremmo naturalmente richiamare 100 
mila uomini, per lasciare le posizioni della costa 
in mano ai beduini, per fare poi una seconda spedi- 
zione che troverebbe posizioni fortificate da noi sulla 
costa in mano alleorde degli arabi e dei beduini. 

Pare incredibile che un giornale comela Gazzi 
di Franooforto pubblichi cerle buffonate di questo’ 
calibro!) 


NOTE BIBLIOGRAFICHE . . 


@iuliano i'Apostata — Corrado Barbagallo — Ed. 
A, F. Furmiggini, Genova. 


Giuliano è uno dei più popolari tra gl'imperato r 
romani, anzi è veramente fra i pochi principî dello 
scorcio dell'Impero romano la cui figura sia riuscita 
ad interessare anche il gran pubblico. 

L'eccellente saggio di Gaetano Negri e con esso 
tutti gli scritti italiani e stranieri ricostruiscono la 
figura di Giuliano, non sulla scorta degli atti e delle 
opere di luî. non sulle imparizali notizie degli storici 
pagani del tempo. ma sulla fede © sulla traccia delle 
ostili tradizioni e ne limitano l’opera all’attività 
dì riformatore religioso, alteraridone i contorni e an- 
nientandone il valore. 

Il Giuliano di questo profilo è assai diverso da quello 
tradizionale e apparisce quale realmente fu, un grande 
principe guerriero con tutte le attività della sua vita 
derivanti dalla sua cavalieristica fondamentale; co- 
sicchè anche ‘ca di lui è considerata dal punto 
dì vista degli interessi morali dello Stato romano, 

1 quale Giuliano era appunto supremo reggitore, 

Questo del Barbagallo non è dunque un comune 
saggio storico riassuntivo, ma uno studio nuovo e 
per che ha pure il merito di essere scritto con 
sobrietà di concetto e spigliatezza di stile, 

ELLI 4 
li nuovo Baideschi - Ed. Descléé e Comp. Roma. 

La presente edizione pubblicata dalla nota e im- 

ale in Roma ha il pregio di 
in simile materia » a norma delle 
pmi della S. Sede riguardo alla recita del 


a pol 


Jortant dit 


porte che il Manuale riguarda que- 
pregio della novità e anche della 
> poi il volume è corretto a norma 
‘veeati della S. Congregazione dei 
- in modo da darci un pron- 
varie parti dell'opera antica 
ostituite da altre più utili. Ci 
ndovinata e ben fatta, 
ed olegante dogna della Casa 


rrdinandi, che desiderano un ma- 

a pratica debbono prov- 

to è compilato 

anche coloro 

è facendo parte della chiesa militante, 
nte delle ritualità liturgiche, 


to volume che del r 


zza da poter interessa 


tare da! 1815 al 1870 di C. Pagliano - 
Torino 1912. 

volme di duecento fittissime pa- 

pitanodi stato Maggio- 

lrn di storia militare nella R. 

ipo una lucida esposizione del- 

restaurazione, espone le 

gne del 1848 e del 1849, del- 

guerra d'oriente, 

Mille, delle Marche e del 

, delle campagne di- 

‘el 1568. deil'occupazione di Roma. 


Paglian 


del 1850, de 


e sia metodolo- 

ne rigorosamente 

1 ri, esposti con pro- 
ata precisione, sono lumeg- 
co, poli- 
0 militare il vo- 
sso aiuto per quanti studiano 
: il Pagliano, 
a della nostra letteratura, ha în- 
roso compendio di storia italiana 


è geogi 
nel mor 


) risorgiment 


pprovato il regolamento ri- 

xrato di lingue straniere presso le fa- 

le relle RR. Università e le 

norme peri vincitori delle borse di perfezionamento al- 
‘estero. per lo studio di dette lingue. 

R. D. col quale dal fondo di riserva per le spese im- 
previste dello stato di previsione della spesa dell’Am- 
ministrazione del fondo per il culto e l'esercizio fin. 
1911-1912 è autorizzata una pr'ma prelevazione di 
L. 10.000 in aumento del fondo stanziato al capitolo 
n. 14: è Spese Casuali ». 

RR. DD. riflettenti: Approvazione di statuto di mon 
te di pietà - Applicazione di tassa sul bestiame - 
Trasformazione di patrimonio a scopo elemosiniero - 
Concentrazione di patrimonio in localo Congregazione 
di carità. 

Elenco dei componenti il Consigîio dell'Ordine al 
merito del lavoro. 

Disposizioni nel personale dipendente dalla Corte 
doi Con 


[—_ _ ===] 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

fl (8) Torino, 7. — Li Comitato dell'Esposizione 
Internazionale comunica: La Commissione esecutiva 
dell'Esposizione Internazionale di Torino avverte i 
signori espositori e i loro rappresentanti che non hanno 
ancora ritirato gli oggetti « i, vetrine, banchi, ecc, 
che col giorno 19 corrente s1 compiono i tre mesi della 
chiusura dell'Esposizione e li diffida che dopo tale 
termine gli oggeiti non ritirati si intenderanno ab- 
bandonati dagli espositori all'Esposizione, 

Brescia, 7 — Mandano da Coccaglio che il dott. 
Bariolo Manzini, tornando ieri sera nelsuo carroz- 
zino dalla consneta visita agli ammalati, giunto al 
passaggio a livelio della ferrovia, benchè il cancello 
fosse chiuso, volle egualmente passare. Un treno 
sopravveni a grande velocità © il carrozzino del 
medico fu investito con tale violenza da rimanere 
letteralnente frantumato. Il cadavere del povero 
dottore fu raccolto a parecchi metri di distanza. 

Alessani T.— La Presidenza dell’Associazio- 
ne costituzionale ha offerto oggi in forma ufficiale 
la candidatura politica, proclamata in un’adunanza 
tenuta ieri sera. all'avv. Carlo Ferrero, che ha accet- 
tato. 

El (S) Verona, 7. Per cause ignote verso le ore 23.30 
si è sviluppato un grave incendio nell'archivio giudi- 
ziario prossimo al palazzo della Prefettura. 

Sono accorsi i pompieri e le autorità e si adoperano 
alacremente per isolare © «pesmere il fuoco, 


Italia Centrale". 


Foggi: — Si ha da Corguola che ieri sera tal 
Giovanni Beati esplodeva quasi a bruciapelo tre 
colpi di rivoltella contro certa Giovannina Danirani 
uccidendola. Quindi si dava alla latitanza. Causa 
del delitto la gelosia. 

Livorno, 7 : Stamane, nella sua stanza da letto, 
veniva, dai fami; i rinvenuto cadavere il giovane 
Giorgio Menicanti figlio del noto esportatore di sa- 
lumi. Egli si era ucciso introducendosi tra le labbra 
un tubo della conduttura del gas. Si ricorda che an- 
nì or sono un fratello del suicida, studente all'Ac- 
cademia scientifico-letteraria di Milanosi suicidé nel- 
l'identico modo. 

Cirez le cause del suicidio nulla si sa di preciso. 

Lucca, 7.— Si ha da Barga che le condizioni di 
salute di Giovanni Pascolo seguitano a mantenersi 
gravi, per quanto non allarmanti. Al pocta, appena 
sparsasi la notizia della sua malattia, pervennero 
e seguitano a pervenire telegrammi d’augurio da 
«pgni parte d’Italia, 


«+ - Italia Meridionale} - | 

Wapeli, 7 (cre 17): in seguito alia scoperta mano- 
missione della valigia dell’ Havre dalla quale sonoscom- 
parse circa 600 raccomandate. la questura di Napoli ha 
proceduto ad accurate indagini per accertare se la vali- 
gia fosse stata manomessa alla stazione centrale o a 
quella del porto. Ma finora nessuna luce si è potuta 
fare. Anzi si è assodato che la valigia fu portata di- 
rettamente dalla stazione al porto come le altre 
volte, senza che nulla di anormale si fosse verifica- 
to. E' giunto l'ispettore generale inviato da Roma 
per procedere ad un'inchiesta ed accertare le precise 
condizioni in cui la valigia si trovò a Modane, a 
Genova e a Roma, 

Avetlino, 7 (4). — Si ha da Sant'Angelo de” Lom- 
bardi che la scorsa notte il contadino Giuseppe 
Agricola, in un accesso di gelosia, uccideva a coltel- 
late la propria moglie e quindi la impiccava ad un 
trave del soffitto della stanza da letto. L'uxoricida 
fu arrestato. 

— Giunge noti; da San Biagio di Serino che la 
scorsa notte il ricco possidente Francesco Viola, di 
anni 67 fu, mentre rincasava, aggredito da tre indi- 
vidui mascherati, che gl'imposero di, consegnar loro 
il denaro che aveva indosso. Il Viola tentò di reagire 
ma fu sopraffatto dai malfattori che lo tempestarono 
di colpi di coltello e quindi lo depredarono del por- 
tafogli contenente una somma ingente che il Viola 
aveva riscosso nella serata. Il Viola morì poco dopo. 
Vennero arrestati tre congiunti dell’assassinato, 
fortemente indiziati come autori dell’orribile delitt 

Provincia Romana! — 

Castel Gandoito, 7. — sorio qui un Comitato 
che si propone di allestire per il carnevale grandi di- 
vertimenti, che richiameranno nella nostra graziosa 
cittadina gran numero di forestieri. 

— La scorsa notte ignoti Indri penetrarono nel 
pollaio del sig. Pagnanelli, proprietario del Risto- 
rante della ferrovia, e rubarono indisturbati upa qua: 
rantina di galline, 

Leprignano, 7. — In seguito ad un franamento 
causato dalle insistenti pioggie erollava ieri improvvi- 
samente in via dei Mille una casa a due piani, di pro- 
pietà di tal Felice Forti. La casa da qualche tempo 
era pericolante. tanto che per ordine del Municipio 
era stata sgombrata. Si deve a quest'ordine provvi- 
denziale se non si ebbero a lamentare vittime umane, 
Sul luogo si recarono Îe Aurorità, che disposero per 
lo sgombro delle macerie. 

Paliano. 7: Ieri scra in via V. Emanuele la guardia 
comunale Di Lolli invitava alcuni giovinastri avvi- 
nazzati a smettere dal cantare c dal far chiasso. 

Uno dei giovani tal Luigi Ereoli, pregiudicato, 
afironté la guardia ingiuriendola e tentando di get- 
torla în terra. Il Lolli reagì coraggiosamente, ma pre- 

giovinastri, avrebbe avuto la peggio, 
to con fossero accorsi due carabinieri. 
Igrado si dibatte: forsennato, 
potè così essere arrestato. Gli altri suoi compagni 
si diedero alla fuga 


mezzo 
se in 
e come 


_NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Cosimo Ridolfi. — «L'agricoltura 
non è un rozzo mestiere, come spesso e a torto si crede, 
ma un arte nohilissima, alla quale tutte le scienze 
recano il loro contributo ». 

L'aumento degli animali domestici. — « Dicesi 
© ripetesi che non vi ha agricoltura largamente red- 
ditiva, là dove non esiste almeno un capo di grosso 
bestiame per ettaro. Ora, calcolando a circa 20 milioni 
gli ettari di terreno coltivati in Italia, vediamo subito 
con le cifre alla mano che siamo purtroppo ancora 
lontani dal puro necessario. 

Infatti il censimento del 1908 ci dimostra che il 

itativo degli animali allevati nel regno, riducendo 

rosso bestiame il numero complessivo dei 

suini, degli ovini e dei caprini (uno per dieci), non 
arriva a 10 milioni di capi di bestiame grosso. 

La nostra produzione dovrebbe essére, quindi, 
raddoppirta per lo meno. Ed a questo si giungerà 
soltanto se i nostri agricoltori, sorretti dall'opera in- 

trice del Governo, sapranno dare maggiore in- 

ità al miglioramento zootecnico già felicemente 
iniziato. 

Tutto ciò sta scritto nella pregevole relazione del- 
l'on. Casciani sull'ultimo bilancio dell'agricoltura 
€ noi lo ricordiamo agli interessati tutti, perchè ne 
traggano profitto. 

Ul problema dei grandi centri e l'agricoltura. — 
Gli amministratori dei grandi centri popolosi si preoo- 
cupano di questo vitale problema : ribassere il prezzo 
dei generi alimentari. ma non arrivano alla fonte 
nelle quale si deve ricercare la soluzione e cioè ri- 
basso del costo di produzione delle derrate stesse. 

Finchè il grano verrà a costare £ chi lo produce 
25 lire il quintale, la carne 160-150, il Intte 30-40 cent. 
0 così di seguito (e sono questi purtroppo i prezzi di 
costo reali per molti e non fantastici) è vano sperare 
una riduzione nei prezzi di vendita al pubblico. 

E dall’agricoltore intelligente che sa produrre di 
più ed a più basso prezzo sullo stesso terreno, che 
dipende la soluzione del problemo. 

G. A. Ottavi, discutendo 30 anvi fa nella Chiav 
dei campi) (pag. 612) questo stesso problema, che ri- 
fiorisce periodicamente, concludeva con questo ammo. 
nimento: 

“ Accrescete i prodotti di prima necessità, cioè 
squelli del suolo, e ciò coll'istruzione sopratutto, 
«scematene il prezzo di costo, e i prezzi di vendita 
«scemeranno anche essi in proporzione » 

La chiave della soluzione del problema 

Ripulire gli alberi fruttiferi dalle vecchie cor- 
teccie. — E perchè ora ? Il perchè è molto semplice, 

Perchè è proprio in questo momento dei grandi © 
forti geli che conviene mettere a nudo uova e nidi 
(insetti che si ricoverano sotto le vecchie corteccie. 

L'operazione va fatta con spazzole a filo metallico 
© con agorbiî, per colpire i seni ove e’annidano mag. 
giormente le larve, 

Ma per far le cose bene occorre raccogliere le cor- 
teccie e bruciarle, e poscia più tardi spelmare tron- 
chi e rami con latte di calce denso al 5° di solfato 
di rame. 

Per chi costretto a seminar tardi. — No 
son pochi coloro, che, o per îl tempo perverso o per 
mancanza od insufficierza di braccia sono costretti 
a seminare in ritardo. 

Che fare ? Ecco le regole che bisogna sopratutto 
osservare. 

1. abbondare un po’ di più nella quantità del 
seme ; 

2. ricoprirlo alquanto più leggermente onde ger- 
mogli più presto; 

3. non seminarlo mai su terreno bagnato, i 
ispecie nelle terre argillose, che fanno crosta e ritar- 
dano la germinazione, 

4. seminare a porche larghe e convesse, onde 
impedire il ristagno dell’acqua che ritarda e nuoce 
alla germinazione stessa. 

Brevi notizie. 

Il giorno 25 gennaio è andato in vigore a Milano 
l'aumento del dazio consumo sul vino da L. 10.50 a 
L. Il l'ettolitro, Genova, Napoli e Padova lo hanno 
a L. 11,50 il massimo. 

— Sotto gli auspici di quel Comizio agrario si è 
costituito fra i Comuni del Circondario di Alba un Con- 
sorzio Antifilloserico. 

—Fra i professori delle Scuole pratiche d’agricol- 
tura è aperto un concorso a due posti di professore di 
agraria nelle scuole speciali. 

— Fra i licenziati delle Scuole Agrarie, è aperto 
un concorso a 40 posti di volontario terificatore dei 
tabacchi. 

— E aperto un concorso di meccanica e costruzione 
nella Regia Scuola Sup. di Portici con lo stipendio 
di L, 4500, 


CER san 
L'Una prima iabbrica di nitrati ricavati dall'azoto 
atmosferico sarà impiantata dal dotò, Rossi a Legnana. 
- — Una Borsa di caseificio per il corso semestrale 
presso Ja sezione pratica in Orzivecchi, della R. Scuola 
d’Agricoltura di Brescia, venne assegnata dal Mini- 
stero alla Cattedra Ambulante di Verona. rasi rdi 

— Concorso al di casaro presso la 
sociale di Sevorgnano di & Vito si Taglamen to 
Rivolgersi alla Presidenza. 

— Una mostra bovina è indetta in Ovaro (Udine) 
per la prossima primavera, e vi saranno aggiunti 
‘un concorso tra le latterie sociali ed altre per la buona 
tenuta delle stalle. 

— Un convegno fra i rappresentanti di Consorzi di 
bonifica e dî scolo sarà indetto a Roma per trattare di 
una radicale riforma dello vigenti leggi che regolano 
le bonificazioni ed il funzionamento dei Consorzi di 
scolo. 

— Il premio Villari sullo studio del problema me- 
ridionale non venne assegnato ad alcuno dei concor- 
renti. La Commissione assegnò invece L. 800 a due 
fra i lavori presentati contrassegnati dal motto: 
< La verità sempre » e « Incipit vita nova 

Pel premio di L. 10.000 venne bandito un nuovo 
concorso con scadenza al 31 dic., 1913. * 

—Il Consorzio Agrario di Ceccano distribuisce 
gratuitamente piantine forestali ai soci. 

Tra chi scrive e chi legge. — Cav. F. Isernia. — 
I residui di carburo di calce in verità non costituiscono 
una materia concimante, ma piuttosto insettifuga 
per allontanare con l'odore penetrante che emanano 
alcuni insetti ed altri animali. 

Sig. P. S. Sora. — Il perfosfato minerale va ap- 
prezzato per unità di anidride fosforica solubile nel 
citrato ammonico. 

Il prezzo attuale dell'anidride fosforica varia dai 
40 ai 42 centesimi per unità ; quindi un quintale di 
perfosfato al 14-18% (media 15) vale da L. 6 a lire 
6.30 ni prezzi attuali. Se il titolo è più alto evidente- 
mente varrà di più in proporzione. 

— Sig. G. F. Castro di Volsci, — L'uso della tuber- 
colina nei bovini è un mezzo diagnostico e non è del 
tutto scevro di inconvenienti. Chi tuBercolinizza un 
animale nel periodo di prova dei 40 giorni è obbligato 
ad avvisarne il venditore, se non vuole assumersene 
tutta la responsobilità. 

Camillo Mancini. 
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_ Drammi di terra e di mare 


Maltempo nella penisola iberica. 


(S) Madrid, 7. — Notizie pervenute dalle regioni 
meridionali della Spagna segnalano grandi inondazio- 
ni specialmente a Siviglia e a Cordova, ove il Guadal- 
quivir ha straripato invadendo parecchi quartieri. 

I danni sono rilevanti. 

[il (5) Lisbona, 7. Si continuano a segnalare tem- 
peste e pioggie torrenziali in tutto il Portogallo. 

Vi sono notevoli danni specialmente sulla strada. 
ferrata. Il mare ha invaso la linea di Cascaes. Le cam 
pagne fra Azembuja ed Enconcamento sono inondate, 

Sul Tago le navi chiedono soccorso. 

In tutto il paese le piene prendono proporzioni 
inquietanti. Le popolazioni rivierasche del Duro por- 
tano via il danaro dalle proprie case. 

I treni del nord e di Bejrabaxa e il sud express sono 
fermati a Torres Novo, Coloro che partono da Lisbona 
per questa direzione debbono fermarsi a Santarem. 


—————EE_—_————____ 
RASSEGNA MUSICALE 


“ ELETTRA ,, di Riccardo Strauss 


La tragedia di Hugo Hofmennsthal è stata già 
molto discussa perchè sia neceesario occuparsene an- 
cora a lungo. Cotesta Zlettra del poeta tedesco, pur 
derivando la sua imitazione dai modelli sofoclei, se 
ne distacca per una morbosità d'eccezione, onde sono 
animati i persohaggi. 

L'antico ci si rivela a traverso del Nietzsche, del 
Maeterlinck. del Wilde, del D’Annunzic; e a questo 
antico, deformato,si waisce un elemento nuovo: la 
nevrestenia, che almeno ai tempi degli Atridi era 
fortunatamente sconosciuta, 

Tutti i personaggi dell’Hofmannsthal sono un po” 
pazzi : nessuno escluso. Elettra, può dirsi appena 
una creatura umana, tanto è sporca, arruffata, ulu- 
lante, invasata solo da una follia di morte e di strage, 
Oreste, suo fratello, non è per lei che uno strumento di 
distruzione. Crisotemide viene da lei blandita e acca- 
rezzata solo con l'idea di associarla al delitto. Cliten- 
nestra, le Regina, è come immersa in una strana atmo- 
sfera di assopimento, popolata di incubi e dii sogni di 
terrore. La stessa Crisotemide. florida e piena di sa- 
lute, dalle braccia possenti e dalle salda bellezza non 
urla senza posa come un'isterica il suo bisogno di 
amore, il suo desiderio d'esser finalmente madre? 

Sottili perversità, erotismo esasperato, vibrano nella 
tragedia c le danno una nota di morbinezza orientale 
che le semplicità austera del mito nobilmente ariano 
contamina ed offusca. 

Ma se la tragedia dell’Hofmarns‘hil considerara 
‘el teatro denmmatico è rifacimento non necessario e 
poco felice, nei riguardi dell'arte lirier. in genere, e in 
quelli dell'estetica straussiana in ispecie, essa poteva 
apparire non priva d'interesse. Vedremo tra poco quale 
partito il musicista ne abbia tratto, e se questa scelta 
sia stata veramente indovinata. Intanio, giacchè sin- 
mo a parlare del libretto, credo doveroso ricordare 
accanto a quello dell'Hofmannsthal il nome di 
Ottone Schanzer, îl quale più che traduttore è stato 
un collaboratore prezioso del poeta tedesco. 

Ottone Schanzer. cui devesi anche la bella ver- 
sione ritmica del Rosenkaralier, ha, con la tredu- 
zione di Elettra futto vera opera d’arte. Non 
mente egli ha saputo risolvere il problema oltremudo 
arduo di adattare la esatta parola cquivalente ita- 
liana al testo tedesco conservando integri il ritmo, 
l'accento, l'essenza del discorso musicale — e quale 
diabolico discorso ! — ma questa sua nobile atica ha 
coronato plasmando ad Elettra una veste luminosa di 
poesia, temprando un verso plastico e sonoro, no- 
bile, quadrato, picno di forza e di crrattere. Ottone 
Schanzer ha vinto con Elettra la sua più bella battaglia 
affermando doti di poeta drammatico che gli saranno 
di prezioso ausilio quando vorrà affrontare il pubblico 
con lavori o.iginali — vivamente attesi da quanti am- 
mirano in lui la genialità del temperamentoe la vivace 
coltura. 

Peccato che al poema sia preposto quel goffo 
segno, che, pure portando la firma del Corinth, è 
quanto mai infelice. 


- 

E torniamo a Strauss. Il maestro dovè essere ben 
lieto, quando Hugo von Hofmannstha] gli presentò il 
libretto di Z/ettra, in tutto rispondente alle tendenze 
ed all’ingegno suo, e che gli permetteva di riprendere e 
rinnovare quelle forme d’arte onde ebbe vita scenica 
Sùlome, 

La parentela tra le due creature stratissiane è ev 
dente; ed è formale e sostanziale, Verrebbe quindi 
fatto di domandarsi se dopo la prima — che discus- 
sioni a parte, rimane sempre una delle più simpatica 
mente audaci opere del teatro lirico contemporaneo — 
era proprio necessario insistere sulla medesima fina- 
lità e condurre l’altra sulla stessa falsariga. E in- 
tanto potrebbe sorgere questo dubbio, in quanto, tea- 
tralmente, Sàlome è di molto superiore ad Elettra. 

In Sàlome, lo spettatore ha dinanzi a sè un quadro 
mosso, colorito; il dramma si svolge sulla scena, è evi 
dente di per sè, accessibile, tangibile. Anche se nella 
suocessione delle scene il pubblico non riesce ad affer- 
rare la parola cantata, riesce tuttavia a comprendere 
sempre lo svolgimento, può rendersi conto di quello 
che accade sul palcoscenico. In Elettra non è tutto 
questo. L'ambiente è tetro, cupo, fosco. Una nube 
Brigia incombe sulla casa degli Atridi dalla massiccia 


chi opera non ‘conata în realtà 
che di una suevessione di interminal 
me il dramma più che nell’azione è nelle anime sconvol- 
te dei personaggi, il pubblico ché non comprende una 
parola di quello che si' dice sulla scena, rimane male, 
€ finisce col tediarsi e col distrarsi. 

L'impossibilità per l'ascoltarore di arrivare a com- 
prendere quanto sì dice. è purtroppo una specialità 
del teatro straussiano, chè il maestro, trattando la 
voce come un elemento fonico qualunque, non va 
tanto per il sottile in fatto di facilitare ai cantanti il 
loro compito, che dovrebbe poi essere quello di can- 
tare e di farsi ascoltare. Ma questa manìa è in Elettra 
spinta al parossismo. Del dramma non ci arrivano ch 
urli e suoniinarticolati; le parole si perdono tutte 
E di ciò non va certo fatto addebito agli artisti, per- 
chè ad esempio, ieri sera, non si riuscì a comprendere 
nemmeno la signora Carelli, che pure, tra Je tante 
virtù artistiche, ha quella di una efficace e nitida di- 
zione. 

E, poi che ho nominato la signora Carelli, mi sia 
concesso aprire una parentesi e fare alla grande artista 
omaggio d’ammirazione per il prodigio da lei compiuto, 

Emma Carelli ha ieri sera riportato un successo per- 
sonale vivissimo: non esiterei a dire che cotesta inter- 
pretazione potrà offuscare il ricordo delle tante altre 
cui ella ha legata indissolubilmente la sua fama. 
Quanti erano in teatro ne stupirono come dinanzi a 
opera di completa bellezza. Ella compose al perso- 
naggio una maschera tragica di una terribile efficacia, 
Visse la tragedia; fu magnificamente selvaggia 
di sè e dell’arte sua vittoriosa riempi tutto il quadro 
scenico, 

Quale nuova affermazione ella ci diede della sua 
intelligenza superiore, delle sue doti inimitabili di 
attrice e di cantante. In scena dal principio alla fine, 
per un'ora e tre quarti circa, în lotta con una tesi. 
tura pazzesca, con salti acrobatici, con gridi di belva, 
scatti da Incerare l’ugola, ella giunse al termine della 
tragedia con la voce ancora fresca, che per nulla tri 
diva lo sforzo immane compiuto. E che dignità di 
accento, che sicurezza di espressione e di intonazione in 
quel laberinto caotico che è la parte di Elettra! 
Difficilmente, io credo, il confronto posto dalla 
gnora Carelli, potrà essere uguagliato. 

E chiudiamo la parentesi, chè il tempo e lo spazio 
urgono. Dicevamo dunque che cotesta Elettra è, 
in fondo, una seconda edizione di Sà/ome. La nuova 
partitura porta tutti i segni caratteristici dell’arte 
straussiana : la superficialità e la fanalità del conte- 
nuto melodico, ia frase spezzata, tormentata, l’ardi- 
tezza inaudita dei procedimenti armunistici con 
tutte le libertà possibili ed immaginabili, le eacofonie 
più bizzarze, gl’impasti più stravaganti, il consueto al- 
ternarsi di cose mediocri e di cose meravigliose. 

C'è un lavoro tematico minuzioso, trito, insistente 
con temi talvolta di mezza battuta, c'è il consuetoer- 
rare di tonalità in tonalità a ogni piè sospinto; c'è 
più che altrove, molto Wagner; dai ritmi della caval- } 
cata delle Walkirie ai serpentini e guizzanti motivi 
di Loge, ad alcune frasi slenni che ricordano il Wa- 
Ihalla e il-suo maggiore dio 

Ma che importa ciò? Non sappiamo nei forse in che 
debba esclusivamente ammirarsi l’arte dello Strauss? 
Gi è noto che egli non si cura menomamente di vagli 
re la sua ispirezione melodica nè nei riguardi dell'ori. 
giralità, nè in quelli del contenuto, e che solo la nostra 
attenzione deve concentrarsi sull'orchestra E in Elettra 
sono aspetti nuovi che egli non ci aveva ancora rive- 
lati in nessuna delle precedenti opere: Le classi di 

trumenti abbondano, ie divisioni a gruppi per gli 
istrumenti di una medesima famiglia raggiungono l’in- 
verosimile Ma, questa complicazione non è artifizi, 
è sincera espressione di temperamento, poichè in 
Strauss pare che il pensiero debba prendere sola- 
mente forme orchestrali, l’iden, creatrice non rivelarsi 
a lui che a traverso la complessa risultanza di quella 
massa formidabile d’istrumenti in delirio. 

L'orchestra è il suo regno. Quali importanze posso- 
no avere le banalità di uno spunto, 0 il contenuto me- 
Jodico, originale e no, di una breve frase, dal momento 
che solo nella orchestra risiede In forza, l'agilità, il 
capriccio del pensiero sirussizno, dal momento che la 
orchestra solamente esprime il dramma e gli infonde 
una vita intensa, spasmodica: quell’orchestra che 
non conosce freni, nè difficoltà, che tutto osa e tutto 
realizza nell’irrompere prepotente, aggressivo, vitto- 
rioso del suo torrente sonoro? 

Ma ha poi cotesta musica di Zletra che ci si rivela | 
così violentemente una uguale potenza di persuasione, | 
una fisionomia tipica rispondente al soggetto? Assai 
di rado, E nemmeno i personaggi hanno musicalmente 
una psicologia di evidenza. E' stato detto essere quella | 
deilo Strauss una musica che esprime in modo frene- 
tico impressioni superficiali. Niente di più giusto, e | 
che prova delresto comein questa, Zlettrasi possa giun- | 
gere a momenti assai critici, che se non avessero la | 
un attimo potrebbero portere a conseguenze | 
molto gravi. Ebbene, si: ci sono dei momentiin cui ci 
sente stanchi, annoiati. în cui ci si manifesta il biso- 
gno di reagire contro questa specie di imposizione 
per la quele ci si costringe ad ascoltare delle cose che 
offendono il nostro senso estetico; ci sono dei momenti 
în cui vien voglia di gridare « basta! » di ribellarsi di- 
nanzi alle constatazione del dissolvimento di ogni 
forma per il gusto del nuovo, del bizzarro, dello stra- 
no, e dell’avviarsi lento ed inevitabile verso la com- 
pleta anarchia. musicale. 

Ripeto, sono dei momenti: ma ci sono, e sarebbe 
stato meglio averceli risp>rmiati. 

Elettra è ineguale, riboccante di grandi difetti e 
di bellezze grandi. 

Se volessimo riprendere il nostro raffronto con Sà- 
lome potremmo dire che se queste è più varis, più 
attraente, in Elettro l’espressione giurge quà e là a 
una più effic-.ce digrità, che assurge, nell'ultima parte, 
a vera commezione: il che in Strause è inconsueto. 

Ma nonostante le pagine magistrali, la natura stes- 
ga del soggetto, la verbosità, l'aridezza di alcune parti 
fanno di E?ettra la meno teatrale delle opere del mae- 
stro. E Sà/ome trionfa, delle, sua minore sorella. 

In Elettra non c'è preludio. Laprima parte non man- 
ca di episodi notevoli, ma complessivamente è la meno 
fiuscita. 

Vi campeggia l’invocazione di Elettra, che, per l’au- 
stero sviluppo del tema e la serenità del declamato 
drammatico è di una bellezza veramente degna del- 
l'eroe ricordato. 

11 primo duetto tra Crisotemide ed Elettra non offre 
particolarità notevoli, come dal Into dell'espressione 
melodica non ne offre il seguente duetto tra Elettra e 
Clitennestra. 

Ma ci sono qui due cose degne di essere rilevate. 

La prima, la descrizione orchestrale della mandria 
‘ondotta al secrificio, n’accozzaglia meravigliosa e 
vivente di boati, di muggiti, di voci e di schiocchi 
di frusta; l’altra, la pittura musicale dell'ironia che 
sottolinea le sferzate che nel loro dialogo esasperato 
si scambiano madre e figlia: ironia che si tradisce e 
ghigna in bizzarri contorcimenti dei legni, in strane 
armonie, in piccole risa stridenti del glockenspiel, in 
accenti beffardi delle trombe con sordina. 

La seconda parte, con la quale incomincia a deli- 
nearsi il dramma vero è quella ché contiene pregi mag- 
giori, ed ha come punto culminante la scena del 
riconoscimento di Elettra e Oreste, d'una potenza si 
golare. Nonostante alcune intempestive esplosioni di 
sonorità. — a mezzo la scena tra fratello e sorella si 
azzuffano ben sette temi — la musica si mantiene in 
una sfera superiore. La frase finalmente si afferma, si 
fa convincente, concede un po? di ristoro all’ascolta- 
tore. 

Tragici silenzi preludiano il matricidio, © poi, dopo 
l'uccisione di Egisto è l’irrompere della gioia, la danza 
sacra di Elettra, il suo abbattersi, irrigidita. Altret- 
tante cose assai belle, ma che arrivano troppo tardi, 
quando molti non sono più in grado di 
come si converrebbe. 


durata 


terzo, e d'un colpo d'ala potsente lo 
tezze vertiginose. Può altrettanto il 
che trova la maggioranza del 
due ore ininterrotte di ui 
n 

bbli pri 
com'è noto, ha l'umor bizzaro, "imma 

Pat Linde, che fu tra i critici di Wagmr 
argutamento avverso, scrieso easere il maestro el 
nella sua mancanza di misura, e che, allo siae e 
di colui il quale salito in groppa ad un caval ge 
a furia di farlo galoppare lo fiacca sotto di sg WA 
con le suo interminabili elucubrazioni musimii 
si teneva pago finchè non riusciva a fisc 
pubblico. “ 

Che direbbe ora l'ottimo Lindau, dato che dopo 
audizione di Elettra la più severa pagina di W, 
diventa snella, chiara e divertente come 
melodia rossiniana ? 


Enrico 


__ TEATRI ed ARTE | 


Anhteatro Corea. — Stasera gioredì 8, al ny 
Concerto Orchestrale col concorso della violini 
Lina Spera e del pianista Aurelio Giorni. 3; 

L'orchestra è sotto la direzione del maestro B,, 
mardino Molinari. 

Il programma è il seguente: 

1. Weber - Fubes, Ourerture. 

2. Chopin: Concerto in mi min per pianotona, 
Orchestra. - Solista: Aurelio Giorni. 

3. Wieniawsky - Concerto in re min per Violinoe0, 
chestra, - Solista Lina Spera. 

4. Arensky - Variazione sopra un tema di Tschaiky, 
sky per archi. 

5. a) Lato Andante della sinfonia spagnola, 

1) Sauret La Farfalla, - per violino e Pianoforte 
solista Lina Spera. 

6. Franch - Variazioni sinfoniche per pianofori d | 
orchestra. - Solista: Aurelio Giorni 


a pio. 
cione eseguiti il 6 febbraio allo Stand della Gut, 
tella (fuori porta S. Paolo) 

Tiro N. 35 - 1 piccione a - 
cav. Becattini Cesare e e». Sologna Vincenzo, 

Tiro n. 36 - 1 picci ndicap 1° @ 2° diviso tra 
i sigg. Cesaroni Edoardo < N. N. 

3° sig. cav. Bologna, 

Tiro n, 37 - 1 piccione a m. 17 1° sig. Grifoni Gio 
vanni 2° Cesaroni. 

Le poules fuori programma toccarono ai sigg. p 
Odescalchi Enzo. cav. Bologna e Grifoni Giova, 


26 1° diviso tra i sig 


. . e 
_ Per il Pubblico 

CALENDARIO. 
OVEDP 8 Febbraio 1912 — s. Quorato 
Levail sole alle 7,13- tramonta alla & 30. 
Leva la luna allo 1,33 - tramonta allo 9.2 
L'Ave Maria suona alle ore 5 3jt 

| BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del Oca li 
ln Europa 
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Temp. | Cielo 


Ì 
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+16,1 sereno 8,2 piovosa 


vl guioa 


Malta | Isla 


Avena 


coperto 
coperto 


1,) coperto 
2 0 o»perto 
4,3 nedb. 
4/5 neb 


5,4 nebb. 
12;8 coperto 
» coperto 
3A cop. 
coperto 
6,5 co perio 
18.9 1}2 cop. 
13,4 coperto 
11,0 piovoso 
Probabilità: venti meridionali moderati sul 
reno deboli o moderati sull'Ad i 
cielo nuvoloso con pio: 
ISIN A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delle 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 788,8 Te 
mometro centigrado massima 17.4 minima 13.1 Umi- 
dità relativa 5 assoluta 77. Vento a mezzodì SE = 
Stato del cielo coperto. 


Indovinello 


Son verde nell’esterno 
E rubicondo ho il seno, 
Sebben vizzo nel verno 

Pur conservo appieno 

Il dolce mio squisito 

E ricercato son per ogni sito. 
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Spierazione del ginoca pressisata 
Indi-gente — INDIGENTE 


= a 
STATO CIVILE 


Nati e Morti denunziati il giorno 5 Febbraio 1912. 
Nati 34 compreso un nato-morto, 
Morti 34 dei quali 8 sottoi 7 anni. 
Cretrs Giorn SEMI Core 7 podi 
Pianella Ersilia di Alcibiade Roma 16 mub. 
Panta Giuseppe fu Alessandro Terni 84 impresario ved. 
Degni Teress fu Domenico Civita d’Antino 87 
Emanuelli Teresa fu Vincenzo Roma 61. 
Costa Candida fu Ubaldo Montegiorgio 64 con Mucci. 
Vitelli Carolina fu Giuseppe Roma 82 con Menazz! î 
Clark Ruth Mary di Edoardo S. Un. d'America 18 pos 
dente nub. Seta 
Carlomagno Angelo Antonio di Piermaria Verbicaro 76 avv 


Bergelletti Camilla fu Mariano Roma 70 ved. Sammarini 

Gallavrcs Tullo di Giuseppe Milano 48 capitano R° Eseraito 008 

Lorini Cesare Giuseppe fu Giovanni Battista Bassano 60 falen® 
me cel. 

Proietti Francesoo Sinigallia 63 cel. 

Tacconi Maddalena Genazzano 61. 

Santoncini Vittorio di Natale Tolentino 47 con. » 

Attoreesi Emili di Nicola Roma 30 modista con Grammaroli. 

Cerbara Teresa fu Domenico Roma 72 ved. Panunzi. 

Ceraia Albina fu Bernardino Monticelli 41 con Pasquarelli. 

Bonanni Adele fu Gaetano Roma 62 con Antonielli. È, 

Sbordoni Luigia fu Giovanni Roma 48 I con Invalidi. n 

Ceccarelli Marsiglia fu Angelo San Severino Martire 54 co? 
rotti. 

Valenti Carmine fu Nunzio Rovere di Rocca di Mezzo s È 

Anzellini Pietro di Angelo Civitacastellana 45 fornaciai 

Monacelli Serafino fu Battista Umbertide 33 cuoco cel. 

Mercuri Maria fu Angelo Marino 64 cuoca. louaal ‘sensi 

De Magistris Ettore fu Luigi 46 Roma ospitano Vigili 


una gar ( 
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Deliberato del 
1888, <in 
Gio si dichi 
zione di silurantf 
sulla costa libi 


Previo qua 1 
i della costi 
Por compr 
5, — Compagi 
10, — Sbareo 
zione a Tobruk. 
© Primo attacec 
11. — Sbarco 


Pi — Arrivo 
ipoli 

Ti starso 

dell’eserd 

SELE Sbarco 
21, — Sbarco 
Le truppe del 

fono frequenti 

23 e 28 a Tric 

tomessi. 


Si richiama alli 
po 5) il decn 
fitania © la ( 

Si sespingon: 
te a Tripoli; si 
enserme della col 

Il 6 si riconq 
tera linea Her 
te abbandonat 


tiglieri 
26. — Quat 
tezione a lavor 
ti e respingi 
glioni già te 
27. — Num 


Suani ni Ad: 


La dog: 
munizioni 
Caitur 

17. — Comi 

Nuovo bombaj 

18. — Combat 

Attacco d'un 
bombarda Co, 
sul Manonba 

19. — Nuovo 

20. — Occupa 

21, — Notifica 

Mar Ro: 
— Searamu 

24 — Bombard 

25. — Il pirose 

26.— Comp: 
contrabbando. 

27. — Consegr 
alla Francia 

Bombardamn 

28.— Si re 
con numerose fc 

20. — Tiri d’ar 
cavalleria a Ber 

30.— Arriva d 
Stato per la. Marin 

31 — Il gen. Q 
prima division 

Un monopia: 

Îl capitano Monti 
mento presso Tobr 
proiettile, 

Una nave cattus 
nella baia delle P. 
ana 

(1) I numeri cont 
delle operazioni, nel 
sono richiedere 


E se tornando a 
Be i suoi fratelli fos 
lei caduti schiavi 
tiva le tornavano all 
tie amorose del fren 
davasi : quaest'uoni 
mi dirà la verità, nl 
© nen sarà un mere. 

nell’agitarsi dell’ 
così tenace, sentiv 
rallentavasi sotto | 
Sedeva presso il gi, 

‘va saporitame 


maestro Ber, 


pianoforte s 
Violino e Or. 


li Tschaikow. 


e pianoforte; 


pianoforie ed 


i al pio. 
della Garbas 


trai sigg, 


icenzo, 
diviso tra 


Grifoni Gio. 


ni sigg. p.pa 


pio vaso 
1 314 con, 


2.3 IT OR 
po 


222 dell 
58,8, Tor. 
13,1 Umi. 
podi SE 


jsergito 0% 


Ti li 


puliterato del giorno 24 il richiamo alle armi della 

ISS, sintima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
1 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
siluranti nemiche e l'intimazione del blocco 
eta libica. 


Ottobre. 
previo qualche bombardamento si occupano vari 
© precisamente nei giorni seguenti: 

i Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
i Compagnie di marinai sbarcano a Tripoli, 
10 — Sbarco del primo nucleo del corpo di spedi- 

Tobrak. 

attacco notturno a Bumeliana. 
11 — Sbarco del primo scaglione di truppe a Tri- 


2.— Arrivo del secondo scaglione di truppe a 
.— Sbarco a Derna prima di marinaî, poi di 

oe dell'esercito, 

19.— Starco di viva forza a Bengasi. 

21,— Sbarco dell’8 bersaglieri a Homes, 

truppe della R. Marina poi dell'esercito respin- 

ti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
23 © 26 a Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembr 
S richiama alle armi la classe 1889 e si emana (gior- 
. decreto per la sovranità d'Italia sulla Tripo- 
è la Cirena 
spingono frequentissimi attacchi, specialmen- 
poli: i bombarda Zuara, Tagiura, Misurata © 
esserme della costa arabica. 
no squista la batteria Hamidie e il 26 la în- 
di è Henni Fortino Mensri, già spontaneamen- 
nate 


Dicembre. 
- Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 


glia © occupazione d'Ain Zara. 
Violento attacco notturno a Bengasi, 
Oconpi ne di Tagiura. 

rizione ad 


Homs. 
Bengasi - Un ciclone distrugge 


are a Tripoli. 
Ricognizione su Zanzur. 

Combatrimento di Bir Tobras. 
Qecupizione egiziana della baia di Solum. 


no Beng: 


‘obrak. 
tacco notturno a Bengasi. 
> attacco a Bengasi respinto dall’ar 


4 tiro battaglioni con artiglieria di pro- 
vori all’acquedotto di Derna sono attacca 
gono il nemico col concorso di due batta- 
tenuti in riserva. 

uppi nemici 

“ondue 


Numer 
Aden, 


ppone mi 


‘i concentrano verso 
Ben Gaschir e Tobras, 
cippo sul colle di Henvi. 
1) Gibinetto di Said Pascià 
lioni a Bir 


le dimissioni. 


ne di bi Tobras, soste. 


riprendono le operazioni di sbarco. 
ANNO 1912. 
Gennaio. 


cco natturno n 


Tobruk. 
1- said Pascià forma il nuovo ministero, 
tazzie a Gargarese. 
co ad Hom 
ia navale di Kunfuda. 
nizione su Gargarese, Bir el Turki, 
I Bir Akara e Bir Edim, s'incontrano 
i verso Bir Tobras e Ben Gaschir, 
Tezado stabilisce a Suani 


turco si 


ria incontra un centinaio di arabi 


— Ruzzia presso Tagiura, 
cavalleria disperde beduini a Bengasi. 


rtiglieria sbanda gruppi nemici a To- 


questro di un areoplano sul Carthage, 
»gana di Sfax sequestra armi e 


frano 


ufficiali turchi sull’Africa. 


Combattimento a Derna. 
x bomburdamento a Zuara. 


18. — Com 


trimento 
d'un dI 
Coefir 


‘argurese. 
Benga 
Sequestro di 2 


‘haus a L'Etruria 


ufficiali turchi 


Manonba 
19, Nuovo bombardamento di Akaba, 
— Occupazione dell’onsi di Gargarese. 


— Notificazione del blocco della costa araba 
del Mar Rosso, 


Scaramuecie d'avamposti a Bengasi 


Bombardamento della guarmione di Mok: 
II piroscafo Fazignan è scortato a Tripoli. 
Compagnia francese a Gabes contro il 

tonirabbando. 


2A, — 


— Consegna dei 
alla Francia. 


prigionieri del Manouba 


»mhardamnto della guarigione di Giabbanah. 

2 — Si respinge un vasto attacco eseguito 

se forze contro Ain Zara. 
23.— Tiri d'artiglieria a Tobru 

e ria Bengasi. 

ì Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
per In Marina on. Bergamasco 

1-1 gen Camerana prende il domando della 

rima divisione 

Un monoplano Farman con l’aviatore Rossi e 
no Monti passa sopra un vasto accampa- 

® presso Tobruk. Il enpitano è contuso da un 


scontro di 


Uni nave cattura dieci indigeni sopra una bare 
n nia delle Perle. 


1) 1 numeri contenenti il Diario particolareggiato 
delle operazioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
edere all'amministrazione 


Î 


l'amministrazioi a uan ponte si attendo 

inistrazione esi N 

da Hassuna Pascià. IR Sit cr 
Nella notte (30-31) le difese italiane ai pozzi del 

Foyat sono attaccate da 400 beduini, al mattino 

grosse colonne con artiglieria avanzano fino ad 8 

dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 
tini. 


Febbraio. 

1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Sceck Said innanzi a Perim. 

2— I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 
intorno a Cullet e Fargian che trovano sgombri. 

i sono pozzi con molta acqua. 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs. 

3— Si riprende per due ore il bombardamento de 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargarese e Zanzor. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulus a Tobruk. 

A_Derna continuano a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandano ai primi tiri d'artiglieria. 


4 — Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 


eeeeee——______a 
Lord Kitchener in Egitto 


La popolarità del ntovn Agente generuie d'Inghil- 
terra in Egitto va crescendo ogri giorno. grazie alla 
sua istancabile attività ed alla saggezza dei concetti 
politici che gli sono di guida e dei quali non fa mistero. 

Egli è di facile accesso ; chiunque pnò fargli visi- 
ta ed egli trova tempo per ricevere tutti. Ad ogni 
sitatore egli ripete invariabilmente : la mia missio- 
«ne è quell» di migliorare la condizione del po- 
«vero. d'introdurre in Egitto tutti i miglioramenti 
«che sono comp: con le naturali condizioni del 
luogo,quali furono stabilite da Dio, e col carattere 
del popolo che non può essere cambiato 
«no, nè in una generazione. 

Esso è del tutto differente dal carattere dei popo- 

li europei, dal che deriva che non si può commette- 
re errore più grave di quello ci provare d’introdurre 
< idee europee e specialmente le idee inglesi, senza ri- 

cercere se esse possano essere capite ed apprezzate 
« degli egiziani in 

Nessuna riforma può riuscire se non è stimata 

< tale dallo stesso egiziano che è differente dall'ingle- 
«se e da ogni altro europeo. Egli è quale Dio l'ha fat- 

to e non può essere mutato, checchè noi facciamo. 

« Vi è differenza sos 
tere © di tradizione. L 
quasi esattamente come pensava molti secoli fa. Fgii 
è ebituxto ad avere un padrone, a cui si rivolge per 
essere protettoed al quale deve obbedire ; me in tutto il 
il resto l'infimo fellak sì considera eguale al più alto 
degnitario. 


in um gior- 


iale di religione, di carat- 
pensa 


‘oggigiorno 


La religione maomett non si deve mai 
— ticare è la religione più democratica del mondo. 


imme 


Un corrispondente della Morning Post, che rifo 
risce questi particoleri, dice che l'agente general 
interrogato sui migliorsmenti che aveva in vista. 


rispose che ir primo luogo doveva rendere il fellah 
più felice e più prosperoso di ora. 

Dall'esperienze acquistata in 16 anni. egli si era 
convinto che il fellah è imprevidente e per indurlo a 


orni cattivi, egli ave- 
va pensato d’introdurre nel prese delle Casse di ris- 
parmio. 

Il visitatore domandò : Cssse di risparmio postali? 

No, replieé Lord Kitchener, Cssse di rispormio 
indipendenti dell’ufficio di posta. 

In ogni villaggio vi sarà un posto, dove il fellah 
potrà depositare da ura piastra ( la Jana 
vale 26 centesimi nostri ) a 200 lire egiziane( la lira 
egiziana vale 25 lire e 57 cent. nostri ; e dove può an- 
che ritirare, se vuole, una piastra, e tutto ciò sotto la 
garanzia del Governo, cioè dello Stato. 

Ad un membro della commissione del cotone ora 
in Egitto. Lord Kitchener disse che bisognava inse- 
vare al fellah ilmodo di far crescere piùe meglio il 
cotone nel suo pezzo di termi. Due cose sono neces- 
surie per questo. Bisogna dargli miglior seme, seme 
puro, siutarlo ». combattere il verme del cotone. 

Questaseconda cosa importa un'istruzione, che richie 
derà anni ed anni. Il fellalera abitustoa scarzezza d'acq 
qua e perciò crede che l’acque rimedi tutto. Ora che 
ha, in conseguenza della larga irrigazione, abbondan- 


mettere qualcosa inserbo peri 


astra © 


me. 
ore ha almeno 4 d'acqua più del neces- 
sario e questo soprappiù bisogna toglierlo con piùzc 
distribuzione, che certo richiederà una spe 
di parecchi milioni. 


Bisogner: ggio per villaggio. La 
Commissione del cotone dovrà ci ‘e il Governo 
in questa opera, dicendo qual pecie di cotone 
più adatto al suolo, al clima ed all'acqua disponibile 
e ciò servirà alla scelta del seme da distribuire ai col- 
tivatori. 


procedere vili 


ss 

Circa l'arduo dell'educazione, l'illus- 
tre generale disse che vere un immenso bisogno di 
yrare il sistema di educazione del peese. 

Gli Egiziani hanno sete d'una migliore educazione. 
Si deve perciò crescere d’assai il numero delle seuole 
in modo che cisscuno seppiz leggere, e fare un po' di 
conto. 

Ma non bisogna commettere l'errore di portar via 
il fellah dalla campagna, ixcendone un effendi, che 
gitto via la vanga e > nel villaggio trae. 
curandoilsuo cempo. Metà delgiorno a scuola e metà 
in campagna ; questo èil piano da seguire ese nonsi farà 
così il danno sarà maggiore del vantaggio. Ma anche 


Ernica reni 


problema 


mig] 
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Bla Terra dog Schiavi 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO XVII 
Un alito d'amore 

E se tornando a casa non ritrovasse più nulla 
Se i suoi fratelli fossero morti, 0 dispersi, 0 come 
lei caduti schiavi... ? Im questa dolorosa alterna 
de 0 all'orecchio le parole rassicuran- 
tieamorose del frengi, e laincoraggiavano, e diman 
davasi : quaest'uomo sarà buono, sarà cattivo, 
Mi dirà la verità, mi preparerà un’inganno, sarà 

g10n sarà un mercante di schiavi ? 
n nell'agitarsi dell'animo oppresso per una lotta 
il nice sentiva mancarsi le forze, il lavoro 
Vasi sotto Je sue mani, e, come spossata 
soil giaciglio del suo bambino. Esso 
‘aporitamente del più bel sonno del mon- 
se lo guardava con tenerezza e con gio- 
bbe voluto imprimere ‘cento e cento baci 
da ‘a piccola fronte serena, ma temeva di destar- 
e Suc MPrimeva anche il respiro nell’avv 
labbra alle sue. In quella, ecco picchiare 


‘ale torna 


fa, avre 
sull 


all'uscio della eapanna, andò ad aprire : era Cu- 
riotipis. 

Un sudore freddo le corse per tutta la persona 
vedendolo, ed ebbe appena la forza di pronun- 


ziare poche parole... 

— Guarito gi 

— Mi hanno procurato dell'erba prodigiosa che 
mi ha risanato all'istante. Oh la natura quanto 
è più semplice e sollecita dell’uomo nel curare chi 
soffre! Ma tu hai le guance smorte e perchè mi 
accogli oggi freddamente? Sono îre giorni che tu 
non mi vedi ? 

— Me lo dissero che eri malato. 

— Hai frattanto riflettuto alla mia proposta...t 

— Mi occorrono schiarimenti disse Fadima, 
ritomando al lavoro. L'uomo siedè sopra un 
panchettino vieino a lei, e incominciò. 

— La mia proposta fu di ricondurti in braecio 
alla tua famiglia. Non consideri le sofferenze che 
tuo padre e i fratelli avranno provato nel non- 
averti più veduta con loro? Scomparsa ad un trat- 
to con tuo marito! Essi devono avere appreso che 
negrieri si aggiravano nei dintorni della casa; il 
fanciullo che insegnò al tuo Hassane quel che 
era avvenuto di te può aver dato terribili indica- 
zioni... Ed ora che hai il mezzo di correre a loro, 
di riabbraeciarli, di consolari. di mostrare al 
nonno il tuo figlioletto in buono stato, ora vuoi 
rinunziare a sì bella occasione ? Qui, la vita non 
è fatta per noi due, è wma vita morta. Tu, abitua- 
ta non ai campi, ma all'immensità del mare, e 
alle bellezze dei placidi tramonti, non potresti 
‘a lungo abituarviti. Che ti dirò di me, vissuto in 


SS MRI 


| ciò richiederà quattrini molti e tempo in proporzio- 
ne. |. 

Analogèmente nel problema dell'ordinamento del- 

la giustizia, Lord Kitchener disse che sarebbe assur 

do di togliere d'un colpo Je Corti miste. 

Codesta è una questione .mperiale che non pudes- 
sere risoluta dal solo Egitto. Le riforme giudiziarie 
vanno fatte lentamente per gradi e non con le idee 
europee, che urterebbero il modo d'intendere tra- 
dizionale del paese e finirebbero col guastare; gettare 
il discredito contro i governanti e fare più male che 
bene. 

Così pel governo costituzionale. 

Il sentimento democratico dei maomettani pare 
che bene vi predisponga. Ma bisogna pensare che 
in Egitto vi sono individui, tribù e non partiti. Vi 
sono individui più o meno preminenti; ma non i par- 
titi, che possano lavorare insieme per il bene della 
comunità. 

I capi nazionalisti ad es. si fanno guerra l’un con- 
tro l’altro; ma il paese nulla guadagna dai loro con- 
trasti e sarebbe dubbio se dàndo loro maggiori di- 
ritti ne userebbero a vantaggio del paese e sopra- 
tutto per la cosa esenziale, che è il miglioramento 
del povero. E questa è l’idea sua dominante: ogni 
miglioramento deve essere per le classi inferiori; 
nelle riforme bisogna tener conto non solo del ter- 
rence del clima, ma anche del carattere delle popola- 
zioni, che, come il terreno ed il clima, fu così fatto 
da Dio, cioè, non si può cambiare , 

- 


Il corrispondente narra che quando fu dichiara- 
ta la guerra fra l'Italia e la Turchia e prima che fos- 
se proclamata la neutralità dell'Egitto, un uomoin- 
fluente sceik o nazionalista chiese a Lord Kitche- 
ner l'invio di 18.000 uomini dell’esercito egiziano 
în aiuto ai Turchi, certo'che i' Sultano li avrebbe ri 
chiesti. Voi sapete, soggiunse il primo, che il firma- 
no a Mohamed Alì del 1841 stabiliva che le forze di 
terra e di mare dell'Egitto fossero in caso di guerra 
a servizio della Sublima Porta. 

Lord Kitchener prese un libro, lesse poche linee 
e quietamente rispose: Sicuro, vi è nel firmano non 
solo del 1841, ma anche in quello del 1892 al Kedi- 
vè attuale. 

— Dunque, replicò l'altro tuttoxallegro; manderete 
i 18000 uomini per aiutare il Sultano ? — Non avrei 
obiezione da fare, se il Sultano lì richiedesse disse 
Lord Kitchener; solamente siccome l'Egittn non po- 
trebbe restare indifeso, noi dovremmo far venire 
18000 uomini dall'Inghilterra per sostitwre i par- 
tenti. 

Il visitatore impallidie dopo essersi profondamen- 
te inchinato partì senz'aggiungere parola. 

Quasi nello stesso tempo un capo delle tribù be- 
duine, chiese all'Agente generale di allestire un con- 
tingente di beduini per assistere i correligionari in 
Turchi 

Bisogna ricordare che in Egitto vi sono più di 106 
mila beduini, i quali non pagano tesse e non fanno 
servizio militare, principalmente perchè sono noma- 
di e non possono essere sempre rintracciati dall'esat- 
tore delle tasse o dagli ufficiali di reclutamento. 

Lord Kitchener guardò bene in faccia il suo în- 
terlocutore e gli disse: Benissimo, amico mio. 

Siccome però voi beduini non potete ssere di al- 
cun utile, ammenochè non abbiate ricevuto una i- 
ione militare di almeno sei mesi, dite ai vostri 
di entrare subito nell'esercito egiziano ed io 
li preparerò il più presto possibile. Il Capo si allon- 
tanò e non si parlò più della cosa. 

# 


Tempo addietro si parlava molto al Cairo di an- 
nessione. proclamazione di protettorato e simili 

Vi fu chi ne richiese Lord Kitchener, il quale ri- 

risolutamente che non vi era affatto questa 
che si era perfettamente appagati dell'attua- 
le posizione. Gl'Inglesi sono in Egitto perchè la po- 

one geografica di questo è tale che l'Inghilterra 
non potrebbe tollerarvi la presenza d'un’altra Po- 
tene 


itto si trova sulla strada di grandi possedi- 
menti inglesi © ciò obbliga l'énghilterra a starvi e 
standovi a fare il meglio che può a heneficio del pae- 
se. Ma nulla essa avrebbe da guadagnare da un mu- 
tamento della posizione attuale cd il compito del- 
l'Agente generale è quello d’introdurre riforme, in 
quanto sono pratiche e rispondenti ai principii e- 
spressi. 

Anche queste dichiarazioni evidentemente con- 
corrono a rendere più simpatica la figura dall'al- 
tissimo funzionario, che è sempre più giudicato the 
« right man in the right pluce » 

Lord Wellington passò alla storia col nome di : du- 
ca di ferro «; Lord Kitchener per le qualità singola- 
ri rivelate nei suoi comandi di guerra, fu detto di 
ferro e di ghiaccio. 

Quale attributo gli sarà aggiunto riuscendo nel 
nuovo agone politico 


Le condizioni sanitarie 


in Tripolitania e Cirenaica 

Conversando col prof. Durante, l'illustre scienziato 
italiano, che recentemente è stato in Tripolitania e 
Cirenaica, sulle condizioni sanitarie delle due nostre 
nuove provincie abbiamo appreso quanto segue. 

Il clima di esse è ottimo e l’aria e saluberrima. 

I casì di febbri malariche che si verificano a Tripoli 
e principalmente nei dintorni sono dovuti alla presen- 
za di stagni che potranno essere facilmente prosciuga: 

Qualche caso di febbre tifoidea fra le nostre truppe è 
dovuto ad acque infette che talora i suldati bevono 
sebbene sconsigliati dai medici. 

Ma le pronte cure che loro vengono prodigate e 
l'isolamento a cui sono sottoposti fanno si che il morbo 
non abbia a diffondersi e a prendere proporzioni al- 
larmanti. 

Vi è qualche caso di enterite ma che non da luogo 
a preoccupazioni. 

Del colera, poi, ormai non è più da parlaree. 

Esso, è stato debellato con gli siessi metod' di igiene 
usati per combattere la febbre tifoidea € 1” 


n SA LIT TTI 


e questo non solo nell'e ; 
geni, cosa ri “un igienico 
di eesi Pene drei rniegh diffu- 
sione di certi morbi. 

Ciò che ha contribuito anche alla scomparsa del 
colera è il fatto della fine dei datteri in quanto pare 
che questi infettati mediante le mosche e poi mangiati 
dagli indigeni, che di essi principalmente si nutrivano 
provocavano l'infezione colerica. 

Ed ai datteri pare fossero anche dovuti quei casi 
verificatisi. nei nostri soldati che non lasciavano c0- 
cazione alcuna per gustare i saporosi frutti. 

L'illustre scienziato ha aggiunto ancora che i no- 
stri medici militari fanno miracoli sia nel campo 
igienico che sanitario. 

Tripoli, dal punto di vista della pulizia, è complete 
mente trasformata. 

Anche i vicoli un tempo più sudici, e che egli ha 
voluto girare sono ora puliti e praticabili 

L'indice di cultura dei nostri medici militari poi 
è elevatissimo, il che non può che fare onore alla 
sanità militare. 

Gli ospedali da campo nulla lasciano a desiderare. 

E così l'ospedale civico di Tripoli, diretto dal dot. 
Barba da più anni ivi residente e che con la sua azio- 
ne sanitaria ha concorso a creare un ambiente fa- 
vorevole all'Italia, funziona abbastanza bene. 

Unica nota n po dolorosa è il tracoma, dif- 
fuso nelle popolazioni indigene, la cui diffusione è 
dovuta non poco al sudiciume ed alla promiscuità 
di vita di esse. 

L'egregio prof. Durante ha concluso che, in gene- 
rale la salute dei nostri ufficiali e soldati è meraviglio- 
sa, tanto che si potrebbe dire che siano andati là 
a fare una cura d’aria. 


E proventi telegrafici 


Dire che in Italia i tre servizi - poste, telegrafi e 


telefoni - vadano bene, sarebbe lo stesso che dire 
una eresia : quindi è meglio risparmiarla per essere 
più leggieri nella vita eterna. 

Delle tre quella che va discretamente, sebbene la rete 
sia ancora una delle meno razionali a} cospetto dell’Eu- 
ropa è l'azienda dei telegrati, Quella delle Poste, che 
un tempo godeva quasi una specie di primato tra gli 
Stati del Continente, procede meno male, 0, come suol 
dirsi senza infamia e senza lode. 

Nell'azienda telefonica, qualche miglioramento que 
e là si è avuto, ma gl'inconvenienti, si può dire, or- 
gonici persistono e non sccenraro & diminuire. 

Ma siccome non è delle poste, nè dei telefoni che 
dobbiamo occuparsi in questo breve cenno, bensì 
dei telegrafi, veniamo al soggetto. 

$ ELLI 

Dai dati che abbiamo testè riassunti sulle entrata 
dell’Erario dal 1. luglio al 31 gennaio 1912, risult 
che all'aumento complessivo dei 38 milioni in con 
fronto dei sette mesi dall'attuale esercizio finanziario, 
concorrono per $ milioni i maggiori proventi dati dalle 
poste, telegrafi, e telefoni. 

Nor è inopportuno completare questi dati, aggiun- 
gendo che degli 8 milioni d’aumento nella triplice 
azienda poste-telegra-fonica ben 2.441.000 lire sono 
dovute ai te'egrafi e di esse L. 31.000 si sono ineas- 
sate in più ne! mese di gennaio. 

Le entrate telegrafiche del gennaio 1912 diedero 
infatti L. 2.289.000 contro L. 1.788.000 del gennaio 
1910, mentre le enirate complessive dal 1 juglio 1911 
al 31 gennaio 1912 ammontarono a L. 14.913.000 in 
confronto di L. 12.072.000 che si erano incassate 
nei sette mesi corrispondenti del precedente esercizio. 

L'aumento delle entrate telegrafiche, chenci 7 mesi 
corrisponde a cirea il 17%, deve considerarsi più 
che corrispondente, quando si pensi cho esso si è po- 
tuta verificare nonostante la. riduzione della tarifia 
di 1 lira a 60 cent. per telegramma, che fu applica- 
ta, come è noto, dal 1° dic. 1910. 

Le previsi istrazione che la riduzio- 
ne di tariffa avrebbe prodotto un aumento di traffi 
co tale da compensare non soltanto ie perdite deri- 
vanti dafta riduzione della tariffa, ma di produrre un 
progressivo aumento dei proventi, si sono comple- 
tamente verificate. 

A conferma di ciò, è pur bene ricordare, che mentre 
nell'esercizio 1909-10 l'aumento nei proventi telegra- 
fici fu, rispettoall’esercizio precedente di L. 227.000 
soltanto, nell'esercizio 1910-11 nel quale la nuo- 
va. tariffa ebbe applicazione su sette mesi soltan- 
to, l'aumento degl'iniroiti, rispetto al 1909-10 supe- 
rò il milione; anzi per essere precisi, fu ci L. 1.056.000. 

Abbiamo di più. I telegrammi per l'interno dal 
dicembre 1910 al novembre 1911 - vale a dire nel 
primo anno di applicazione della nuova tariffa, sali- 
rono a 15.134.390 con un aumento di L. 4.232.787 
rispetto all'anno precedente, pari al 38%! 

Nè questo aumento nel movimento dei dispacci 
all’interno si è arrestato dopo il primo anno di apli- 
cazione della nuova tariffa. Nel gennaio scorso in- 
fatti il numero dei telegrammi interni ha superato, 
în cifra pressochè, precisa, del 60% il numero dei 
telegrammi che si era verificato prima della riduzio- 
ne di tariffa. 

E' vero che nel gennaio 1912 abbiamo avuto il 
servizio non indifferente con Tripoli, che è consi- 
derato, come servizio interno: ma tenendo con o di 
questo coefficiente, il movimento ascendente per 
effetto della tariffa ridotta, supera le previsioni più 
ottimiste, comprese quelle dell'amico un. Aguglia, i 
relatore a vita del bilanco delle Poste-Telegrafi e 
Telefoni. 

Ma c'è qualche cosa, secondo noi, che da questo ria 
sunto sul progresso rimarchevole dei proventi ti 
legrafici, merita di essere rilevata e che non può far 
dispiacere al collega dell’on. Calissano che tiene i cor- 
doni della borsa e cioè il Ministro del Tesoro, on.Te- 
desco. 

E il rilievo è questo che l’Amministrazione ha 
sempre mezzi tecnici sufficienti non solo a dar corso 
al traffico attuale, ma anche a fronteggiare un no- 
tevole ulteriore aumento, ciò che non esclude la ne- 
cessità di nuovi impianti, reclamati naturalmente 
dalle popolazioni che sono ancora sprovviste di questo 
meccanismo per il loro aumentato traffico. 


loc nn; 


mezzo a gente civile, e nel frastuono di una città 
vasta ricolma di agiatezze..? Io partirò senza me- 
no, l'ho già deciso, ma una volta allontanatomi 
quale altra occasione migliore di questa si può 
offrire? Riflettivi seriamente Fadima, pel bene 
tuo e di tuo figlio... 

— Partire... è presto detto, riprese la negra, 
e meditando sulle parole che pronunziava. Ma 
conosci tu le strade? Lo sai tu dove andremo, 
dove volgere i passi? Io non saprei esserti di guida. 
E se c’imbattessimo in nuovi agguati? Sono luo- 
ghi pericolosi codesti, tu Jo sai bene, gente iniqua 
vi s'aggira sempre per far preda umana, e come 
salvarci..? 

— Ascoltami, Fadima. Tu lo sai che io porto 
con me del danaro, quindi non mi sarà difficile 
di trovare una buona scorta armata che ci condu- 
ca verso il mare. Mi dicesti che il tuo paese eta 
in mezzo al mare, non sarà dunque difficile il 
raggiungerlo. Da qui a Brava il cammino non è 
lungo, c’imbaroheremo su di un sambuco che io 
prenderò per me, al nio servizio, e una volta 
sul mare i pericoli cui accenni scompariranno. 
Mi dii love dirizzare la vela? Immagina se ma- 
rinai abituati a pereorrere continus mente l’ocea- 
no non sapranno mettersi sulla buona strada - 
agl’indizi che tu darai loro. Eppoi se rifletti be- 
ne al viaggio che ti fecero percorrere dal luogo 
da cni foste rubati fino al primo sbarco e da quì 
‘al punto, ove siamo, la tua isola non può essere 
molto lontana... 

— Ebbene, dato che io accettassi la tua pro- 


posta, e che riuscissi a rivedere la casa mia, che 
cosa intendi fare dopo tu? 

Pensa che lo vita laggiù è ben diversa da quel- 
la che è qui, quindi te ne ripartirai subito, giacchè 
non potresti rimanervi a lungo. 

La dimanda era imbarazzante rivolta ad un uo- 
mo come il Curiotipis, e quella specie di congedo 
intimatogli prima di arrivare alla méta gli fa- 
ceva capire che non gli era molto gradito. Possi 
bile, diceva tra sè, che debba trovar una ripul- 
sa proprio in questa selvaggia..? Tuttavia azzar- 
dò. 


— Fadima, io credeva che tu avessi letto nel 
mio cuore. Lo ho provato e provo per te una gran- 
de tenerezza. Tu sei buona, gentile amabile. Le 
tue belle doti dell'animo se valsero a conquistare 
gli abitanti dell'Hawai, molto più influirono nel 
mio cuore. Abituato alla vita nomade, molte 
donne dalle quali avrei accettato l’amore ho 
disprezzato, perchè non seppero accendere in me 
l'affetto che tu senza volerlo, mi hai trasfuso. 

— Se è vero quello che tu dici, interruppè la 
negra senza scomporsi, io non potrei mai darmi 
ate ignorando ancora chi tu sia, e come ti trova- 
sti în mezzo a quella cattiva gente. , 

Non te l'ho accennato? Che vale il dirti ed i 
che paese sono io, e dove questo si trovi? Tu non 
puoi averne idea. Meglio lo indicherò a tuo padre, 
egli lo conoscerà, e te ne darà notizia Del resto 
le mie sventure furono molte e gravi, mia buona 
Fadima, e narrattele ora per intiero non mi è 
possibile. Lo sai già, sono un mercante: ebbi la 


sventura d'incontrarmi con’ uomini. pessimi, e 


% 


Anche tenendo conto degli eccezionali avvenimenti 
che si sono verificati in questi ultimi tempi, i quali, 


oltre all’apriro un nuovo campo di comunicazioni con” 


la costa della Tripolitania; hanno dsto impulso ad 
un maggiore movimento nei fili telegrafici — specie 
nelle sfere industriali e commerciali per la mole 
di affari inerenti alla guerra — si può tuttavia con- 
eludere come l’Ammiristrazione sia stata previdente 
nel promuovere la riduzione della tariffa interna, sod- 
disfacendo ad un sentito bisogno de! pubblico e come 
siano state ben studiate e calcolata le previsioni sul- 
l'accrescersi dei traffici © degl’introiti, previsioni che 
la realtà ha superato. 


Monumenti della dominazione veneta a Can 


Il Consiglio municipale della città di Candia, nella 
sua ultima [seduta ha deciso che sì ricostruisca 
la famosa loggia Veneziana sull'antico disegno 
rivolgendosi al nostro Governo per avere un archi- 
tetto che diriga i lavori ed alcuni artisti per eseguire 
le parti scultorie. 

La domanda della Comunità candiotta è già stata 
trasmessa a Roma pel tramite del Consolato d’Italia 
alla Canea. 

La loggia di Candia, uno dei più antichi e più insigni 
monumenti dell’arte italiana nel Levante Veneto, era 
rimasta in piedi finoa pochi anni orsono ; ma lesue con- 
dizioni statiche erano divenute così precarie che nel 
1904, per evitarne la intiera rovina, si è dovuta alleg. 
gerire col demolire il piano superiore, in modo che 
diede luogo a molte critiche. 

La nostra Missione Archeologica e specialmente 
quelin inviata dal R. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arte si interessarono molto presso le Autorità 
locali, perchè l’insigne monumento non rimanesse 
allo stato di rudere. Oggi per merito degli uomini 
che reggono il Municipio di Candia il voto si è compiuto 
L'Itelia dovrà rallegrarsi si veder risorgere l'antica 
loggia per opera di architetti nostri sul suolo al quale 
ci legano tante tradizioni lontane e recenti, nella 
piazza che fra tutte le città dell’Oriente maggiormente 
ricorda l'antica Metropoli Veneta : la piazzo di San 
Marco di Candia col palazzo del Governatore da un 
lato e la fontana del Morosini nel centro. 


Le obiezioni all'avvenire degli areoplani 


L’aviatore Claudio Grahame White pubblica nel 


fascicolo di gennaio della National Revue un interes. 
sante articolo col titolo «l'areoplano del futuro » ed 
in esso analizza le critiche e i dubbi che si fanno, 
mostrando come ln maggior parte di essi derivi da 
false idee o da pregiudizi. 

Atterrando dopo un volo, più volte si è sentito di- 
re: Ah!, ma se la vostra macchina si fosse fermata, 
sareste stato fatto a pezzi. Ciò si dice perchè la mag: 
gior parte delle persone crede che, se manca il moto- 
re, l'aviatore è perduto. Cié è falso. Il fermarsi del- 
la macchina a 600 metri d’altezza non imbarazza 
il pilota, più che ogni altra discesa a terra, se - ben 
s'intende - il pilota è abbastenza competerite. 

Non appenailsuo orecchio gli dice che il motore 
sta per mancare, egli piega la macchina verso il bas. 
so e fa un vol plané in direzione del più vicino campo 
di atterramento, che egli veda sotto di sé. 

Perchè non cade l’areoplano quando il suo motore 
cessa di spingerlo? 

E' una domanda che si ripete cento volte. 

La risposta è che i piani di una macchina debbono 
moversi nell'aria con una certa velocità per poter 
sorreggere l’areoplano. Normalmente il motore spin- 
ge il velivolo innanzi alla velocità richiesta. Se, quan- 
do sì ferma il motore, il pilota non movesse le sue 
leve e continuasse nella sua rotta diritta, lareopln- 
no perderebbe presto velocità ed, allora, perduto 
tutto il suo potere di sostegno, cadrebbe a terra. 

Invece, piegando verso terra, l’aviatore si mette 
in grado di mantenere una sufficiente velocità fino 
a che raggiunge il suolo. 

E non bisogna credere che questa discesa sia uno 
sregolato tufto; il pilota continua a poter dirigere 
la sua marcia, piegando destra o a sinistra in cerca 
del sito di atterramento. Egli pu6 anche fare un giro 
completo e discendere in un posto che ha già oltre- 
passato, 0 può discendere a spirale e posarsi in un 
piano che stia proprio al disotto di lui. 

Quando si vola sulle campagne, gli aviatori sì ten- 
gono usualmente sd un'altezza dai 600 ai 900 m. 

Così se i motori cessano di funzionare, hanno tut- 
to il tempo di cercare un buon sito di atterramento. 
Finchè essi mantengono la loro velocità normale, 
o per mezzo del motore o col volo plané, conservano 


assoluta padronanza sull’apparecchio. 
— 


Si hanno ancora apprensioni sulla fragilità delle 
diverse parti. Oggidì questo non è più. Un buon mo- 
tore fa il suo lavoro altrettanto bene come se fosse 
installato in un automobile. Un esempio basta a 
provarlo. Nel volo di 1600 chilom. intorno alla Gran 
Bretagna, che finì in una gara fra Beaumnt e Vedri- 
nes, entrambi i due campioni francesi, volarono un 
miglio dopo l’altro, per diversi giorni. Vedrines trovò 
che il suo motore non gli mancò una volta sola, seb- 
bene per trentatre ore facessò migliaia di giri al 
minuto. 

È Beaumont fece la stessa esperienza, benchè. fosse 
obbligato una volta a scendere per pochi minuti per 
la combustione. 

chi dicè che un motore soddisfacente per gli 
areoplani non verrà mai, si trova in errore. In quanto 
ai motori, l'avvenire del volo è assicurato. 

Ma si obietta che l’areoplano sarà di scarsa utilità 
per usi commerciali, se la sua macchina, per quanto di 
rado si guasterà obbligando il pilota a prendere terra, 

Si può rispondere che ciò accade talvolta anche ai 
piroscafi : ma non è necessario ricorrere a questo argo- 
mento, perchè quando gli arcoplani saranno fatti a 
scopo commerciale, potranno avere un doppio motore, 

Esperienze in proposito sou0 state già fatte ed è 


non seppi evitare la loro compagnia, il resto lo 
puoi indovinare da te... Mi trascinarono seco, 
minacciandomi ad ogni momento di morte se mi 
fossi allontanato, e i predoni sarbbero stati ca- 
paci di eseguire la minaceia. Il caso ha salvato 
te e me, il caso, o una stella benefica ha fatto si 
che qui ci trovassimo per iscordare tutto un pas- 
sato doloroso, e vivere insieme în avvenire una 
vita felice. 

Mentre pronunziava queste parole, Curioptipis 
avea mollemente poggiato le mani sulle spalle 
di Fadima e alito suo veniva a sfiorare dolce- 
mente le gote della donna. 

Fadimz non ebbe la forza di respingere la voce 
carezzevole di quell'uomo, la cui immagino di 
giorno in giorno, d’ora in ora penetrava sempre 
più nell'animo suo, e le faceva risvegliare senti. 
menti che una volta soltanto avéa provato in 
vita sua... 

Tuttavia si levò in piedi, e comé smemorata 
andò verso la cuna del figliuoletto che da quel 
momento schiudeva gli vcchiolini dolei sorriden- 
do dolcemente alla mamma che veniva ad auga- 
rargli il buon giorno... A 5 

Fadima rimase nn istante peusierosa dinanzi 
alla cuna, quasi dimandasse al figliuoletto consi. 
glio prima di decidersi se accettare amore a chi 
le oftriva i mezzi per rimpatriare. 

Curiotipis senza inuoversi seguiva quella don. 
na con occhi titubante. L'amore avea finalmen- 
te operato un prodigio convertendo quell'uomo 
rotto ad ogni vizio pronto a qualunquo de- 
litto..? Il primo pensiero ers stato d’impadronirsi 


chiaro che la sicurezza «i un arecpiznò con due motori 
sarebbe eguale a quello di un treno. 

L'areoplano odierno si può paragonare alle prime 
fragili barche che si avventurarono sul mare; esse 
dovevano appoggiare a terra quando veniva la tem- 
pesta. 

Il progresso di quelle indice il progresso possibile 
degli areoplani Ogni giorno le macchine diventano più 
forti e sovo fatte per volare più presto. Ogni giorno più 
acquistano la capacità di volare con venti più fori 

Gli areoplani futuri saranno più grandi e più pesanti. 
Coll'avvento di grandi e veloci macchine,  capa- 
ci dî andare dorimque e combattere ogni vento, i 
metodi di locomozione del mondo saranno rivoluzio- 
nati 

Vi sono coloro che a ciòsorridono; vi sono uomini 
privi di fantasia che ammettono solo ciò che è dinanzi 
ai loro ccchì. Fssì continueranno a negare l'imp 
ella conamista dell’aria, finchè il primo convoglio non 
vrà attraversato l'Atlantico. 

A costoro sì può rispondere che per innumerevo] 

ioni il sogno dell’uomo fu quello di volare, Fino 
a pochi annì restò un sogno, Ora si èrealizzato. Perchè 
arsi altro progresso? 

Oggi si cerca da per tutto e în tutto la velocità. 

ulla locomozione terrestre forse il massimo della 
Velocità è stato raggiunto. Sul mare il costo di un 
leviathan diventa quasi proibitivo (supplirà l'idro- 
piano ». d. D.). L'areoplano si presenta a dare la possi- 
lilità di alte velocità impossibili per terre e per mare. 

Questo dà la fducio nelavvenire dell’arcoplano, 

» velocità raggiunte finora danno appena una idea 
ranno avere più tardi, 
amont eV che a 1600 hilom 
> — crede lo scrittore — si raggiun. 
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vivamente alle spieg dal prof. 
campi e solastici. 
parto delle opere pie ospitaliere i Sovrani 
domandarono notizie particolareggiate di cia- 
ne. 

Quindi passarono al padiglione della Direzio- 
ne generale della Sanità Pubblica, intrattene 
dosi, in due riprese, per molto tempo ad ammirar 
ne la Mostra che è una delle nti e com- 
plete dell'Esposizione. Il comm. Lutrario fori 
ai Sovrani spiegazioni, chiarimenti e notizie sul 
materiale esposto. 

Le LL. MM. dimostrarono vivo interessamen- 
to per il grande disgramme rafficurante la dim 
muzione della mortalità generale av venuta negli 
ultimi venti anni in Italia, diminuzi 
in massima parte al progresso delle o; 
sanitarie e che rappresenta ormzi nn risparmio 
di 250.000 vite all'anno, e si soffermarono altresì 
avanti all'altro grande diagremma che rende 
to della grande diminuzione delle morii per mala. 
ria, realizzata in questi uitimi anni, e dei molte. 
plici elementi che hanno contribuito al confor- 
tante fenomeno. 

I Sovrani esaminarono snecessivamente i qua- 
diri fotografici fuminosi raffiguranti la complessa 
organizzazione sanitaria compiuta a Tripoli, con 
personale e materiale della Sanità Pubblica.ot. 
tenendo immediati risultati veramente mirabili, 
i modelli delle nuove stazioni di sanità marittim; 
delle quali 58 sono state costruite in questi ultimi 
due anni, completando così la difesa sanitaria 
marittima del paese. 

Visitarono poi accuratamente il materiale da 


48 la Teri 


legli Schiavi 


di quella donna, ora si accorgeva che îl conqui 
stato era lui, e che i rei propositi concepiti : 

i andavano dileguando poichè un sentimento ben 
diverso e mai provato per l’avanti avea preso 
possesso nel suo cuore.: 

Fadima si rivolse, lo guardò fissamente, e gli 
si accostò sorridendo con tutto il candore dell’a- 
nima sua. 

Curiotipis parve come rinfrancato; era la pri- 
ma volta che provava gli effetti di una gioia pu- 
ra, non frutto d’inganno a di frode. 

— Dunque mi fai sperare, Padima ? 

— Dipenderà da te : non ti nascondo che in me 
Si agita potente la smania di ritornare nella mia 
casuccia, tra miei cari, ese tu lealmente ti volessi 
prendere un tale incarico ne avresti la gratitudine 
mia e dei miei 

— Sola dunque gratitudine ? 

— Sii cauto, Curiotipis, bada a quel che fai, 
potresti pentirtene, ed io non vorrei ripiombare 
nella infelicità.......... 

— Ti giuro che non avrai a pentirtene...... 

— Ebbene, senti, facciamo un patto... 

— Parla.. 

— Mi prometti sul tuo onore di ricondurmi 
da mio padre ? 

— Si ma a patto che tu divenga mia moglie.. 

_— Sia pure, — soggiunse Fadima dopo un 
Iatante di reflessione, ma ciò avverrà quandosaz 
mo pressso la mia famiglia. Ne convieni f 


Isolamento e un disinfezione, di cui diepone la 
Direzione Generaie della Sanità, per la lotta con- 
tro le malattie infettive. Xi 
Le Loro Maestà espressero il loro compiaci 

mento peri progressi compiuti, in questi ultimi 
anni, dalla organizzazione sanitaria governativa, 
nelle dotazioni di mezzi e materiali per combatte» 
re l'epidemie, rallegrandosi con il comm. Lutrario 
e con il prof. Sandeski. 

1 Sovrani visitarono il reparto delle opere anti- 
tubercolari, dei sanatori, degli ospizi marini, delle 
colonie alpine, dei dispensari. 

I reparto della R. Marina, con il bellissimo ospe- 
dale di bordo, su cui diede ampie spiegazioni il 
generale Calcagno, ed il reparto del Ministero del- 
la Guerra, furono oggetto di grande ammirazione 
da parte dei Sovrani i quali passarono poscia ai 
reparti delle Ferrovie di Stato, delle disinfezioni 
degli istituti scientifici di Stato. 

Da ultimo visitarono i reparti dei Comuni d' 
talia © quelli della polizia scientifica, della ci 
minalogia, delle carceri, della lotta contro l’al- 
coolismo, della protezione del lavoro, dell'emi- 
grazione © dell'infermeria per le navi degli emi- 
granti 

Alle 11, le LL. MM..ossequiate da tutti i pre 
senti, lasciarono l'Esposizione, e, risalitiin auto- 
mobile con il loroseguito fecero ritorno alla Reggia. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separate udienze, il cerdinale Vincenzo Vannutelli, 
mons. Banldetti, vescovo di Cortona; mons. Puija, 

ivoscovo di S. Severina; il p. abate Potthier; sir 

orge Greviile con la famiglia; donna Maria Salviati, 
d'Alessio, protonotario apostolico. 
ha poi ammesso al bacio della mano varie di- 
stinte persone estere e italiane. 

1 Papa ha nominato vescovo di Valence il re 
Emanuel Moria Giuseppe Martin de Gibergues, 
superiore dei Missionari diocesani di Parigi, e vescovo 
di Campeche nel Messico il rev. Vincenzo Castellanos, 

gretnrio di mo arcivescovo di Durango. 

mettina nella propria sede, ha tenuto riunio- 
zione cardinalizia del Tribunele del S. 
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un'associnzione cultuale, n 
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quest'ultimo soltanto k 
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lo chiavi della ch 

Risulta inoltre da questa sentenza che Pautorità 

aria non deve controllare, ma soltanto sanzio- 
nore l'atto episcopale che ha conferito î poteri al 
curato. 

Alla Legazione Prussiana. — Ieri sera il Ministro 
di Prussia pres sig. Von Muhiberg, ha 
dato nella sur residenza a Villa Bonaparte un pranzoin 
gnore del Segretario di Stato, Cardinale Merry del 
Val e del principe e della principessa di Bulow. 

Erano invitati il cardinal Lorenzelli, mons. Canali, 
mons. Pacelli. il principe e la principessa Lancellotti, 
con la figlia donna Maria Pin, il Ministro del Belgio, 


per essero posto in gi 


barone d'Erp. il sig. de Etrazuris, Ministro del Cile 

presso la S. Sede, le princi donna Maria Sal- 

principe e la principessa Aldobrandini, il 

n Rotenchan ed i componenti la Legazione, 

Arrivi e partenze. — Ieri alle 12.30 è giunto in 

a, reduce dalia Tripolitania, il sottosegretario 
alla Marina, on. Bergamasco. 

Le medaglie del Cinquantenario. — In seguito 

| nuovo concorso indetto dal Comune per una me- 
dagli» commemorativa del Cinquantenario, saranno 
esposti al pubblico domani, venerdì, sabato e dome- 
nica, dalla 9 alle 12, nel Palazzo dell'Esposizione di 
Belle Arti, con ingresso da via Milano i bozzetti pro- 
sentati al concorso stesso, 

Lega Navale. — La presidenza della Sezione di 
Roma della Lega Navale Italiana ha diretto all'on. 
Bettolo la seguente lettera 

«Il plauso insistente dell’elettissimo uditorio che 
ieri gromiva l'Argentina, Le ha detto che l’anima della 
‘o affetto le sorti della Marina 
© sente gratitudine per gli uomini che, come Lei, la 
prepararono con le cure, con la fede, con lo studio di 
ogni giorno, sino a renderla speranza ed orgoglio della 
Nazione. 

Interpretando il pensiero di tutti i soci, vogliamo 
qui esprimerle lo loro riconoscenza per le nobili pa- 
role che Ella rivolse all Lega Navale, additandola 
11 Prese, quele istituzione altamente nazionale. 

“ Nessun maggior conforto poteva venire a noi per 
proseguire con maggior lena l’opera nostra, e nessun 
incitamento più efficece poteva essere rivolto agli 
italieni che sentono quanta parte della grandezza e 
diclia prosperità della Patria è sul mare che la circonda. 

Il V. Presidente Il Presidente 
G. Lino Alfredo Baccelli» 

Ai fornitori dello Stato. — Molti industriali 
gi lamentano perchè ricevono in ritardo il « Bollet- 
tino delle Aste e Forniture indette dalle Amministra. 
foni dello Stato» e così perdono l'opportunità di 

are le loro offerte. L’Amministrazione ci comunica 
che senza eccezione viene pubblicato e distribuito 
il giovedì di ogni settimano,e che i ritardi sono dovu. 
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—E perchè vuoi che attenda fino a quel mo- 
mento? 

— Per il tuo bene. Lascia che la riflessione 
riprenda in te il suo predominio, vedrai che non 
ti avrò consigliato indarno. 

— Ebbene farò come a te piace 

Il colloquio fu interrotto per il sopraggiungere 
del Makarane : e la decisione rimessa al giorno 
seguente. 

Fedima e Curiotipi 


pesa 


città nostra segue con vi 


si accordarono perfetta. 
Mente, e decisero di parlarne lui a Nasuba, e lei 
ai buoni e caritatevoli ospiti. 

Questi non si mostrarono meravigliati del- 
l'accordo, del resto avevano compreso benissimo 
che fra l'auropoo e Fadima passava una rela. 
gione delle più cordiali, solamente. avrebbero 
preferito, che secondo l'usanza del paese il matri. 
monio si fosse effettuato all’Hawai. 

Quei buoni republicani l'avrebbero saputo ce- 
lebrare solennamente. 

Venno il giorno della partenza. 

I due ben provvisti di roba regalata, furono 
accompagnati per buon tratto di strada da una 
Scorta di guerrieri. Due dei più animosi vollero 
esser loro di scorta fino al mare. Fadima prim; 
di lasciare l'Hawai volle abbracciare tutti 
gli antichi compagni di schiavitù, e li ritrovò 
contenti e felici, nessuno di loro mostrò d'invi. 
diarla ma nessuno forse aveva lasciato nella 
desolazione parenti carissimi, Nasubasi trovò alla 
partenza. Nelana stringendo al collo affettro. 


samente Fadima, le sussurré all'orecchio poche 
parole : 


ti s'hegiigenza di impicgali delle Ditto siebse, che 
spesso lo respingono anche essendo abbonati, oppure 
per la ritardato quota di abbonamento di lire 25 


; annue, nel qual caso è sospesa la spedizione, 


Si raccomanda percié alle Ditte che intendono 
di avero ed hanno rapporti colle forniture dello Sta- 
to, od indirettamente coi deliberati delle asto per 
fomiture parziali, di non trascurare di rimettere e- 
ventualmente l'importo dell'abbonamento di lire 
25 alla speciale Amministrazione in Milano: Via 
Santa Radegonda Il. tel. 5492. i 

Pro Monte Mario. — La Direzione dei Telefoni 
dello Stato ha impiantato un nuovo posto pubblico 
telefonico situandolo a S. Onofrio sul Monte Mario. 

In questa maniera quel suburbio ha ottenuto un 
altro miglioramento, dovuto all'attività ed interes- 
samento dell’Associazione Pro Monte Mario. 

Università popolare romana. — Il prof. Tul- 
lio Rossi Doria ha tenuto ieri nell'Università popo- 
lare l’annunciata conferenza sulla politica coloniale 
nei suoi rapporti con l'igiene sociale. x 

Dopo aver fatto rilevare come l'igiene sociale ri- 
chieda una organizzazione tale della Società, da per- 
mettere il completo soddisfacimento dei bisogni di 
ciascun individuo, ha fatto osservare che la civiltà 
numenta continuamente questi bisogni, © d’altro 
canto aumenta la popolazione di tutto il mondo ci- 
vile. Tutti i popoli sentono il bisogno di espandersi 
în altri territorii e fanno della politica coloniale ; 
questa politica che porta ln civiltà nostra in 
regioni barbare e ricche di infinite risorse da sfrut- 
tare. Se questa opera di civiltà deve farsi per mezzo 
della guerra, la guerra pur coi suoi orrori, è sempre 
più utile ed umanitaria dell’inazione, che sarebbe col- 
pevole. Applicando queste vedute al fatto speciale 
della nostra conquista africana, il prof. Rossi-Doria 
espone tuttii benefici di questa conquista, rpecial 
mente per le provincie meridionali. Le speranze che 
essa giustifica, diverranno realtà, se i sccialisti non 
si ritireranno sdegnosi în disparte, ma faranno tutto 
Îl loro dovere e veglieranno perchè non sia sottratta 
al popolo la conquista fatta col sangue e coi dolori 
del popolo, 

Aîla fine della conferenza , l'oratore fu molto ap- 
plaudito, 

no: alle ore 20. 

iborts. nell'edu- 
cazione fisica »; alle oro 21-22: prof, Ugo Wram: «Le 
razze umane» (con proiezioni). 

Ingresso libero, 

Senato Romano. — Oggi alle 16 nella Sala in Via 
della Serofa 80, il prof. Francesco Sabatini parlerà 
del Senato Romano fino al 1870. 

Ingresso ai soli uomini. 

La grande festa dei piccoli all’Adriano. — 

Anche quest'anno il Sindacato dei Corrispondenti 
organizza una grande foste diurna carnevalesca 
dedciata al «mondo piccino» 

La festa si svolgerà al teatro Adriano il 19 corr. 
Sarà come quella dello scorso anno una festa grandiosa 
per la quale sono ricchissimi premi in oggetti d’arte 
ed in giuocattoli. 

Il Comitato organizzatore quest'anno intende 
eliminare, ad ogni costo. gli inconvenienti verificatisi 
lo scorso anno per eccessiva foiln dei bambini. In- 
fatti è stato compilato, perchè i bambini mascherati 
possano concorrere con ogni garanzia all'assegnazione 
dei premi il seguente regolamento: 

Art. 1. Il concorso viene bandito per iscrizioni 

'errà calcolo della sola mascheratura — Art. 2. 
Ogni bambino o bambina non dovrà aver superato 
Vetàdei dodici anni. — Art. 5° Le iscrizioni potranno 
effettuarsi presso la direzione del Teatro tutti i giorni 
dalle ore 11 alle 13 incominciando da oggi. — Art. 4° 
All'atto dell'iscrizione ogni concorrente riceverà un 
numero d'ordine, per presentarsi al teatro dalle ore 
14,30 alle ore 16,30 innanzi alla Giuria con tutte lo 
garanzie per evitare agglomeramenti. — Art, 5, 
Appositi cartelli affissi nel teatro indicheranno al 
pubblico l'ordine di presentazione del concorrente 
alla Giuria. Art. 6. Alle ore 5,30 pom. dal Paleo della 
Giuria verrà proclamata la premiazione dei con- 


ione popolare sulle montagne abruzzesi. 
— Il Comitato, riunitosi iersera nella sede dell’ Assoc. 
Abruzzesi, ha deciso il seguente programma deil'eseur- 
Bione: I gitanti si divideranno în due comitive. 
La prima squadra partirà da Roma la mattina di 
sabato 24 corr. e per Monte Bove scenderà a Taglia- 
cozzo. 

La seconda squadra partirà da Roma invece 
sera e giungerà in treno 2 Tagliacozzo, dove pernot- 
terà insieme con l’altra. 

Domenica 25: salita a Cappadocia, visita alla grotta 
di Beatrice Cenci ed alle sorgenti del Liri. Ascersione 
al Monte Camiciola (1701 m.) e prove sportive di sti 
e di slitte a Camporotondo. 

Za sera del 25 ritorno a Tagliacozzo, prenzo în 
comune e partenza per Roma, dove si giungerà alle 
ore 24, 

Te iscrizioni si «priranno domenica 11 corr, Il nu- 
mero doi posti è limitato. 

Per la prima squadra la tassa è di L. 18 e per la 
seconda di lire 15; 

Per le garo sportive e per le Società che interver- 
ranno col maggior numero di inseritti sono destinati 
notevoli pre 

Il programma ufficiale sarà divulgato sabato 10 
corr. 

Societa' M. S. Marche; — Per la festa diurna 
che avrà Inogo domenica 11 corr., comincianoa per- 
venire i doni per la lotteria, frei queli quello del Mi. 
nistro della Real Case, nobile Mattioli-Pasqualini. 

La Presidenza prega i soci di ffrettare l'invio dei 
doni per poter organizzare in tempo la grandiosa 
lotteria. 

AI Lyceum — Domani alle ore 16 si innugurerà 
l'Esposizione Fiori e Giardini Fiorentini della Sigra 
Erne Wichmans Elmquist, esimia artista Scandinava, 

Alle 17 avrà luogo una interessante audizione 
musicale gentilmente offerta dalle Signa Andreina 
Speckel, mezzo soprano e dalla signa Wanda Segrè, 
violino. 

AI piano sederà il maestro Cimara. 

Il programma assai vario comprende musica di 
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— Fadima bada al frengi, sta in guardia, gli 
antichi tuoi compagni di schiavitù mi hanno 
caldamente raccomandato di avvisartene, Pensa 
che qui ritroverzi sempre amici sinceri 
pronti 2d accoglierti in qualunque occasione. 

Fadima non trovò espressioni per rispondere 4 
tanta tenerezza ea tanto affetto: le lagrime abbon= 
danti che le sgorgavano dagli occhi dissero 
abbastanza, Però quelle parole di Nelana fu. 
rono provvidenziali ; valsero a renderla anche 
più guardinga....... 


CAPITOLO XIX 
Verso Tui 


Ognuno può immaginare come rimanesse Ro- 
meggi dopo lo sfratto ricevuto dal PrincipeOscar. 
‘A un tratto crollava tutto un edifizio splendido, e 
che con astuzia a poco a poco, si era venuto 00s- 
truendo. Dove ritrovare stato più felice di quel. 
lo...t Egli che fu già cameriere confidente nella 
casa di Evellina godeva la preferenza su tutti i 
servi del Principe, e tale privilegio aveva volu- 
to Evellina che gli fosse conservato giovando mol. 
to allo sfogo de’ suoi capricci. 1l furbo sapeva ad 
un tempo lisciare la mano dell'uno e dell'altra, 
per ricavare guadagni; ma poichè questi non era. 
no il frutto di onorate fatiche, egli sciupava tut- 
to il danaro pazzamente con favorite di minor 
grato della padrona, ma non meno esigenti. Ave- 
Ya così acquistato un grande predominio. sugli 
altri servi. Ond’è, che quando gli piombò tra 
capoe collo il "I to si trovava al verde! 


mailing 


i ici imac 


Sluok, Caccini, Tenaglia, Bach, Gasco, Cimara- 
+Habay © Rice. 

Le die municipali. — Il corpo delle guardie 
municipali ha compiuto nel mese di gennaio scorso le, 
seguenti operazioni di servizio: 

65 arresti, per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti 
della forza pubblica e per altri titoli, 469 denunoie 
per frode in commercio, abbandono di veicoli, corse 
sfrenate di veicoli, ubriachezza, maltrattamento ani 
mali © per altri titoli; 90 contravvenzioni per panni 
stesi fuori delle finestre, 344 a carettieri perchè seduti 
su carri carichi, 679 per naturali occorrenze fuori 
dei luoghi stabiliti, 325 per cani senza museruola o 
non denunciati 119 per pesi e bilancie non bollate, 
973 per fanali non accesi allo vetture di notte, 182 per 
carta troppo pesanto nella vendita delle derrate 
5685 per titoli diversi. Poi 57 avvertimenti, malati 
condotti agli ospedali ed altri occorsi 308, cani ac- 
calappinti 249, cooperazione all'estinzione di incendî 
0 agli agenti di P. S. 6. Vetture tolte dalla circolazione 
perchè indecenti 15, oggetti rinvenuti e consegnati 
all'Ufficio 7° 66, operazioni per conto delle Delega- 
zioni municipali: informazioni 4426 © accertamenti, 
verifiche ecc. 1375, 

In totale ha quindi compiuto 15. 
servizio. 

La Giunta ha poi gratificato i' seguenti agenti: 

©. Squ. Cristiani Cosare, Tartaglia Sante e Tancredi 
Rodolfo per aver dato prova di perspicacia ed in- 
teressamento al servizio, riuscendo a sorprendere ed 
arrestare autori di furto in danno degli espositori 
di derrate al Mercato Centralo 

Guatdie: Botarelli Giuseppe © Guidarelli Giovanni 
per aver dato prova di perspicacia ed interessamento 
nel sorprendere una rivendita abusiva di vino el 
minuto 

Pieri Tommaso pel contegno fermo ed energico 
tenuto di fronte ad alcuni individui autori di ribel- 
lione, che riuscì ad assieurare alla Giustizia dopo viva 
colluttazione insieme ad altri agenti accorsi in suo 
aiuto. 

Passetti Romolo per aver dato prova di perspicacia 
cd interessamento nel sorprendere una rivendita 
abusiva di vino al minuto, 

Ie guardie Castiglia Edoardo, Ricci Giovanni e 
Pellegrini Giulio ciascuna, per aver dopo diligenti 
ed accorte indagini rintracciato © arrestato un car- 
rettiere autore di un investimento, 

Martino Francesco e Pizzi Virgilio per aver dato 
prova di perspicacia ed interesasmento nel sorprendere 
una rivendita abusiva di vino al minuto. 

Bougard Torquato e Rossi Adolfo per aver dato 
prova di prontezza ed energia nell'arrestare due indi- 
vidui autori di furto consumato nello interno dell’Ac- 
cademia di Francia. 

Picca Attilio e Bongiannî Augusto per aver dato 
prova di perspicacia ne sorprendere una rivendita 
abusiva di vinoal minuto. 

D'Arpino Giovanni per 
tezza ed energia nell'insegui 
individuo autore di furto. 

Marcelli 1° Tommaso e Latini 1° Gio 
dato prova di perspicacia e di interessam 
prendere una rivendita abusiva di vino al minuto, 

Ppe per aver dato prova di perspiencia 
orprendere una rivendita di vino al minuto dopo 
lunghi appostamenti 

Ti guardiano Baldoni Domenico per aver dato prova 
di perspicacia nello scoprire e far si che fossero tratti 
in arresto tre individui atori di tentato furto con 
scasso nell'interno della Vilia Umberto. 

Sassi Umberto per aver dato prova di prontezza 
ed energia nel sorprendere, rincorrere ed assicurare 
alla Giustizia un individuo pregiudicato autore di 
furto con destrezza. 

Bacchetti Giulio e Cipolloni Bernardino per aver 
dato prova di perspicacia'nel sorprendere dopo lunghi 
e diligenti indagini aleuri individui che macellavato 
clandestinamente dei bovini. 

MALATTIE DEGLI OCCHI — Il dr. cav. Alfonso 
Neuschiiler, oculista ricove per la cura delle malat- 
tie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 


ANTAGRA - BISLERI 
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omicida. 
olonnello Me- 
narini del 2° bersaglieri, nelia caserma di S. France- 
sco a Ripa, il bersagliere Luigi Moro che, la sera di 


La cosituzione det 
— deri mottina si è costituito al 


barsagilere 


martedì, nell’osteria al n. di via S. Francesco 
4 Ripa, uccise con una coltellata al cuore il caporale 
Stefano Zaro. 
La determinante del tragico fatto va ricercata 
în una quistione sorta pel pagamento del conto di 
quanto i contendenti avevano consumato nell’oste- 
insieme con altri bersaglieri. 

Il colonnello Menarini ed il ten. colon. Vestri fe- 
cero un sopraluogo nell’osteria, raccogliendo le de- 
posizioni dell’oste e del cameriere. 

Più tardi, anche il giudice istruttore, avv. Dimitro, 
si recò sul posto. Intanto il Moroni è stato rinchiuso 
nella prigione della caserma in attesa delle decisioni 
dell'autorità giudiziaria pel suo trasferimento alle 
carceri militari. 

Tentato suicidio. — Ieri mattina, lo studente 
Italo Melani, da Firenze, in un viale del Gianicolo, 
si esplose un colpo di rivoltella al Jato sinistro del 
petto, in direzione del cuore, 

Trasportato a Santo Spirito, i sanitari lo giudica. 
rono con riserva per le sue gravi condizioni, che non 
permisero di interrogare il ferito, 

Furono sequestrate un lettera del Melani diretta 
ai genitori, alcune carte personali e la rivoltella ca 
rica di altri due colpi. 

Il cadavere di uno sconosciuto nel Tevere. — 
Ieri mattina verso le otto due individui, 

Serofini e Giovanni Severe, trovandosi a passare vicino 
8° Tevere, videro galleggiare sulle acque del fiume 
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Le cinquanta piastre regalategli dal Principe 
non costituivano un patrimonio; eh ci voleva al. 
tro per lui, gittato là dal caso e dal capriccio del- 
la fortuna, in quel mondo orientale, dove soddis- 
fazioni e godimenti mondani non hanno confini! 

Nè vi era da sperare altro dal Principe. Avea già 
chiamato a sè Murruk, uno dei suoi più fidati 
mori, e gli aveva dato ordine che dentro due ore 
fosse levato il compo, sellati i cavalli, pronti i cam- 
melli, disposte le provvigioni. Avrebbe lui indi. 
cata la via alla carovana. Prima d'allora questi 
ordini l' impartiva Romeggi. Occorreva dunque 
sloggiare subito, non essendo conveniente aspet- 
tare la partenza della carovana:gli sarebbero piom- 
bate le nerbate di Murruk, addosso le beffe dei 
compagni che fino a quel momento avevano in- 
vidiato la sua sorte. 

Convennefare di necessità virtù e partire.Ma egli 
non era l’ucomo da abbandonare il campo sen- 
za avere prima toccato una parte almeno di quel- 
la preda che secondo i suoi calcolo aveva preven- 
tivamente ideato di fare, 

Come vide uscire Murrah dalla tenda del prin- 
cipe, ad arte lo interrogà... 

Venivi forse in cerca di me, razza nera, o a 
nome del Principe, gli disse fingendo incontrar- 
si con luî...? 

— Il Principe non mi ha parlato di te, 

— Si vede che ha avuto compassione e vuol 
farmi riposare. 

— Riposare? Sei matto...I Si parte.. 

— Lo so, ma c'è tempo... 

— Tempo...? Fra due ore; anzi metti fuori ì 
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un cadavere. Corsero ad avvisare 1 carabinieri 
«Parrosohietta », coni quali trasseroarivailcegy 
che è di un uomo, în avanzata putrefazione Inprtd 
scibile, 

L'Autorità ha iniziate lo opportuno indagini 

Arresto di ladri. — La decorsa notte due pe 
{el Commissariato del Viminale, arestarono Gata 
Freschi, e Giuseppo Bernardi, autori di un fur a 
12 quintali di fili per la trasmissione dell'elettricità, 

Gado dal tram. — Iersera,mentre cercava di saling 
Su un tram della linea 6 in v. Cavour, l'impiegato 
postale Ezio Monti di a. 49 mise un piede in fala 
© cadde producendosi molte contusioni © ferite alla 
testa. 

Fu accompagnato in vettura a S. Antonio dove, 
avendogli riscontrato commozione cerebrale, fa 
tratienuto in osservazione. 

Gietisti disgraziati. — L'assistente. toraciig 
Ruggero Muratori di a. 46 passando ieri sera în Mat 
Sietta per V. degli Scipioni, cudde © si fratturò ly 
clavicola destra. 

A S, Giacomo 25. g. 

— Ierì mattina certo Lorenzo Senni di a. 48 pesi 
sando in bicieletta presso P.te Milvio cadde e si trf 
gravemente al naso. 

A S. Giacomo guaribile în g. 25, 

Disgrazie — Antonio Santorico di a, 33 nella 
scavaleare un muricciolo al V. della Regina cadde i: 
portando la frattura nella gamba sinistra. Al Po 
clinico fu giudicato guaribile in 30 giorni, 

yEorenzo Lemme di a. 48, transitando ieri in 
bicicletta per piazza di Ponte Milvio, cadde ripor:andg 
la frattura dell'osso nasale. Fu giudicato a S. Giacomo 
guaribile in 25 giorni. 

3 Giulio Evangelisti di 30 mesi, ab. nelle case pa 
polari di v. Porta Metrona n. 462, cadde da una tr 
giola fratturandosi il braccio sinistro. 

AS. Giovanni, g. 30, 

Un prete squilibrato. — Ieri sera il vetturino Fi. 
lippo Mondinocchi accompagnò al Comm. di Trevi 
il sacerdote Vincenzo Rossi di Casoria, ‘alloggiata 
all’Albergo di Milano che, dopo essersi fatto scarros 
gare per îre ore circa, aveva dichiarato di non aver 
moneta per pagare Ja passeggiata. 

Il sacerdo!», avendo dato prove di alienazione mene 
tale fu accompagnato a S. Spirito dove fu trattenuta 
în osservazione, 

Le coltellate di un carrettiere al vicolo Bologna, 
— Jorsere verso le 18,15 un carrettiere stava per in. 
vestire col proprio carro certi Giuseppe Cateli d 
a- 18 ed il padre Andrea di a. 40.Iduo si risentirono, 
ma il carrettiere estratto un coltello cominciò a ti. 
rar colpi ferendo padre e figlio. Sopraggiunte la madre 
e la zia di Giuseppe Cateli, cercarono di intromettersi 
ma restarono anche esse ferite, 

Alla Consolazione furono tutti dichiarati guaribilt 
dai 6 ai 10 g. 

I! feritore è ricercato. 

Un tentato suicidio. — Iersera in Pinzza dei Cine 
Qquecento, mentre sopraggivageva una vettura elet 
trica della Soc. Romana, certa Maria Zoffrea di a, 45 
si gettava attraverso il binario con la evidente inten. 
zione di lasciarsi schiacciare. I conducente la vettura 
fu pronto a frenare, evitando così la sciagura, 

La donna, in preda a grande eccitazione, fu ac. 
compagnata a S.Antonio, 

Tra carabinieri ed un pastore. — Ieri sera, verso 
Je 17.20 alla tenuta Roma Vecchia, il brigadiere de 
carabinieri Antonio Patrignani, ed il carabiniere 
fredo Tarabu, che erano andati ad interrogare il 
pastore Francesco Morisi circa un danneggiamengo per 
pascolo abusivo, furono affrontati da costui armato, 
ghe minacciava il brigadiero Patrignani. Il carabiniere 
Tarabu, visto in pericolo il superiore, esplose contro iî 
pastore un colpo di rivoltella ferendolo al petto cd 
al braccio, 

Il ferito fu accompagnato a S. Antonio da alcuni ca. 
rabinieri e sottoposto alla laparatomia. Intanto si song 
attivate indagini per assodare il fatto, 


MONTE DI PIETÀ 
VENERDÌ’ 9 Febbraio 1912 — La 3% custodia 
vende : Gli oggetti d’oroimpegnati a tutto il giomo 
Febbi 1911 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


16 febbraio - Costruzione stradala 


Ministero Lavori Pubblici 
presso Rionero - L. 182.488. 
%asale Monferrato - 16 febbraio - Tubazione conduttura di 
acqua potabile - L, 401.600 - Costruzione fabbricati per sollsva. 
mento acquedotto - L. 65.600. 

Mi»iistero Lavori Pubblici 
presso Busana - L. 208,079. 

Grosseto - Intendenza di Finanza - 17 febbraio - Appalto spaocio 
all'iugrosso dei Sali e Tabacchi in Pitigliano 

Roma - Municipio - 16 febbraio - Lavori per la derivazione del 
l’Aniene per impianto elettrico L 109,550. 

Tuscania - Municipio - 19 Febbraio - Appalto dazio consuma 
fino rl 1915, 

Direzione Generale Ferrovie - opere © provviste oocorrenti pit 
la costruzione del tronco Briga -Rioro della Ferrovia Cuneo « 
Ventimiglia lîre 1.812.000. 

— Opere © provviste occorrenti per la costruzione del tronco 
Tenda - Bosseglia della ferrovia Caneo - Ventimiglia . lire 1.627.00 

Feggia - Intendenza di Finanza - Conferimento rivendita gen, 
privativa in Manfredonia. 

Catanzaro - Consiglio notarile + E' vacante il posto di notaio 
nel Comune di Gagliato. 

Ascoli Piceno - R. Prefettura - 19 Febbraio - Appalto fornitura 
nelle carceri giudiziario della provincia. 

Treviso - Deputazione Provinciale - 19 Febbraio - Costruzio. 


17 febbraio - Costruzione stradala 


ne di fabbricato nel manicomio provinciale L, 265,947. 

Genova - Municipio - 19 Febbraio - Sopraclevazione edificio 
scolastico L. 146 mila. 

Municipio : Sant Antioco - 19 Fenbraio » Costruzione edificia 
scolastico L. 65. 

tero Istruzione - 20 Febbraio - Concorso al posto di diret« 
tore delle R.R gallerie degli Uffici in Firenze. 

Ministero Agricoltura - 20 Febbraio - Concorso per due posti di 
segretario contabile per la stagione di agricoltura di Rieti o per 
quella di bicticultura di Rovigo. 

Lipari - Municipio - 20 Febbraio «Appalto dazio consumo Lire 
27.10 


tuoi muscoli perchè dovrai lavorare anche tu co- 
me gli altri 
— C'è da dirlo, ma comincia a darmene l'esem- 

o. 

PE GLa Fedra è sensato Morra gli voltà le 
spalle. 

I Durigue dimo tas Romeggi i servi ignorano 
sino ad ora il mio licenziamento, ma non tarde- 
ranno ad accorgersene, occorre quindi far presto, 
e non farsi cogliere alla impensata. Andò dal vec- 
chio Nadir, un tunisino di fiducia del Principe, e 
che aveva l’incarico di far le provviste, teneva 
perciò danaro, e e doveva sorvegliare l'attenda- 
mento dei cavalli. A 1 

Gli si fece innanzi, e con grande mistero tirato- 
lo in disparte, gli dissi pi i 
— Nadir, ho una missione segretissima e im- 
portante del Principe, egli mi menda a te perl'oo- 
corente, ma occorre la massima sollecitudine: ua 
istante solo che tu mi faccia perdere, l'occasione 
sfugge... Si tratta di riprendere la bella fuggiti va, 
— Chi l’europea...? chiese con grande meravi- ; 
glia Nadir? 
— Proprio lei. Ne ho scoperto le tracoe....... 
— E che vuoi da me......? A 
— Mi occorre all'istante un buon cavallo scl 
lato, e del danaro. Il cavallo per raggiungerla La 
ma che toòchi la costa, il danaro per corromperi 
chi la nasconde... Ma presto ti ripeto, se mi sÎus 
gisso di capo, tutta Pira del Principe io la fare 
ricadere sul capo tuo...... ui 
— Proprio, sul' serio, hai ritrovato la prino: 
pessa Evellina? 


chio tempo. Gli 
Salta, e l'appiai 


al prosce 
desi furono 


aa dignità d 
Fu un trionfo 
concertazione di 
delle sue grandissi 
terminabili 
balta, fu ben mer 
La signora Cari 
per qualità vocali 
sonaggio di E 
compito risultaror 
riti (Crisotemide) | 
no, (Oreste, di spie 
sa prezzi popolari 
ra Cervi Uaroli. 
— Domani 


Prossimamente 
in versi di F 
Valle. — A 


Nazionale. 
in Monopol 
col Conte di L 

11 Polisser 
Tripolitania 
Domani | 
Gilbert, Za 
Quirino 


Quirino. 
Apollo. — 
Quattro Fontana 

ore 19. Zampa del dl 
Manzoni. 
Vittori: 
Salone 
Trianon, 
Saia Umberto. 

alle 23. 
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razio. 


i. — La attesa prima rappresentazione della 
ren amò ieri sera un pubblico magnifico per 
numero ed eleganza. ; MEGA, 
‘hè del valore della partitura parliamo diffusa. 
Poich! seconda pagine, non ci resta che fare la. oro- 
Ti lla serata, la quale segui un caloroso suécesso 
185% pera per il maestro Vitale e per gli interpreti tut- 
der Priodersi del velario, il pubblico scoppiò in un 
ti: ‘oso lungo, entusiastico che si protrasse per parec- 
pela po. Gili artisti vennero evocati più volte alla 
h'"... e l'applauso si fece ancor più alto e nudrito 
sso sì proscenio comparve il maestro Vitale. 
a furono le chiamate? Innumerevoli: dieci, 
» più; e di esse parecchie speciali al maestro 
: signora Carelli, che ebbe pure l'omaggio 
‘magnifica corbeille. 
one fu per unanime giudizio straordinaria, 
ro Vitale, che già concertò e diresse l'opera 
no, fu espositore magnifico della difficoltosa 
‘he rese con senso raro di equilibrio, e con 
sa dignità d’arte, 
an trionfo per l'illustre maestro, il quale con la 
ne di Elettra ci ha dato la piena misura 
o grandissime doti direttoriali. L'ovazione in- 
con la quale il pubblico l’accolse alla ri- 
ben meritata. 
a Carelli apparve protagonista eccezionale 
vocali, è per il superbo rilievo dato al per- 
Elettra, e alla altezza del loro difficile 
Itarono tutti gli altri: la signorina Figo- 
risotemirle) la signora Marek (Clifennestra) il Ciri. 
(ate. di splendida efficacia, il Marini e gli altri. 
sia sera rappresentazione fuori abbonamento 
lari della Manon, protagonista la signo» 


ler sera si è replicata con successo 

li Maria Mancini. 

acolo în onore di Alfredo De Antoni 

Ie beffe, che è una ottima sua creazione, 

mente Tiberio Gracco, tragedia in 4 atti 

Jdo Pantini. 

clamatissimo fu ieri Ermete Novelli 

a interpretazione di Zwigi XI. 

Durand-Durand. 

Wazienale. — Applaudittismi gli esecutori ieri 

icone, che davasi per l'ultima volta. 

onore del bravo Polisseni 


Luremburgo. 
canterà anche la cahzone patriottica 


presentazione della operetta in 
kowsky, musica del m. Jean 
anna, nuovissima per Rom 
staserail divertente Viaggio, 
rpet 
illante commedia di Libero Pilotto 
siga diverti assai îerserail pubblico 
‘osamente alla fine di ogni atto il 
alorosi interpreti. 
nonore della eletta artista 
à La mama vegia (La 
nuovissima per Roma. 
man ha terminato felice- 
sue sedute all’Adriano, 
annunciato, îl cielo dei veglioni 
febbraio con il veglione inauguralo 


Sireplio: 
rd 


spetto, — I 


Ilo dei cannottieri, il Veglion- 
» dei corrisponde... eco. 
Adriano saranno ridotti 
ciascuno delle 
è e di brio. 
e F punziano imminenti 


L'usignuolo e 
Reno Rossi. 
Spettacoti di stasera 


I, Lescaut, ore 21. 
na delle bejfe. ore 21. 


tura di viaggio, 
Le due cortigiane, ore 21. 

Josè. ore 21. 

Beatrice Cencî, ore 21. 

ro di varietà, ore 21,30 


Trianon. — Spe ‘ variato dalle 16 alle 22. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
(Su MMUBIRTRTE EE TT IEAP TEPPISTI 


PER ABBONARSI 
meti icccio e sicuro è quello di in- 
‘a direttamente all’AMMINI- 
POPOLO ROMANO - Ro- 
rando chiaramente cognome nome e 
i antichi abbonati, unire la 
lergietta colla quale ricevono attualmenteil 
Ernale, facendovi quelle correzioni o varia 
zioni del caso, 

—————_—————_ 
Horddeutscher Lloyd, Bremen | 
CROCIERA AL CAUCASO 

18 Aprile al 59 Maggio 1912 
| con il vapone-salone a doppia elica 


“ Schieswig ,, 
CROCIERA POLARE 


1 15 Agosto 1912 
pore-salone a doppia elica 


“ Grosser Kurfiirst,, 
rsi a 
Norddeutscher Lloyd, 
Bureau J.E.Anniser Via Tritone 145147 
Telefono: 42+56 


ì bra Via Garivaldi, 5. 
utscher Lioyd Brémen - Via Agostino 


Ts 

D. int Ostetriciaginecologiae chi. 

D. Cav. Garino rurgia dei bambini. Mas 
gio gineoologico svedese. Via vol 

3 Elle 16, Telefono ‘n. LÌ gle 


FERRO.CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE ueTe La SALITE | 


li thiurissimo Prot. LUIGI 2 
SANSONI, Direttore della Casa pe 

Cura per le malattie degli 
Orzani della digestione in Torino 
ser 


‘tolinaVa, 


Il chiariss. Dott. GIUSEP- a s 

| PE CARUSO Prof. alla U- °° MILANO 
ita di Palermo, scrive averne otte- 

“ pronte guarigiemi nei casi di clo 

Posi oligoemie é segnatamente nella c 

ia palustre ». 10 


“ Sorgente Angellca ,, 
Isportazione in tutto il mondo 
zione annua 10.000,000 di bottiglie! 


Il Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


- e IBRIDI ETIENNE ara se 


Società anonima - Sede in Roma. 
Capitale Statutario L. 100.000.000 
Emesso e versato L. 40.000,000 


termini dell'art 43 dello statuto soviale, l’as- 
semblea generale ordinaria dell’Istitutò italiano 
di credito fondiario è convocata per il giorno di sa. 
bato, 2, marzo corrente anno, alle ore 15, nei lo. 
ali della sede socinie in via Piacenza, n 6, por de. 
liberare sul seguente 
Ordine dei. giorno: 

1. Relazione del Consiglio d’amministrazione. 

2. Relazione dei sindaci. 

3. Bilancio al 31 dicembre 1911 e provvedimenti 
a norma dell’art, 59 dello statuto, 
duaif Peterminazione dell'assegno annuale ai sin- 
ci. 

5. Nomina di amministratori. 

6. Nomina dei sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 20 fehbrai, cioè 10 giorni prima 
dell'adunanza (art. 45) presso gli stabilimenti sot- 
toindicati. 

Agli intestatari di certificati nominativi il bigliet- 
to di ammissione all'assemblea sarà rimesso diret- 
tamente dalla Direzione generale dell'Istituto. 

L'assemblea generale si cumpone di tutti coloro 
che posseggono una © più azioni, su cui siano stati 
eseguiti tutti i versamenti chiamati (art. 42), 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare all'as- 
semblea da un mandatario, purchè il mandato sia 
conferito ad altro azionista avente diritto a far parte 
dell'assemblea a tenore dell'art. 42 (art. 46). 

I consiglieri d’amministrazione ed il direttore ge- 
nerale non possono essere mandatari (art. 46). 

L'azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni 
e quindi ad un altro voto per ogni altre 20 azioni da 
lui possedute o rappresentate, non mai a più di 500 
voti fra quelli propri e quelli rappresentati (art. 47). 

Per la costituzione legale dell'assemblea è neces: 
sario l'intervento di tanti azionisti presenti o rappre- 
sentati. i quali abbiano complessivamente depositata 
una quinta parte almeno delle azioni emesse. (ar. 48). 

Le deliberazioni prese dall'assemblea generale, 
in conformità dello statuto, obbligano tutti gli azio- 
nisti assenti e dissidenti, salvo il disposto degli ul- 
timi due capoversi dell’art. 158 del codice di commer- 
mercio (art. 56), 

Roma 30 gennaio 1912. 


ELENCO 
degli stabilimenti incaricati di ricevere in depo- 
sito le azioni: 
Roma, Banca d’Italia, sede (incaricata del ser- 
vizio di Cassa dell'Istituto). 
Bari, Banca 


Livorno i 
Milano id. id. 
Milano, Banca commerciala italiana 


Napoli, 
alermo, 


Banca d' 


Venezia, Assicurazioni gene 
Trieste, id. id. 
Berlino, Berliner Han 


Awisi 


ischatt. 


economici 


- vedi tariffa 


_Ultime Notizie 


Udienza reale 


Jeri S. M. il Re ha ricevuto in udienza il co- 
mandante în capc delle truppe in Tripolitania ge- 
nerale Caneva. n 

Camera dei Deputati 
Interrogazioni 

dell'on. Giacomo Agnesi el Ministro delle Finanze 
per sapere se non creda equo e conveniente interpre- 
tare la legge 23 aprile 1911 nel senso che la tassa per 
la prima vidimazione dei libri commerciali, di cui si 
parla nell'art. 28 di questa legge non ha carattere di 
tassa di concessioni governative, ma è una vera tassa 
di bollo. e quindi compresa fra le esenzioni portate 
dalla legge 7luglio 1907 n. 526 infavore della Società 
Cooperative agricole, Casse rurali e Casse agrarie co- 
stituite in forma cooperati 

dell'on. Francesco Faustini ai Ministri della Guer- 
ra e del Tesoro per sapere se abbiano preso od inten- 
dano prendere qualche provedimento per rendere più 
sollecito l'enorme lavoro della Commissione per l’as- 
segno vitalizio ai veterani. legge 4 giugno 1911. 

dell'on. Rava al Ministro dei LL. PP. per sapere 
se e quando presenterà proposte di lerce per provve- 
dere alla tanto invocata e studiata bonifica lungo il 
mare nella pianura ravennate, salvando però le zone 
destinate da una legge recente alla storica pineta. 


Presidenza del Consiglio. 


Ieri l'on. Presidente de Consiglio ha ricevuto 
a palazzo Braschi il comandante in capo delle 
truppe in Tripolitania, gen. Canova insieme al 
Min. della guerra en. Spingardi. La conferenza è 
durata oltre un’ora. 

Nel mattine il geu. Caneva, accompagnato dal- 
l'on. Spingardi aveva conferito già con l'on. Mar- 
chese di San Giuliano. 


Sottoscrizione nazionale. 

Dalle notizie perverute alla Dir. Gen. della Banca 
d'Italia, le somme successivamente versate presso le 
diverse Filiali della Banco stessa per oblazioni a fa- 
vore delle famiglie bisognose dei militari morti e feriti 
della guerra ammontano a L. 23.105,63 e quindi la ci- 
fra complessiva dei versamenti per il Comitato Centrale 
si eleva a tutto il 6 febbraio a L. 3.669.155 81. 


Ministero Interno. 
H Credito Gemunale 
La Commissione Reale pel Credito Comunale e 
Provinciale riunitasi il 6 corrente sotto la Presidenza 
del comm. Scamuzzi, Consigliere di Stato, rinviò, con 
osservazioni, la proposta del Comune di Schio per 
riscatto ed assurzione diretta del servizio di illumi- 
nazione elettrica. sea 
In sede dî tutela si occupò di alcuni affari riguar- 
danti i Comuni di Pietrapertosa, Volturara Irpina, 
Pisa e Rocca di Papa. 
Ministero Tesoro. 
IL BILANCIO ITALIANO 
L’Economist di Londra per il tramite di 
un suo preteso corrispondente italiano, ac- 
cusa il bilancio italiano di artifici i quali 
avrebbero lo scopo di ingrossare l’entrata 
r fare apparire avanzi che non esistono. 
Mendacio spudorato, che dimostra la cras- 
sa ignoranza 0 la insigne malafede dell’ano- 
nîimo corrispondente. 
Il rendiconto consuntivo 1910-911 re- 
gistra un’entrata effettiva, escluso il dazio 


* sul grano di un miliardo e 905 milioni e mez- 


zo. 

La previsione (progetto di assestamento) 
1911-912 registrò l’entrata di L. 1.908.678.000 
cioè un’entrata di soli 3 milioni ed una pic- 
cola frazione snjwriore all’accertamento 1910 
-1911; previsiunc che mon potrebbe essero 
più modesta. 


iore rendimento 
delle entrate principali (grano sempre esclu- 
so) superava. già di 33 milioni e mezzo l’ac- 
certamento del corrispondente periodo 1910 
-911; onde dato e non concesso che contro 
‘ogni probabilità, nessun altro miglioramento 
avesse a verificarsi da oggi alla chiusura 
dell'esercizio, la previsione bilanciata sa- 
rebbe da questo momento superata di circa 
30 MILIONI; ma, siccome dalle tasse di 
fabbricazione dalle tasse sugli affari e dal- 
l'imposta sui redditi di R. M. un maggiore 
gettito di una diecina di milioni si deve ri- 
tenere fino da ora assicurato, ne consegue 
che l'accertamento al 30 gingno 1912 regi- 
strerà sul previsto un maggiore rendimento 
di almeno 40 MILIONI, 
Ecco in quale guisa i Ministri del tesoro 
italiano gonfiano le previsioni! 

Nè diversa è la situazione del bilancio di 
prima previsione. 1912-913, che in confron- 
to dell’assestamento dell’esercizio in corso 
registra una maggiore entrata di soli 4 m 
lioni e mezzo. E se ciò è, come l’Eeonomist 

può sempre verificare, con l’esame del bi 
lancio ufficiale, l'affermazione del suo pre- 
teso corrispondente non può che essere il 
risultato di un erassa ignoranza, sempre 
colpevole perchè non si discorre di cose che 
non si conoscono - 0, peggio ancora, di una 
insigne malafede, che non giova al credito 
del giornale, che la fa propria 


? Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno peri seguenti piroscafi che saran- 
no in comunicazione oggi, 8, con le seguenti sotto-indi. 
cate stazioni: 

Orama, con Capo Mele, Ponza, Isola Chiesa, S. 
Giuliano di Trapani, Forte Spuria, Taranto e S. Maria 
di Leuca. — Prinz Ludwig e Konigin Luise, con Capo 
Mele e Capo Sperone( — Veronae S. Anna, con Capo 
Sperone — Cincinnati, con Ponza, Capo Sperone - Is- 
la Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Cozzo Spadaro — 
Cedric, con Capo Mole Ponza ed Isola Chiesa — 
Ancona, Prinzess Alice e Berlin, con Capo Mele ed 
iesa — Wilis. con Capo Mele. 


inistero Pubblica Istruzione 

Sotto la presidenza dell'on. Vicini si è riunita ieri 
la Commissione per i sussidi alle scuole elementari 
ed ha favorevolmente deliberato sopra 182 domande 
di sussidio per arredamento di locali ecolastii 


‘Ministero Marina. 

I seguenti funzionari del soppresso personale dei 
contabili sono nominati applicati nel personalo 
d'ordine dei rr. arsenali marittimi. 

aiuto contabili di 2° el. Giangrandi Vincenzo 
Angelo, D'Angelo Silvio, Soligo Luigi. 

aiuto contabili di 3° cl. Maranta Giuseppe, 
Ricco Antonio, nominati applicati di 3° classe. 

Movimento dei piroscafi fra l'Italia e la Trì- 
politania-Cirenalca. 

Piroscafo « Giava» giunto a Siracusa da Tripoli 
alle ore 21 del 5 (linea VIII). — « Bisagno » giun- 
to a Siracusa da Bengasi alle ore 6,45 del 6 (Ii 
nea XX bis) « Stura.» partito da Siracusa per Tri. 
poli alle ore 0,45 del 6 (linea XX) « Bormida» 
partito da Tripoli alle ore 16,30 del 5, giunto a 
Siracusa alle ore 5 del 7 (linea XX). 
vizi marittimi 
| (S) Palermo 7 — Oggi alle ore 9,50 nel Cantiere 
Navale è stato felicemente varato il proscafo Tripoli 
| della Società Nazionale dei Servizi marittimi. 

Il Tripoli è il primo piroscafo che scende in mare 
del programma di costruzioni che la Società arma- 
trice ha in corso di esecuzione in omaggio agli 
obblighi imposti dalla legge del 27 aprile 1910, 

Le principali caratteristiche del Tripoli sono lo 


seguenti: 
lunghezza fra le perpendicolari m. 80.00 
Larghezza massima » 11.05 
Altezza al ponte superiore » 6.25 
Stazza lorda tonn 1750 
Dislocamento a pieno carico 23000 
Velocità Mig. 10 


Il Tripoli essendo destinato ai servizi postali sov- 
venzionati porta numerosi posti di prima, seconda 
e terza classe forniti di tutti i comodi moderni e ri- 
spondenti ai dettami dell'igiene. 

Il piroscafo è sceso in mare in completo eIlestimen- 
to e perciò, eseguite le prove ufficiali, entrerà subito 
in servi: 

Gli altri sette piroscafi della Società Nazionale dei 
Servizi Marittimi che attualmente sono in costruzio- 
ne nei Cantieri Nazionali saranno anch'essi varati 
fra breve. Alcuni di questi piroscafi sono veramente 
importanti per il tonnellaggio e peril tipo a doppia 
elica, e verranno destinati allo linee internazionali. 


"—___—_—_—————___—______,z 
INFORMAZIONI ESTERE 
Da Tunisi 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
1 27 turchi del “ Manouba ,, 

TUNISI, 4 febbraio. — Questa mattina, come 
erastato preannunziato (equanto preannunziato!) 
sono arrivati i 29 ridotti a 27 turchi della Mezza- 
luna rossa, 

Sono stati acoolti, come fu telegrafato, urbis 
et orbis con grande fervore di entusiasmo dalla 
popolazione araba, che da oltre otto giorni era 
stata, diremo così, lavorata dalla stampa gialla 
locale. La colonia francese, a dir vero, non si è 
molto riscaldata. 

All'arrivo del piroscafo, i 27 militari, dico me- 
glio, i 27 sanitari infermieri vennero ricevuti 
(essendo il Residente sig. Alapetite tuttora a 
Parigi) dal Pr. Segretario d’ambasciata sig. 
Puaux, per incarico del Delegato della Residenza. 

Ho potuto avvicinare personalmente i membri 
della Missione sanitaria turea e per non ripe- 
tervi quanto digià saprete, vi dirò soltanto che 
mi hanno dichiarato di andar per dovere a pre- 
stare l'opgra loro in Tripolitania, ma di non nu- 
trire — "cosa sintomatica — alcuna illusione 
sul destino del vilayet, che ormai in Turchia viene 
considerato, da chi ragiona, definitivamente per- 
duto per l'Impero Ottomano. — 

Questa corifessione può dirsi sincera - per quan- 
to si tratti di turchi - giacchè essi credevano di 
parlare con un giornalista francese. 

Perci6 ho detto cho è sintomatica. 

— L'areoplano Duval che fu causa di tante 
noie diplomatiche, si è finalmente librato in 
aria, senzà provocare immenso giubilo, essendo 
la colonia francese poco allegra dopo la risposta 
del sig. Poincaré al famoso ordine del giorno e 
i commenti agro-dolci della stampa più conside- 
rata di Parigi. 

Nella città regna tuttavia un certo fermenti 
ma il contegno della colonia italiana è così am- 
mirevole per dignità e indifferenza, che anche 
qualche tentativo di provocazione isolata cade 
nel vuoto. * 

Ciò che peré sarebbe desiderabile per rimettere 
le cose in piena calma è che cessassero certi ten- 
tativi di eccitamenti che trovano facile inco- 
raggiamento nella stampa, diremo così ufficios: 
la quale dovrebbe essere la prima e la più inte- 
ressata a far da doccia fredda. 


Gallico. 


(8) Sfax, 7. — I 27 turchi della Mezzaluna Rossa 
che hanno qui molto ds fare non hanzio potuto par 


diga 
ambulanza; gli altri sette turchi, tra cui tre medici 
lascieranno Sfax poco dopo per la via di terra, 


L'agitazione nei Balcani 

Sewtari, 2. — Le disposizioni prese dall’autorità 
turca per soffocare la rivolta, sono straordinarie. 

A Scutari sono concentrati ben 25.000 uomini di 
truppa che vanno assai per le spiccie contro i reni- 
tenti e gli ammutinati, come ne fanno fede le car- 
neficine di Vodojus e di Pula. 

Il denaro poi è profuso largamente sì da far pas- 
sare în proverbio che nessuna professione è tanto lu- 
crosa in Albania, quanto quella del rivoltoso. 

Tuttavia due piaghe travagliano sempre l’esercito 
ottomano in Albania, la diserzione,il colera. ‘nche ora 
malgrado la stagione, i casi sono sempre numerosis- 
simi a Jonin e ad Ipeck. 

Le diserzioni aumentano di numero. Esse non ri- 
guardano più solo il contingente dei soldati di lingua 
greca, ma anche i contingenti di lingua bulgara(cri- 
stiani). 

Questo accredita la voce che î due Comitati alba- 
nese e macedone carebbero venuti ad un'intesa per 
agire d'accordo în un piano comune. 

Si prepara insomma la lotta che si ritiene non molto 
lont: k 
HI (5) Vienna, 7. Il Corr. Bureaw ha da Costanti- 
nopoli: Secondo notizie ricevute dalla Porta una bom- 
ba è scoppiata in una casa bulgara del villaggio di 
Bistriza nel Kaza di Koeprulu. Quattro turchi sono 
rimasti feriti. 

— Si assicura che il Consiglio dei Ministri si è oe- 
cupato lungamente dell zione in Macedonia 
e della formazione di una commissione per le riforme 
presieduta dal Ministro dell'Interno. La data della 
partenza di tale commissione non è ancora fissata, 


Nell’ Ett 

(S) Addis Abeba 7 — Le voci corse circa torbidi 
ad Addis Abeba e nella vicine regioni sono insussi- 
stenti. Ras Micael è a Dessié e Ras Demissir è da vari 
mesi in Addis Abeba. 

Nel Messico. 

(S) New York, 7. — Nel mondo politico messionno 
si teme che il gen. Crozzo invece di rimanere fedele al 
Presidente Maderoxi disponga a proclamare l’indipen- 
denza della provincia di Chiahuahua. La sua partenza 
da Juarez con la guarnigione per Chiahuahra sembra 
un preliminare. 

Tutta la provincia sarebbe già sollevata contro 
Madero e si attende che venga proclamata l'indipen- 
denza essendo l'assemblea dello Stato scissa in due 
partiti. 

Gli Stati Uniti sì preoccupano molto dell'istitu- 
zione di uno Stato indi pendente che li separerebbe dal 
Messico. Due compagnie di ertiglieria hanno lasciato 
la Florida per la frontiera del Messico. Altre quattro 
compagnie completano il loro effettivo di guerra 
ed altre sul litorale dell’Atlantico sono pronte a par- 
tire per il Texas al primo ordine. 

(8) New York 7 — Unflispaccio da El Paso annun- 
cia che il gen. Crozco ha telegrafato per smentire 
la voce secondo la quale Chihuahua sarebbe per se- 
pararsi dalla Federazione messicana e per smentir 
del pari che egli si sia mostrato sleale verso Madero. 

La Commissione degli zuccheri. 

— (S) Bruxelles, 7. Si prevedeva per oggi ln fine 
della lunga discussione che si svolge alla Commissione 
degli zuccheri sul contingente russo: ma il delegato 
russo avendo consentito a ridurre di 500 000 tonnellate 
la cifra della sua domanda, i delegati tedeschi hanno 
chiesto di riferirne a Berlino, ed è probabile in questo 
condizioni che la Commissione tenga ancora una 0 
due sedut 
—————————————————— 0" 

PORTOGALLO 


(S) Oporto, 6 — Lo Federazione delle associazioni 
operaie e l'Unione delPartitosocialista del Portogalloi 
settentrionale, riunite ad Oporto, hanno votato una 
mozione, con la quale invitano il Governo a dare prova 
dell'accordo che gli opersi avrebbero avuto durante 
l'ultimo sciopero con i monarchici ed i reazionari; 
chiedono il ristabilimento del regime normale a 
Lisbona; fanno appello alla benevolenza del Governo 
per i capi dello sciopero che sono detenuti e chiedono 
la liberazione degli scioperanti di buona fede. 

BB (S) Lisbona, 7. Gli indigeni di Timor essendo 
n rivolta, il Governo dell’isola ha reclamato l'invio 
di una nave da guerra. 


FRANCIA 


WB (5) Parigi, 7. La Commissione dell’insegnamento 
ha udito le dichiarazioni del Ministro della Pub- 
blica Istruzione Guist'Hau sui progetti scolastici del 
Governo. Questo intende organizzare l'insegnamento 
obbligatorio,vegliando alla frequenza della scuola, al 
controllo dell’insegnamento privato cd alla difesa 
della scuola laica. 

Per ciò che concerne la frequenza i genitori colpevoli 
saranno deferiti al giudice di pace dopo due avverti- 
per ciò che concerne il controllo si esigerà il cer- 
tificato di attitudine pedagogica 0 un titolo di ugual 
valore, che non sarà di origine universitaria; per assi. 
curare la difesa della scuola laica il Governo 
manterrà le disposizioni penali proposte da Steeg 
con la differenza che le penalità saranno applicabili 
non a colui che avrà impedito la frequenza ma a colui 
che avrà con violenza © con minaccie ritirato il fan- 
ciullo dalla scuola pubblica. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo — Il postale Principe di Udine, 
proveniente da Buenos Aires, Santos, Las Palmas 6 
Barcellona, è giunto il 5 a Genova. 

La Veloce — Il Brasile è giunto a Rio de Janeiro 
il 5 ed ha proseguito per Santos e Buenos Aires, 

Socleta' Nazionale. — Tì Tevere proveniente dal 
l'Italia è partito il 4 da Massaua diretto ad Aden, 
Benadir e Mombasa. 

— L’Ischia proveniente da Bombay © Singapore 
è arrivato il 7 a Kobe. 


"0‘n—_——__a 
Borse e Mercati } 


ROMA 7 Febbraio 1912. 

Nuovo ribasso sulla Rendita che si èripercosso 
anche sni valori. 

Rendita cont. 99,05 a 99.024 

Rendita fine 99.052 99 a 99.102 98.852 98.87 
Obbligaz. Ferrov. 3% 346 — Credito Fondiario 
606 — Banca d’Italia 1487 a 1486 a 1488 a 1483 
— Commerciale 867 a 868 a 865 — Credito 578 
— Banco Ròma 107% a 107 34 — Meridionali 
— Mediterranea 417 — avigazione 397 — 
Acqua Marcia 2000 a 2005 — Gas 1238 a 1236 E° 
1238 a 1235 a 1238 a 1237. — Condotte 


Ansuldo 282 a 281% a 282 a 281 — Piombino 
148% — Antimonio 47 314 a 48 — Rendite Fon- 
diarie — Imprese 122% — Carburo 632 a 


634 a 630 — Zuccheri 805 Kerka 327 a 328. 

CAMBI: Parigi 100.66% — Londra 25.40 — 
Berlino 124.8. 

Prezzo del cambio pel pagamento doi dazi do- 
ganali per l'S febbraio 100.67. 

1l prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 5 a ‘utto Il Febbraio por 
daziati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 100,55. 


ITALIANE — 7 febbraio 


BORSE 
VALORI |Genova| Milano | Torino [Firsazy 
‘Rend. 3.50 C. 9890 | 99 80 | 9890) 9905 
Id. fine messo | 9892| 9892] 9905) —— 
14.3545% 9892] 9870] 9870] 9—- 
Td. fine mesa ——-| 9840] ——| —— 
A.B Italia [142 —| — — (1187 50 [1487 — 
ss5—|s5—-| | _-_ 
— —|so0-| ——| _-- 
5 —— | 107 s0 
Mediterranse D — — | 416 50 
Meridionali _ ——-|605— 
Acc. Terni inziato dense 
Venete __] ——= 
Navig. gen Cocitragi Miao 
Raffineria Loscendi Wbeshar 
Arm. Ansaldo road ii 
Obbligazioni 
Ferrov. 3% DI e 
» Moria = 
B. Italia 3,75 --|-- 
Fond, Ital 4%! celiaca 
» .»4% ca 
S. Paolo Tor, 500 — | —— 
Cambi gd | 
#u Berlino 123 87 | 123 87 [123 82t| 123 80 
» Francia 100 67 | 100 87 |100 6214] 100 65 
» Londra 2541] 2542 | 2541| 2542 
ora 100 42 | 100 42 | 10035] — — 


: Media ufficialo del Regno — 6 fobbraio 
{ cor cedola] senza cedola | netto intoresa 


Consolidat 


9; netto | 99,25 44! 97,50 d4 58,89 86 
Sin. 902 | 99,10 37} 97,35 37 | 937479 
% % lord» | 68,37 59) 67,67 50 | 68,02 83 
a 0- = A 


Î BORSE ESTERB _ 
EEE a roniza= 
Parigi, 7 febbraio _|Aperéuca [Chiusars |yrlziana 
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| 9832 
82 02 
95 35 


frènc.300 amm. | — — s 
37 

101 19 | 102 83 
50 


Pireo 
f rîati Soto 98 Î5 | 
7 turca | | 
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igiziano 6 Ur) 
Hina di Parla 
Banoa Ottomaa; 
‘Gredito Fondiaria 
Azioni, Susz. 

Lotti l'urohî 
Ferrovio iti. Mor. 
sull'Italia 
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Londra 7 febbraio 
cme 


—1692 50 (oasi, [77 


Crou. +ust; [t; 
11} 96/114 — Ttallaog | 98'/ 
99 75] 90 75 Taroa 9 


90 20, 9) 19 Russo? | Ti 
78 651 78 


febbraio — 


__||_ Sconto uffictate 
Cani) > 


SAGGIO 


a GIAPPONE 


(S) Toklo 7— Lo sciopero dei traznvieri sembra, 
secondo il parere delle autorità, una manifestazione 
più socialista che economica. Il dott. Katayama, capo 
dei socialisti, èstato arrestato per complotto. Parecchi 
altri capi socialisti sarebbero pure in stato di arresto 
preventivo. (Questo sistema giapponese pare più 
efficace di quelli europei). N. d. R.). 


CINA 


ROS ma 7. Si prendono enefgiche misure 
di difesa. Le autorità di Ti-Tsi-Kar e di Khien hanno 
dato ordine di raddoppiare l’attenzione sopratutto 
nella sorveglianza degli elementi sospetti e di arrestare 
le persone che non portano il codino e_ che fossero 
vestite all’europea. 

A Karbin il comandante Tatou ha ricevuto l’ordino 
di far sorvegliare gli alberghi europei. 


CINICA EVO ESE CET 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 8 (ore 9,30). — Ieri sera l'avv. Abbove, 
notissimo professionista ha esposto in una conferenza 
tenuta al circolo degli-iriteressi industriali, le impres 
sioni da lui riportate da una recente gita in Tripoli- 
tania. 

L’Abbove disse poi che l'oasi tripolina & già in 
gran parte coltivata, ed espresse l'opinione che nulla vi 
sia da rinnovare nel sistema agrario sè non nei mezzi 
per intensificare la produzione, Atteso, però, il con- 
tegno degli arabi, egli li vorrebbe esclusi dall’oasi 
la cui coltivazione dovrebbe essere affidata ad agri- 
coltori italiani. 

Quanto al deserto l’Abbove ritiene possa essere reso 
fertile mediante grandi opere idrauliche e di rimbo- 
schimento, come già usavano gli antichi romani. 

Circa la situazione militareil conferenziere. tra un 
temporeggiamento troppo a lungo mantenuto © una 
avanzata a fondo, sì palesò fauto: li nna soluzioni 
media, e cioè di un'avanzata fino tiarian. 

Dichiarò per ultimo di essere convinto che l'occu- I 
mazione della Cirennica e delln Tripolitanin si impò- 
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Morid. ormania 6 por ‘ 
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Gambital, he 
. ULTIMI CORSI DI GENOVA. 


x io speciale del « Popolo Romano »). 

osipogrr "Genova, 7 oro 1 

Rs3,5) = 98.90/Baffiaerio 967.70 Ei 

14.34% 98.92/ind.Zuoo. 250 

B. Italia 1480.50/ Erida 

Commero. 861. 50|Zuce, L 
Td. Rom 


Cred. It 5/9. de 
Bancaria 107,—Lebaady _—.— Kerka 
B Roma 107.50Temi —1532—impreso 
Merid. = 6)5,—|Metall 112.50] Ansaldo 
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CHIUSURA DI MILANO x 
Milano, 7, ore 1é ) 
Raffineria 
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Coneimi 121, 
Perdurano numerose offerte di Rendita che fa-, 


dispongono * "nto. 
Chiusura ssima. ' 
* _———===="="="=«:. 


. DUIGI PLAFPI gerente responsabile: 


ATA 
SPECIALITA’ 


Guardarsi dalle Contraifazio: 
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A - L'co dalle Meda è il più del giornale di mode per famiglie. Editore Trevea. viene 


E, 


BRA 


BRICA ZIONE — Esigere l: bottiglia d'origine 


ARANTITO 


RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUAR!SCE 


varici, arterioselero; 


discutono, nè hanno bisogno di 
‘neratore Contardi è superiore a tutti 


I fatti non «i 
commenti. Il Pi 
t rimedi ricostii 

Si usa in tutte îe stagioni. 

Milano 12-6-91î. — Mentre a mia moglie nessun 
farmaco ha fatto mai nè i mille compo- 
sti ingeriti, nè le emu in he, nè l’aria in 
campagna, oi bagni o Îl moto, cc. ece. ere. 
state le prime tre botticiie del vostro fel 
preso prima a due evcohiai al giorno (uno a colazione 
ed un Doi tre al giorno (cioè uno al mat- 
tino, ‘0 al mesrodì. e l’altro a sera sempre sui 
pasti, per veteria rs nelle forze, nelle forme, nel 
golorito, e sopraintto neila feme! Con questo risultato 
insperato, ora che sta prendendo la quarta bottiglia 
penso di farlene continuare a prendere ancora del- 
l'altro senza interruzione, per vederla veramente ri. 
generata, do che non abbia a ricadere presto 
nella vecchia anemia, che le dava inappetenza, fiso- 
chezza, capogiri. vertiggini, vomiti, pallidezza estre- 
ma, e più di tutto un dimegramento continuo ed al- 
larmante; perciò prego «pedirmene altri $ {lncons. Ro- 
berto Linguiti, Via Francesco Nullo 6, Cancelliere 
Rresso l'Uflicio di Istruzione al Tribunale penale di 
Mi 

zera) 13.8.1910 - Prego spedirmi co- 

fi. Rigeneratore ed una scatola di 

tr per ripetere la cura antidiabetica .Es- 

sendo che mi fa otfimamente bene non l'abbandonerà 

certamente nei miei bisogni - Padre Luigi da Guar- 
cino. Missionario, cappuccino. 

— Il ioro prodotto antidiabetico 

» în mao meraviglioso, e con le 

mandarmi altra cura — Padre 

arroco Cappuccino. 

‘o, Brasil) 20-9-1910:— 

Vi rimet a bancario di lire quaranta per due 

cure ili miei amici di Rigencratore e Granuli di strio- 

parlando francamente ho ricevuto gran be- 

neratore, mi sentivo sfinito e col 

posso dire che ho riaequistato la vi- 

contassi | sessanta anni. Gua- 

ho migliorato anche nell’artrite alle 

tola delle vostre Car- 

di Domingos Ro- 

i 100 fiancons, 


911 seri 


idonato 


Luigi da Guarcino. m 
Rio CI 


$ Pi 


ta 11-31-5 911 
Petraperzia (( 

ni spedir famiglia contro as- 
quattro fl del vostro Rigeneratore, di 
migliore reclame. 


Dott. 


i fo] 
Giuseppe Ballati. 


911. — Continuo con sen- 
cura del portentoso Rigenera- 

© non tralascio di farne la più effirace reclame pres 
s0 amici e conoscenti. Prego perciò spedirmene contro 
assegno altri 3 fi 


Ragusa Inferiore 2 
sibile mi ento la 


la Rocca 

ino spedirmi 4 

imedio mi ha fatto 

sì por le varici nella mia gam- 

cendomi diminuire assai la gonfiezza 

ando più gonfiare fa destra come } 

my Erano vra- 

mai più he mi vano le gam- 

be per le varici. Pasquale Grosso Maestro pensionato 
via Pertinace n. 121. Vaglia n. 15. 

Pesaro 27-7-91ì — Le presente cart. vaglia n. 94 

cli Li 12 serve per pagarvi 2 fl. Rigerevatore inenpera. 

biie per gli ammalati di diabete © che mi dà 


ba sinist 
e non lasci 
della curi < 


ma 


——rrr——r—————— 
#©- ASCENSORI FALCONI -&g 


ento FAUSER & €, n Ò 
wloleschott, Via Volturno 53 
a e funzionamento su Gualziasi altro «iu 


BREVETTI IN ITALIA ED AL 


mer E 


l'appresentante 
Gran i vantaz, 


& IFFERENTI FORZE 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
Napoli 


Risa-Torino 
Pise-Milano 
Folisno-Ancona 
Firenze. 
Grosseto 
TivolAv 


10,45] 13,35) 


18) |19°35| c9.90 
21, 


Yalletri-Terracina 
Velletri 
Fiumi sino 
Mandela-Sabinco 
2) Feriale. 
* Da Trastevere, 


Ancons-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avesenmo Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


Terracina Velletri 
Velletri 


Fiumicino 
Bubiaco- Mandela 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,560 - 12 - 16,10£. - 17- 19,18 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
#54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 10,44- 21,40£ 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
30 - 10,15 - 12,85 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze ‘per Roma 
489 - 12,17 - 18,8 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


= neurastenia » diabete 


, artrite, viziato ricambio, 


rachitide ece. ecc. 
la vita, © 2 fi. di ina ai creosoto e menta. Pa 
gnoni ing. Giuseppe, Via Manzoni, 2, 

Londra 25-7-911. — Ho ricevuto i 2 fi. Rigene 
ratore ed in «ati cinque giorni di cura sento mi sensi! 1 
miglioramenio, tanto nelle mie forze, che nei mici do 
lori. per cui vi spedisco L. 15 per altri 4 f. Augustino 
Curà 14 Ben Joson Mewe, Paddington, London, W 

Sessa Aurnnca 6-5-911/—Il vostro Rigeneratore 
mi fa tanto Bene e ne sono rimasto soddisfatto. Pr 
Spedirmene alti 4 fi. Di Tronso Cav. Giuse ppo Mi 
giore a riposo. Via Catena 30. V. n. 39 di L. 12. 

Carrara 8-9-911. — Avendo ottenutio ottimo risu/ 
io prego sped'rmi subito 2 fi. Regeneratore ed us 
catola Pillole Iitinate Vigver per Îa cura del 
e Sa v. Della Bolda Capostazione V. n. 

Milano 13-11-911. — Favorisca inviarmi 4 fi, 
Suo meraviglioso Rigencratore a questo indiri 
Madame E. Grosso de Camere — Piazza Beocaria 

Villa S. Gioranni (Reg. Cal) 1-91 Vera. 
mente il vostro Rigeneratore mi è stato di grande 
giovamento; mi ha rinvigorito con l'aumento di peso 
di kg. 8 in quattro mesi. Il mio medico curante. ap. 
pena lo vide mi consigliò di comprarmi carne, latte 
ed nova col danaro dei Rigeneratore, ma giorni fa 
yedendomi così migliorato mi consigliò di continuar. 
to. Siccome il Rigeneratore mi è stato di grande utt 
tità e mi ha molto rinvigorito prego mandarmene altri 
séfi, Giordano Nastri fu Francesco. 

Modena 31-10-911, (— Nell'ultimo esame fatto 
alle mie urine non si sono trovate tracce di zucchero, 
ma volendo contiuvare ancora la cura. prego voler. 
mi spedire altri 3 fi d una scat. Pil 
lole litinate Vigier per cuitunisco lire quindici. Fer: 
rari Ludovico, V. L. Ricci 13. 

Salre (Lecce) 20-10-911. — Ho praticato la cura 
del Rigeneratore e Pillole Vigier e con analisi fatte 
ogni $ giorni ho constatato la graduale 
lo zucchero, fino all'ultima anali 
ni fa la quale ha dato perfettamente 
solo qualche traccia di albumino persisteva, ma il 
chimico De Vittorio disse che non valeva In pena di 
misurarla perchè insignificante. Lei solo ha trovato 
il mezzo di darmi la salute completa, perchè il diabete 
l'abbiamo vinto completamente. Debbo dirlo pure che 
durante la cura mi seno astenuto dei soli dolei e suc. 
cedansi ma ho mangiato tre volte la pasta, duo vol: 
te i fagioli bianchi. pel pane nei primi giorni ho usa: 
to il bruno atrostito, in seguito ho preso il pane ordi. 
nario. Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per 2 fl Rige: 
neratore e 1 fl. Granuli stricnina. Giuseppe Cardone, 

Perdifumo (Salerno) 6-11-911. — Prego epedirmi 
con sollecitudine 2 fl. Rigeneratore cd 1 ti. Gravali 
Stricnina precisi fosforici, per cui il presente vaglia. 
Sono lieto potervi assicurare che avendo la primave. 
ta scorsa prescritta questa cura ad un mio cliente 
ora me la chiede spontanenmente, avendone avuti 
risultati soddistacenti. N cola dottor Giardulii. 

VVERTEN, Molte stupido i 
sono fatte del Rigeneratore l'oniavdi. 
a publlicare simili 


imitazioni si 
Sfidiamo tutti 
attestaii di guarigione vierari- 
gliose © questi attestati teri, spontanei, gratuità, 
non debbono confondersi con i soliti atiestati medi. 
gi piatiti (0 peggio), e le stupide licenze com. 
prate. 

Anche il Rigeneratore fu premiato con medagiie 
d'oro. ma perciò non battiamo Ja grancassa. 

Il Rigeneratore vero costa |. 3 per posta L. 4 ovun- 
que. Quattro fl. L. 12 in Tt — Estero L 15. an- 
| ticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contard 

poli — Via Roma 545 — Opuscolo gratis a tuti. 


UMO D’ACQUA 


Tramwai Roma-Tivoli 


F 
6.10" 6.50 9.30 11.30 
T.- 10.13 12.38 
1.19 10.29 12.1 
7.36 10.45 13.18 


7.65 11.20 16.20 
8.9 11.36 16.33 
6.20 8.21 11.55 16.48 
7.35 9.5 13.20 17.40 


Tramvie dei Castelli Romani, 
FRASCATI — Partenze daRoma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Rom 
gui ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitata a Marino, 
Partenze da FRASCATI pi 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze di GENZANO ‘per FRASCATI 
Ogni ora dallo 6,40 alle 20,40 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma r 
Prima Porta 
@orofano 
Gasteintovo 

orlupo 
Rignano 

. Oreste I 
Civ. Castellana &, 


Villa Adriana 
Tivoli 
Tivoli 
Villa Adriana 
Begni 
Roma 


(8) 


Civ.Onstellana p. 
8 Oreste 

ignano a. 
Morinpo a 
Castelanovo n 
Serofano [i 
Prima Porta n 
Roma 


Pur 


[e 
erre 


PATROCINIO LEGALE — 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


li cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto prefetto n riposo, collaboratore nel 
Commento della Legge comunale € provinciale 
del senatore SAREDO e de! sen. ASTENGO 
collaboratore nel Manuale Astengo e ne 
Municipio saliano dell'ex dep. GHIGI, 
ba aperto in SENIGALLIA: studio lé 
per affari amministrativi ed ecclesia. 


EE 


“= een 


gale 


Stio 


DIGESTIVO 


2.2, Anno do 80* 
Sem. se - Trim. BO | Stati dell'Unione (oro). Anno Li 45 - 


x NOGNAC | 
VIE UPERIEUR 


AGENZIE con Stabilimenti propri 


PEP la INSERZIONI 


Soo,etàa Romana di Pubbtii 
pa ta Da linea. Corpo de 


volgersi all'Amministrazione del Roman, 
"ore Marin nistrazione del frapole itomano 
Retta. Rome. Coro Umbert. °-*), 

‘gra 10 colonne) cent. 60.ta lines: — Sn pas 


, 3 da linea. 
2 la linea. Inserzioni monnziarie 


Necrologi L. 2.50 lx linse, La misurazione è sul corpo 6. Economici vedere marffio 


Altre SPECIALITA’ della Ditta: 


GREME E LIQUORI -; 


iel 
ne L'ASSE | 


MILANO 


Cessione Quinto Stipendi 


Impiegati Governativi, Comunali, provinciali, Ope- 
rai dello Stato, Opere Pie, ecc. di tutto il regno. 

Condizioni vantaggiose, Liquidazione rapida 
Rinnovazioni, Indicare età. stipensdio netto Agen- 
zia « La tutelare» Bolsine 60. Roma. 


ISTITUTO ITALIANO 


EI GREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sedein Roma. Il 
[Capi 0 L 100 milion, il 
tea sgnag E e versato dS 40 milioni, | 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 
tui a] 3.50 per cento ammortizzabili da 10. 50 
anni. A mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, in contanti 0 in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante Atnualità di 
Importo costante per tutta ln curata del contrat. 
to: esse comprendono, i'interesse, le tasso di rie. 
chezza mobile, i diritti erariali, ® provvigione, 
come pure ia quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilito in La 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato © per )a durata di 50 anni, peri 
mutui in cartelle, ed in L. ».3. pet ogni 100 lire, 
di enpitale mutuato, e per ja durata di 50 anni 
pet) mutui in contanti evperiori alle L. 10.000 

Peri mutvi fino a LL 10,0001e annualità suddet. 
1 sono rispettivamente di L. 5.08 ein L. 5.31. 

Il mutuo deve essere caranti o da prima ipoteca 
Sopra immobili, di cui il richiedente pa 
provare la piena proprietà © disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevolo per 
tutto il tempo del mutuo. si x i 

N mutua ario hail diritto di liberarsi in parteo 
totalmente del sno debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario 00 all'Istituto } compensi do- 
vuti a norma di legse e del contratto, 

Alfatto ella domanda / richiedenti versano: 

1.5 per : mutui tino a L 20. 09; — 

| 1-10 per ie domande di somma superiore. 
| LF )8 presentazione dell: domande e per ulte 
| riori echiarimenti sulla richiesta - concessione dei 
| mutti, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
| stituto in Romi: ovvero presso tutte le Sedi @ 
| Succursali della Banca d'Italia, che funzionano 
| da Agenzio dell'Istituto stese © n° hanno esolu- 
ivamente ]n rappresentanza. 
"AN sede dellIstitnto © presso le suo Agenzia 
Bopradetto Si trovano in vendita le Cartelle fon» 
diarie esi effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
e il pagamento delle cedole. 
—______—————.-. .> 


Parrucchiere per Signora 


Chi desidera iavori in Capelli di qualunque 
genere a prezzi mitissimi si diriga al negozio 
T. Lombardi Via Aracoeli 43, 
dove trovansi due gabinetti riservatipe 
Shampooing. pettinatura, tintura, e decolora- 
zione di capeiri. 


ZII ENTE 
FERRO-.CHINA ROSATI 


deì Cav. U. Rosati » Ascoli « Piceno 


Ferro-Ghina alia Noce Vomica 


Monico gei nervi - ricoMituente del sangue, 

Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di saporo gradevo» di facilissima ‘digestione, in- 
euperabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
lezza spinale. :achidite, scrofola, nel diabete, ete. 
e quale specifico in tutte le conseguenze post infiuen- 
noli 


Abi SE 


& Crrrasizario 
Viliati ca Nitore, aprrofitti degli 
4Aviti Leenici . cel CICLO KOMANO, 

re avià vani rieubtati. 


MIN è è è, 
Afonia dello STOMACO 


e dell INTESTINO 
cALCOLOSI 


ni vuoti o mo 


NEFRITI CRONICHE 
NEVRALGIE - SCIATICHE 


PARESTESIE 


concE3 SIONARI ESCLI 


dell’AMERICA del SUD 
Carlo Hofer &C,EGenova F. 


si curano coi sistemi più moderni 


Istituto. Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo O 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof, L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E, 
Mazzoni prof. G. 
Mingezzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 


e 
nn] 


sì cconomiei = vodi i: ia | 


tate 


nOPE GIALLO 
GRAN LIO niLAnO bio 


-- SCIROPPI E CONSERVE 


veda Bernie | pe i eraacie GOLOSE ve PATMITNTE, 


a NICE c PARIG] r TRIESTE 


usiv n FERNET-BRANO 
VI PER LA VENDITA DEL 

Soa SVIZZERA e GERMANIA 

G. Fossati - Chiasso, e S. Ludwig 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 


Pari, Carrara. 


ra Taranto, 


Chiavari, Civitavecchia, Firenze, 


N ara, Parma, Roma, 
Lao Vercelli. LONDRA j 


i 

Riserva ordinaria L. 9.50.00 | 

enova, Lec*o, Lner { 
Sampierdarena. Spezia, 


RE Milano 
»rino, 


SEDE DI HOMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
li CHSSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


Fer Ja custedia di valori, documenti, 


DIMENSIONI 


FORMATC 


cm 
piccolo 20 
eassette-fort 20 


Casseciory 


medio 
grande 42 1? 
uDico 42 djs dl 


sistemi ci difesa contro endio ed jl furto. 


OKARIO, | locali res 
CASSEFORTI nonchè 

le oe VI 

N. B 


GUIDA DEL i Ghestizi 


LIBERO. 


i 
dioveLi so 

VATICANO —  Biblioteen, dalie 9 alln 13. 
Achivio Segreto si rasta con permesso apeciole delle 9 alle 

MUSEI — 
dalle 10 alle 14 
i. Borgizno, p. di Spag 

Fogretario di Propaganda Fide). 

PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dalle 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v} XX Settembre 
dall dalle 10 alle 11.30. 

AUDITORIO DI MECENA' 

le 14 alle 16, 
CATACOMBE — 
dal rettore dela chiesa omonima ), alle 9al tramonto. 

. S. Sebastiano v. Appia Antica, daile 9 al tramonto. 
ME DI TITO, via Lebicana 198, dalle 9 al tramont. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
VILLE "= Umberil,iuori porta del Popolo, alle gl tramonta. 


Artistico industiate, v. S. Gluseppe a Capo le Case 


1a 48, dalle 10 alle 13. (11. permesso da 


, v. Merulana, dalle 9 allo 12, dal. 


di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 


0 LIRE UNA 
nta, viale del Giardino 


INGR 

VATICANO, Accesso v. delle Fond: 
dallo 10 allo 15% 

Ta. Musco © sculture antiche. 

19. Musco Esizio ed Etrusco Galleria Lapidaria, Appartamento 
L'orgia e Piriacoteca. 

Id. Sotteranei di S. Pietro, dalle $ alle 11. 

MUSEI — Lateranense sucro e profano. p.S. Giovanni in Late 

no, dalle 10 alle 15. 

Id. Eorghese, villa Umberto I, dalle 10alle 16. 

Id. Narzionale,p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo via 
Arco Senro ), dalle 10 ale 16. 

14. Kirckeriano, v. del Collegio Romano 27, 

1d. Preistoricoed Etnografico, v. Collegio 
alle 16 

Id. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismatico @ 
Protenoteca,x. del Campidoglio, dalle 10 al 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 

Id. d'4 Bte Antica e Stampe,v, Lungara 10, dalle allo 15. 

14. d'Arte moderna, palazzo delliEsposiziono în v. Nazionale dalle 


9 alle 14, 3 
id. Barberini,. Quattro Fontane 13, dale 10 alle 10, 


ese, villa Umero dalle 10 alle 16. 
la. Capitolino di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
Id. Coonna, v. Pilotta 17, dalle 10 alle"15 
TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO | dalle 9 al tramonto. — 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tr 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel $. Angelo, dalle 10 allse 1 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra- 
monto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 
sedici. 3 
Id. $. Domitilla e S. Petronilla, v. Setto chiese, 22, dalle ore 9. a 


dallo 10 allo 16. 


33, dalle 8 alle 


tramonto. 
40 DELLA 

10 ‘alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di £. Pietro, dalle 8 allo 14. 

1d. Studio e munizioni del musaico,ingresso dal portone di Bronzo 

dalle 9 allo 14. 

ANTIQUARIUNI v. S. Gregorio f, dalle 9alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie superiori, dalle 9 alle 17. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastia- 
dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 

diviasette. 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalle ore 8 al 
tramonto. 


PAL FARNESINA, v. della Lui 


INGRESSO 25 CENTESIMI n 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 16 


3 si [LABIRINTO NATA EATER AA 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 
nno alterna: 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 95 Cent. 5 cucsuna 
= = => 
ì° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad. 
SPA de 4 2 Ea; 
A MONTE MARIO Via Triotfalo al 6° chilometro mezzo. 


Villino e casa colonica e metri 22.000 di terreno ortivo; acqua mari 
cia e tutto il necessario. Splendida Villeggiatura estiva aria si- 
ivLernma. Dirigerai: via Palermo N; 21 P. p. - dalle 19 alle 12 
1216 
Cercasi oso UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici boa | 
sciseai, parto anche interni Buona pesisione, metri quadeati 
120 etvca. dorivern dopelta 293, 


in vin des Pidocchio, presso la stazione di S. Onofrio. Vendes.. | 


Locali compjetamente corrazzati in acciaio 6 appositamente 


di sicurezza i FRVIZIO DI £ USTODIA 


in 


CANER:-FORTE Sicurezza | 
ti 


con 0 senza i 
dichiarazione di valore 
a Camera=Sorte i | 


ricevono in custodia Del 
casse, valigie, pacchi è ‘ig 
gener® gnalsiasi coll» voly 
n von: 


gioielli. ecc. 


ARIFFA 
LOCAZIONE 


minoso, purchè deb 
chiuso 6 & >. 

1 diritti di custod 
Bono computati in Facioae 
di uncentesimo per ogni 
20 decimetri cubi a; 
giorno. 


co truiti coni più pers 


ETTE-FORTI e CASSE 


accettano come contanti 


D'AFFITTARSI 


RANDE NEGOZIO con vasti locali annessi, insremo Pam 

del Lavatoree via Maroniti affittasi eubito volendo ns 
con annesso giardino, Rivolgesa Arcione 96 dovo uttittatii 
thepiccolo eppartamento e stadi di pittura 1 

RANDI LOCALI TERRENI d'affittare, 

Belli © Via Cicerone, con. gaz, acque 
grado cortilo adiacente, già adibiti per uso Scuol: vaji 
pali, pcesono servire per tipografia, erundì magazziai a & 
boratori. Per lo trattative rivolgersi sl Propristario, Va 
cerono 44, dalle13 alle 15 


Via: Giova: 
forza elettrica 


XE CATEGORIES 


25 parole, Cent_76 - Zu più di 25, Cont, 5 ea 


DIETA 


‘ant. Jay 


HIN° CATEG 
25 parole Cent. 50 - in più di 25, 
GI AN 
ICCOLA DISTINTA FAMIGLIA ceroa per ll 1° geom 
alloggetto. di due © tro camere vuote © 
baftitto. Inditizzare Emilio P. Amm. Popol 
prE ALLIEVE DICANTO La signora 3iaivr-De Ansett 
tinta artusta ben nota, avendo desiso di dedicari all'al 
gnamento del canto, accetta di dare lezioni in iamiglia, cppattà 
somicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgenii s 
LR CUSTODIA Uomo, volenao anche familia con otti mara 
ferenze, e’incaricherebbe di custodire villino, cs» 0 1ppartw 
mento, durante l'assenza estiva del propristaria. Rivolgert ila 
tostra amministrazione, 
OSI CRESCENTINO, giù 
d'affari privati, si occupa per reclami di © 


ed inventari di esercizi, ammi 


di qualunque genere e specie, 


re, ottime referenze, Rivolgersi 


Collettoro. E 
voliure, pateni 
bilità, esazion 
tunga ecadenz 

Pronta sollecitudine ed assoluta segretezza. Scrive 
tale del Grande N. 


compra e vendita di beni imm 


Roma 


[DISTINTA SIGNORINA ehe conoese ring» = tesi | 

franone, dà lesioni i canta, © lezioni di Liugna italia 
est io ca propria 0 + domicilio. Rivoigemi in via As 
Beala B interno 12 n 


MPLEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requiui 1171) 
i tabilo, amministratore settore, potendo dispo di 15 
{re libere eeal, (allo 6 Îa POI) cersa modesta oscapial3 | 
chiarimenti ed offerto rivolgersi allAmmiuistrazione ts 
omano. 

x SOTTUKFICIALE di sani 25 attualmeo»» add»: >!” 

azicoda daziaris o di esatoria nello provncis, formi la 
gliori doonmenti e che può dare in Roma le migiiori garnuzi* 

ogni riguardo desidera un posta, anche di fidacia uella ospiti 
ad onestismimo condizioni. Rivolgersi &. S. ferm0i2 posta ji 


(CCORRE UN ABILE OPERAIO cho conossa a perfezi0171# 
ta la Javorazione în opere di cartonaggi e particolarmen ll 
testole a fantasia, per profumeria o confetterie di eetepri 
faliane di & Pealo (Braal), Dere esere giovane» colmi 
Were per intendersi ai signori Maroelli @ C. Caita posial il 
Paulo - Prasila, 
\YEPOVA toscana rice di tai, dà ezon di piana 
versazioni d’Italiano, © accompagna signora 
Di A 59. Fermo posta. 


N casali 

EUNE distingué cherche demoisello étrangire pou” is' 
soovemation frana stalienne. | Eacim + Labico ts 

Esposizione N. 555 Posta restanto Roma a 


T CANTO PIANOFORTE MANDOLINO: lezioni sl)" 
sorio dei ciechi Via Araoeli 60, Bianoa Colombi.» 
iebee arci A. Tibeici. Pari enuto Lo 1 e iaicon peri 2 
dolino La 5 meseili, perit pianoforte L 8 mena (a doo HO 
persettimana, , 
UBATTO RAG. 
primariofabbricho estero e Nazionali di Pianoiorii 
coi, Vendita a rato - Roma, Cori Unmberta |. N. 
exSciarra) Tel Soo. Romana 251 
ca posto 0098 
Giononma LALIANA di sint © cotz evì moto 3 
‘dama compagnia, letti, accompagaatri, sareaie 
nante, presso signore 0 basnbiai 0 ufficio per is ora. pomeri 
Rivolger» proposta A. V. Popolo Romauo. 


D'AFFITTARSI 


APIONE Rappreseniaaze e decano Ii 


nr) 


\AMERA MOFILIATA aifittus 


famiglia Prezzo convenient 


AIR te cio Snia n a 
letti Splendita posizione, Quartiere Ludovis, 
N. 63 Beal R, interno Zi 


CORKIS" 


5 parole, L. i - In più di ©. 2 


ALLE : È : 
bilimento del e Popolo dua:s” | 
'farta. delle Cartiere Meridimat 


gare 


lè Canev 
sia sullo st 

forno: sia sul 

pil punto di 
zioni, ché 


RI 
ni 


non 
alle i 
i permet 
ma, imp 
d'intraprender 
ei eriteri, dei wr 
compd 
Joverno, che har 
ui 
ito delli 
L'anima del pop 


l'aurora del 
trandosi compre 
e di un supremo 


tre o in sei mesi 

campo aperto 
mali alcune guerre] 

Occorre quindi î 
vrimere qualunqu 
lunque  preoce: 


della patria, non vi] 
di raggiungere lo 
Lasciamo dunqul 
coadiuvarlo di pred 
te, con spirito caln 
le decisioni che 
vittoria finale. 
Finis coronat 0 


(S) Londra, 8. — Il 
8 partito per Berlino. 

Secondo il Daily Mal 
a Berlino si riferirebbd 

Lo stesso giornale r 
Je udienze accordate 
Grey e a Lord Lansdo 
pronunziato sabato da 


tra le Potenz 
(S) 


niva da Pietroburg 
Alla colazione assista 

la Guerra e per la Mar 
(S) Londra, 8. 

|dice che non vi è r 

Gran Brettagna e la Gi 

fero negoziati circ 


inetto esiste un 
\squith che ne ri 
{10 « meno che la su: 
(ta. Lloyd George diver 
[del partito liberale 
Vienna, 8: E° morto 
Ccll'Austria mons. Leo) 
tato dal 1893 al dI 
Berlino, 8: Il Cong 
terrà quest'anno dal 12 
dove non a 


Esquerde, che era rimas 
Sentante ‘dell’ î 
Dini 


mina di Herric 
El (8) Vienna, 
Piascra per Pietrobu 
(8) Berlino, s. lì ) 
ord Maldane, quì giunt 


BI (8) Rio danoiro, 


Fmientiva la voce cs 


la catastrofe n 
lino, S. Ne 
giallo Guglielmo Von 


